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DUE PAROLE 
AL CORTESE LETTORE 



' Coscienziosa Narrazione , appoggiata sulla verità di 
fatti , dei quali io slesso fui spettatore fortunato, e corro- 
borata eziandio dalF autenticità di documenti, leggerai , o 
benigno Lettore, in questo qualunque siasi mio libretto , che 
intendo dedicare specialmente alle sublimi virtù religiose, 
e civili del mio attuale Benefattore, f ottimo Vescovo, e 
Principe di questa illustrissima , e nobilissima Città di Ascoli, 
Momn^amoH e JlRIìO dei coivti bgiìGIrabo , 
esimio Patrizio di Udine sua Patria, e di altre conspicue 
Città italiane , Cavaliere del Sacro Ordine Gerosolimitano, 
e Commendatore del regio Ordine Olandese del Leone. Il 
quale degnissimo Prelato meritamente , e con senno singolare 
esercitando la difieile missione di Rappresentante Pontificio 
in Olanda seppe lasciare di' se tale illustre rinomanza , che 
fuvvi ehi scrisse a perpetua sua gloria , che il nome suo 



^iverebbe in ogni tempo nel cuore degli Annali Gallolici de-* 
gli Olandesi per le bellissime doti dell animo suo, e per 
la gran parte che ebbe nel ristabilimento dell' Ecclesiastica 
Gerarchia in quello non secomfo ai più chiari Megni d' Eur 
rapa. 

Con tale offerta io ho avuto in dolce pensiero di tri^ 
bulare un segno verace di gratitudine al Personaggio ama^ 
to , e benefico , che tanto aumenta con pia , ed instancabile 
sollecitudiue le glorie della Chiesa Ascolana^ la quale i 
delle pili insigni y ed antiche d\ Italia, poiché rimonta 
la sua fondazione al principio del IV. Secolo delt Era 
Cristiana , il che e quanto dire , eonta di esistenza quindici 
secoli, e mezzo, quantunque alcuni valenti scrittori con 
eminenti f e logiche ragioni vogliono anche prima dell* Ept- 
scopato deW invitto Martire S. Emidio penetrata fosse in 
Ascoli, allora potente, e valorosa Metropoli del Piceno, 



la Fede Qattolica. 

In questa Relazione, o Lettore umanissimo, vedrai 
a chiarissime noie quanto a me è cosa gradevole, e confor- 
tante nelle svmture della vita , il propugnare quei nobili , 
ed incliti avvenimenti, che onorano a perennità di lode la 
cara Città , dove la primor volta apersi gli occhi atta spe- 
rama di vederla sempre più felice, e sentii battermi il cuo- 
re al soave amore di propagare tra i suoi figli i puri, e 
santi affetti di patria carità sorgente feconda di magnani- 
me imprese, di splendidi, ed immortali trionfi. 

Vivi piti che puoi felice . 

Ascoli nelle calende di Gennaro 18S9. 



Vino e dOio e ObblMo Servitore 
ABB. GAY. GAETANO FRASCARELLI 
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^1 nobilissimo, e polente pensiero di tramandare alla 
tarda posterità i fausti ^ e felici avTenimenti , che rendono 
.più illaslro, e più famosa la storia di questa o quella CU- 
là, fu mai sempre benedetto specialmente da quei spiriti 
generosi, ai quali la gloria della loro terra natale fu gelo- 
sa, ed unica cura in mezzo ancora agli sconTolgimenti po- 
litici , cìtìIì della Società . E tal costumanza lodevoUssi- 
inaanzi che nò presso tutte le colle nazioni acquistò ogni 
di più tale una comune approvazione, che non furvi quasi 
popolo sulla terra, ehe non scolpisse in marmo, od in 
bronzo , non registrasse in pergamene od in fragili papiri 
questo, quel fatto, onde servisse di specchio, e di nor- 
ma agli avvenire; e la storia per questa ragione addivenne 
la maestra della vita, e fecondissima sorgente di civilizza- 
zione, e di virtù. O mentre io da siffatto senfimento tutto 
compreso, e caldo nel petto di queir amore, che ispira il 
genio della Patria suir ara della speranza, e della pace, 
potrò defraudare quasi direi i miei cari concittadini presen- 
ti y* e futuri di un' esalta Relazione dì ciò, elié airvenno nei 
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giorni di giubbilo, nei quali i primi m preparavano a de- 
gnamente ricevere il Vicario di Gesù Cristo , o ne fruivano 
tutta la compiacenza prostrali a devozione innanzi al suo 
augusto Cospetto y o ne lamentavano la vicina partenza qua- 
si con voci di chi va a perdere V oggetto più grato dei 

suoi pensieri? Potrò io astenermi a tale intrapresa 

per se stessa degna di plauso, e di riconoscenza?... Nò!., 
certamente ... E se il facessi verrei a meritarmi la taccia 
d' ingrato da quei buoni specialmente, cbe ebbero me. 
co la culla in uno slesso suolo : dico taccia d* ingrato ^ 
poiché ciascuno appena nato riccTO dalla Provvidenza una 
missione di l)ene oprare, e beato chi morendo potrà dire, 

io r ho compiuta : da Ciò nasce per felicissimo caso 

il dovere del cilladino, che ama la sua patria con religione, 
con senno, e sincerità di affetto, recarle in dono i possi- 
bili frutti deir ingegno suo , per i quali le ne ridondi onore, e 
rinomanza. Io mi accingerò dunque al divisatomi scopo, e 
fidante neir amore , e neir incoraggiamento di alcuni amici, 
mi sobbarco assai di buona voglia a narrare quanto va ne* 
ccssariamente collegato ad un fatto si importante, che ren- 
derà immortali quei molli , di cui abbondano le pagine glo- 
riose della Storia Ascolana . 

II. 

^ra decretato dai giudizj divini il viaggio sommamente 
applaudito del supremo Gerarca della Chiesa Cattolica, ed 
in realtà si dipartiva Egli dall' eterna sua Roma per Tisi- 
tare neir augirala, e santa Casa di Loreto la tanto celebra- 
ta, e prodigiosa Immagine della Vergine senza macchiar 
ornamento immortale del nostro Piceno ; e quindi rallegrare 
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di sua desideratidsima presenza yarii luoghi del Suo Sfato» 
dove si era specialmente addimostrata ardentis&ima la brama 
di acGoglierlo con quella pompa, e| solenne apparalo, che 
più convenivasi alla sacra di Lui Persona . 

Per ottenere tale intento molte delle Provincie dello Stato 
papale avevano già inviale Deputazioni di ottimi Cittadini^ 
che umiliassero, pria che si dipartisse da Roma, devote, e 
fervide suppliche innanzi air augusto suo Trono, onde de- 
gnasse benignamente di accoglierle , e far cosi paghi i voti 
di tante genti , che anelavano di vedere fra le mura delle 
loro Città la maestosa presenza del Successore del Principe 
degli Apostoli. ' 

Ed Ascoli non seconda ad altra Città d' Italia per devo- 
zione, e fedeltà in ogni tempo alla Santa Sede, mercè la 
sollecita cura del suo Magistrato municipale nominava tosto 
a comporre la sua Deputazione gli egrcgj Monsignore Giu- 
seppe Angelini Canonico della Basilica Vaticana, e Luogo- 
tenente Civile del Vicariato di Roma , Monsignor Filippo An- 
dreozzi ex - Segretario del mollo pio defunto Card. Ambrogio 
Bianchi, Generale del fiorente Ordine dei Monaci Camaldo- 
lesi, ed il Conte Avv. Ubaldo Ambrosj - Sacconi : in conse^ 
gnenza>di che veniva ad essi con lettera sottoscritta dal Signor 
Cav. Ignazio Golucci - Quattrocchi Gonfaloniere partecipata 
r onorevole nomina. 

ffl. 

Si giorno vegnente al SS di Aprile del 18S7, di cui 
era datata quella lettera, insorta dubbiezza in tutti i cuori 
acerba » che il S. Padre volesse accellare 1' invito per la 
notizia della sopragtunta malattia del non mai abbastanza 
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Mtomiato YescoTO ; 9 Principe di Ascoli Monsignor Carlo 
dei Conti. Belgrado^ la stessa Magistratura faceva risoluzione 
di sQrìvere altra lettera air Andreozzi, onde si dasse pre- 
mura di renderne preventiramente avTertito il Magistrato 
col mezzo più spedito, ed anche col Telegrafo fino a Mace- 
rata, se 11 credesse, qualora fosse probabile la Tenuta in 
Ascoli del S. Padre, per il di cui riceTimento veniva già 
iibbellilo, e disposto 11 Palazzo Apostolico, detto anche 
Pelegalizio per la residenza, che oggi vi fanno i Rappre- 
sentanti politici della S. Sede, quante le volte nel Vescovile 
gentilmente ceduto dall' infermo Prelato non potesse acco* 
gliersi il Pontefice augusto, Y adorato Sovrano. 

lutante la Città tutta costernala per la grave, ed inaspet- 
tata malattia del suo zelantissimo Pastore, e per V incer- 
tezza deir onore del ricevimento del Vicario di Gesù Cristo ^ 
fra le sue longobardiche Torri , ( siccome scriveva nella sua 
Storia universale la chiarissima penna di quel tanto celebra- 
to , ed illustre ingegno di Cesare Cantù ) nel di S. di Mag- 
gio era alquanto ritolta dalla dubbia ansietà di \edQre ap- 
pagati i suoi voti : in questo medesimo giorno giungeva una 
lettera datata del S9. di Aprile dei triumviri Deputati della 
Città di Ascoli in Roma, daddove partecipavano essere stati 
benignam^te ricevuti in particolare udienza dal S. Padre. 
Il quale dopo le loro caldissime suppliche , perchè nel pros^ 
Simo jiuo viaggio pel Santuario di Loreto degnasse far lieta 
la Città di Ascoli di sua augusta Presenza , non aveva oc- 
cultato il desiderio di veder Ascoli , che compiacevasi di qua- 
lificare per buona e bella Città , e le disposizioni del suo 
animo in appagare i voti degli Ascolani ; e fatte alcune po- 
che difficoltà , che erano poi dagli stessi Deputati felicemen- 
te risolute, venivano questi incaricati di far sapere che in- 
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tanto compartiva a (otti gli Ascolani la ràa BemdicloM 
Apostolica . 



IV. 



B. 



W opo di che la eccellentissima Magistratura concepen- 
do speranza maggiore di veder compiuti i desideri di tutti 
i cittadini , dietro 1' asserzione dei suddetti Deputali , che se 
la Santità Sua visiterebbe la vicina conspicua Città di Fermo 
(confederata solennemente dopo tanta effusione di cittadino 
sangue fin dal 1150 ad Ascoli) , non priverebbe questa 
seconda Città, dello stesso sublime onore , decretaya analoga 
lettera duretta air Emo Signor Cardinale Filippo De- Angelis 
Arcivescovo , e Principe di Fermo, e mentissimo Patrizio 
Ascolano , perchè compiacer si volesse ad aggiungere la su? 
valevolissima mediazione procurando ancora a tutt' uomo d^ 
ottenere la grazia somma della Venuta del S. Padre in Asco« 
li sua amatissima Patria reiterando le suppliche , e dime* 
strandone la facilità . 

V 

eir indicato giorno 8. di Maggio saviamente era 
preconizzato , e poscia celebrato il Consiglio Municipale pre- 
sieduto dal Signor Gonfaloniere Cav. Ignazio Colucci Quat- 
trocchi , speciabnente Deputato da Monsignor Delegato Apo* 
stolico Ferdinando Scapìtta, ed in esso intervenivano quasi 
tutti i Consigtieri con i due Deputati Ecclesiastici secondo 
r antichissimo costume. Oltre che in tempi forse più 
felici dei nostri era una vera compiacenza dei Padri della 
Patria il vedere convenuti nelle adunanze Consiliari special* 
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mente lo più solenni, e difficili i Superiori delia Famiglia 
Olrvetana nei Monastero di S. Angelo Magno, e degli altri 
due Conventi di S. Domenico, e della SSma Annunziata, 
risiedendo nel primo di questi i figli del Gusmano Tau- 
maturgo, e nel secondo quelli del serafico Campione di 
Assisi sotto la regola di antica Osservanza. Fattasi primie* 
ramente in pubblico Consiglio la lettura di un dispaccio del- 
la Delegazione Apostolica Ascolana diretto al Capo del Mu* 
nieipio dair Emo Signor Cardinale Antonelli Segretario di 
Sialo con la data del giorno 29 di Aprile, e distinto col 
N. 81188. ( nel quale dispaccio si partecipava , che essendo- 
si sottoposte alla Santità di Nostro Signore le preghiere che gli 
venivano fatte tanto in nome della Delegazione ; quanto della 
Magistratura, affinchè la lodata Santità Sua neir imminente 
viaggio per le Marche si fosse degnata di onorare dell'au- 
gusta Sua Presenza anche la Città di Ascoli , il Santo Pa- 
dre aveva manifestato il suo gradimento per siffatta dimostra- 
zione di ossequioso affetto), si veniva con inesprimibile 
gioja dell' animo alla discussione dell' unica proposta per pre- 
pararsi con decoro, e dignità al faustisrimo ricevimento di 
Lui , che modera con tanta sapienza ¥ altissimo , e sacro potè* 
re delle Sante Chiavi, trionfatrici mal sempre dell' audace 
empietà della terra ad onta dei più sacrileghi attentati.... 

VI. 

9B qui mi si permetterà eh' io trascrivi le genuine pa- 
role di quella proposta soltanto a lode sincera dei cittadini^ 
e patrizi , che in quel ^orno di felicissima ricordanza erano 
convenuti a rappresentare il tanto antico, e venerando Caost 
gHodei Cento e della Pace , nel quale i destini delia Patria an- 
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ehe in tdmpi più' crìtici di pubbliche catamità reBlraBo af- 
fidali alla moderazione, al coraggio, alla saggezza, ed alla 
prudenza. Ecco dunque le precise parole di quella proposta. 
Queir onore , che raramente è dato di conseguire , ora 
diverse Città, fra cui questa nostra, hanno speranza di 
ottenere , di accogliere doò fra le sue mura la venerata 
Persona del Vicario di Cristo . Imperocché neir occasione, 
che il regnante sommo Pontefice PIO IX. si reca a visi- 
tare nelle Marche la Santa Casa di Loreto, non è del 
tutto improbabile, che come promise di esaudire le pre- 
ci di altre Città, che a se lo invitavano, cosi nella sua 
clemenza si degni condiscendere anche alle nostre , spe- 
cialmente se avviene , che si porti nelk vicina Città di 
Fermo , ove qual degnissimo Arcivescovo , e Principe ri- 
siede r augusto nostro Concittadino Signor Cardinale Filippo 
De * Angelis . 

La Deputazione, per mezzo della quale questa Magistra- 
tura si è creduta a dovere di rimostrare a Sua Santità 
il pubblico desiderio , ne dio contezza del risultato delle 
sue pratiche, tosto che fu ricevuta alla Sovrana Udienza, 
come dalla lettara della lettera relativa . E siccome dalla 
stessa lettera apparisce non mal fondata speranza , cosi 
perchè sprovveduti non ci colga una più sicura notizia, che 
metterebbe al colmo la nostra gratitudine , è divozione , 
la stessa Magistratura , dopo avere ottenuto da S. E. Rffia 
Monsignor Delegato Apostolico la facoltà di radunare ad 
urgenza questo rispettabile Consiglio , viene ora ad Inter* 
pollarlo intomo alle disposizioni , che nella sua saviezza 
crederà di prendere pel ricevimento del S. Padre , qualora 
si degni onorare di sua augusta presenza questa nostra 
Città. 



— 16 ~ 

A tale interessante proposta di onanime consenso si dava, 
come si vedrà, con plauso festivo questa dignitosa, e savia, 
approvazione dai due Signori Arringalori già eletti in ante- 
cedenza a tar uopo.. 

e In una circostanza eccezionale siccoipc questa, è nostra 
e opinione, ^he il Consiglio rimetta intieramente allapruden- 
c za, alla saggena» ed insieme air amor patrio dell' Eccìiia . 
e Magistratura il dare quelle disposizioni tutte, che sono. 
e proprie dello straordinario avvenimento , compartendosi ad . 
e essa tutte le facoltà per sostenere le spese, che occor- 
e reranno, per creare eziandio air uopo qualche debito, qua- 
€ lora la Cassa Comunale non abbia i fondi oecessarj « e. 
e per nominare ( se si ravvisano opportune) apposite Depu^ 
e fazioni anche (iiori del Consiglio. Siamo sicuri, che come ni|l*' 
e la si tralascerà di fare per onorare la venuta di tanf Oppile, 
• così nulla sarà fatto senza quella convenienza , ed avve« 
€ dutezza , che formano il pregio , e la lode di una pubblica 
e amministrativa Rappresentanza . » 

Dietro questa veramente generosa risoluzione , volendo 
il Signor Gonfaloniere metterla a partito , tutti i Consiglieri 
alzandosi in piedi , manifestavano unanìmamente per acclama- 
zione il favorevole loro consenso , e cosi rimaneva approvata 
nel modo più phiusibile ; e poscia si veniva a trattare deUe 
dispos'uioni da prendere per il più degno ricevimento del Vi- 
cario di Gesù Cristo , quando in realtà onorar si degnasse 
la Città di Ascoli di sua augusta Presenza . 



VII. 



li 



intanto Y egregio Preside della Ascolana Provincia, dopo 
aver comunicata la consolante notizia ali illustre Gonfalonie- 
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re cecUava con benigne parole tutti i Membri della Magi- 
slralura , non che quelli dell' intiero Consiglio , onde si pren- 
dessero tutte le disposiziooi > che potessero meglio servire a 
preparare sotto ogni riguardo il più conveniente ricevimento 
dcir amoroso Pontefice, e Sovrano, e manifestargli nel mi* 
glior modo possibile la pubblica gratitudine per tanta segna- 
lata degnazione . I>i più assicurava V una , e Y altra Rappre- 
sentanza , che dalia sua parte non si lascierebbe ogni impe- 
gno per concorrere con tutta Y efficacia alle sue premuro 
dirette a così lusinghiero , e nobile scopo , offerendo eziandio 
r intiero Palazzo di sua Residenza per destinarlo , quando 'si 
riconoscesse conveniente , ad alloggio di tanto Ospite . Que^e 
liberali offorte facevano veramente onore ali* esimio Prelato, 
ohe virtuosamente rappresentava nei politici negozj Y augu* 
sta Persona del Sovrano clementisslmo . 






Min. 



assando a questo punto le cose, nel giorno I di 
Maggio, essendosi prima stabilite diverse Deputazioni incari- 
cate di varie incombenze neir occasione sì fausta della pros- 
sima sperata Venuta del S. Padre , la Magistratura Comuna- 
le risolveva s' invitassero i Signori Componenti di esse De- 
putazioni con lettera circolare , onde nella sera del predetto 
giorno si portassero nel Palazzo Municipale alle 7 . e mezzo 
ponieridiane , perchò di unanime consenso si prendessero 
le aoeestforie disposizioni , se mai venisse a compiersi il caldo 
desiiderio di vedere fra le mura delf ascolana Città Y au-< 
.gusta Persona deir immediato Suecessore di Gregorio XVI. 
Pontefice magnanima^ e sapienttssimo . In conseguenza di ohe 
circa trenta del yik zelanti fra Patrìzj, e Cittadini destipatt 

a 
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e divertì iifficj noli' indicata sera del i. di Maggio 1857 con- 
venivano nel Palazzo Municipale a spiegare la loro energia, 
td il loro amor patrio , promellendo ciascuno pieno di ilarìlà 
di prostare degnamente le loro forze ricbicsle dall' imponenza 
della solenne circostanza, in cui andava ad aYTcrarsi il glo- 
rioso , e raro aTyenimento . 

IX. 

b tali preparativi ^ che incominciavano a dar la vita ad 
uno dei fatti più importanti della Storia ascolana, io 
sentiva una dolcissima, e secreta compiacenza, agognando 
più di ogni altro dei miei concittadini di vedere fra le mu- 
ra della mia diletta Patria Colui che aveva io già venerato 
in Vaticano. Io benediva al divjno datore dei beni, e della 
prosperità dei popoli, quando più rifletteva alla prevenzione, 
che era prossima ad avverarsi la speranza di tanti cuori... 
Mentre si stavano sempre più prendendo savie disposizioni, 
r amplissimo Porporato Arcivescovo della Metropoli fermana 
dando un riscontro al Capo della Magistratura di Aiscoli , 
esprimeva la molta sua gioja in apprendere il faustissimo 
annunzio , che il Sommo Pontefice potesse degnare di sua 
augusta Presenza anche la sua Terra natale meritamente di 
Lui superba per Y eccellenza dei suoi meriti preclari . E che 
se r incertezza del fortunato avveniniento poteva essere dile- 
guata dalle sue suppliche al Trono Sovrano , godeva di as- 
sicurare , che Egli non tarderebbe di porgerle in breve cal- 
dissime. Il desiderio però che portava vivissimo, perchè 
la sua Città natale avesse T altissimo onore, che si degne- 
rebbe compartire alla sua Metropoli fermana, gli avrebbe 
suggerito senza ineno il modo, che anche lungo il viaggio 
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.^potesse Egli far giungere a Sua Santità i caldi voti della 
CìHk di Ascoli sua Patria. 



X. 



I, 



>n data del 6 di Maggio il zelfiut^ Gonfaloniere CaT. 
Colucci-Quattroccbi con unanime consenso anzi volontà dei sei 
Anziani con dignitosa lettera renderà grazie senza fine allo 
Enìo Cardinale De-Angelis di quanto aveva fino a questo 
punto operato, e per riassicurazione di fare delle grandi 
premure, onde procacciare alla comune patria V alto onore 
della Sovrana Presenza, partecipandogli nel medesimo tampo, 
che a tale scopo la Magistratura aveva eletta una deputazio* 
ne composta dei due Anziani Domenico Ferrucci , e Luigi Merli , 
del Gav. Conte Lodovico Saladini Pilastri , e del Conte Emidio 
De - Angelis nipote degnissimo dell' Effiza Sua Revma: mentre 
da parte del Revifio Capìtolo si erano eletti due nobili Depu- 
tati, che lo rappresentassero io tal solenne occasione , nelle 
persone dei Revffii Canonici D. Francesco Bastoni , e D. Lui- 
gi Lazzari , ambedue dell' ordine patrizio della Città di Asco- 
li . La qual Deputazione era destinata ad umiliare a Mace- 
rata, Tolentino, in un con gli omaggi, della più devota 
sudditanza, preghiere caldissime al S. Padre , perchè voles- 
se degnarsi di contentare i generali dcsiderii della Popolazione, 
del Senato , e Clero Ascolano . In quella lettera er^ fatta 
eziandio umile preghiera a quel Porporato, tanto benemerito 
ideila Chiesa, di compiacersi a presentare al supremo Gerarca 
•i prelodati Membri di quella stessa Deputazione , aggiungen- 
do alle loro suppliche la valevolissima sua mediazione, che 
• più di ogni altro mezzo poteva giovare a conseguire lo scopo. 
Di più oragli partecipato esser grande T aspettaziene di 
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f)gDi ordine dj ciltadini entusiasmati dalla speranza di vede- 
re fra le mura della loro Citta T adoriito Pontefice , e Sovra- 
no , e singolarmente si lusingavano di siffatta fortuna e 
r ottimo Delegato Apostolico della Ascolana Provincia, e 
r amatissimo religioso Pastore diocesano Monsignor Carlo 
Belgrado. , che si era quasi prodigiosamente ristabilito dalla 
grave malattia con esempio cristiano , ed animo forte tolle- 
rata . U quale dal medesimo Sovrano Pontefice nel S8 Set- 
tembre 1855. era stato concesso a degno Succesore del dot- 
tissimo e santo Prelato Monaco Benedettino Cassinese D. Gre- 
gorio Zolli lacobuzj , la di cui felice memoria non sarà mai 
abbastanza con lode, e venerazione ricordata da chiunque 
fra gli Ascolani ha in petto un cuore benfòtto, e riconoscente . 

XI. 



!eir atto sì seguivano a prendere tali, e tante disposizio* 
ni regolate da civile, e sennata intelligenza, partecipandosi da 
Monsignor Delegato Apostolico Ferdinando Scapitta air Eccmo 
Signor Gonfaloniere un dispaccio di Sua Emza Revffia il Si- 
gnor Cardinale Antonelli Segretario di Stato di Sua Satìtità, 
si veniva al tempo stesso a notificare , che per qualche so- 
praggiunta circostanza prevedevasi essere ben difficile che 
il Santo Padre potesse eseguire il disegno nel suo viag^o 
per lo. Slato di rendere cioè appagati i voti degli Ascolani : 
Kulladimeuo a norma del Municipio aggiungeva quel Preside 
egregio, che non importando le sopraccennate espressioni 
un' assoluta negativa , credevasi opportuno , che non si aves- 
se a desistere da quei rispettosi ùfficj , e preghiere , che po- 
tessero meglio confermare in tutti la fiducia 'di poter meri- 
tart tìn tan(o favore . . 



Questo dispaccio mealre diminuiva la speranza nói cuori 
dei Cittadini più atti a prestarsi a servizio della Patria le- 
tificata dal desiderio di venerare nella sacra Persona di 
PIO IX il Pontefice demente , e benigno , la rendeva affatto 
dubbia nel cuore di quelli, ai quali era ignota la forza fe- 
condatrice del civile coraggio . In tal critico momento non 
mancò chi dicesse , che V insorta difficoltà della Venula del 
S. Padre fosse originata da maligni, e da invidiosi, non 
essendovi mai j)enuria di spirito di partilo, di rivalità, e 
bassezza di pensare, ma per felice destino simili idee, molta 
volte fatali alla pubblica quiete, erano dissipate dal quasi 
eroico coraggio di alcuni più saggi cittadini, che uniti alle 
civili Autorità proseguivano a dare le più savie disposizioni, 
perchò venisse degnamente ricevuta neir altezza suprema 
del suo carattere la Maestà del Pontefice Romano . 

XII. 

io non pertanto ad' onta di voci vaghe , e strane i 
quattro Ambasciatori eletti a rappresentare la Città, unita- 
mente ai due altri Deputali Ecclesiastici , erano persuasi a 
portarsi io Macerata a rinnovare innanzi al Trono del Pon- 
tefice benigno, le preghiere più calde, e devote, affinchè 
nella sua alta benignità si degnasse ad esaudire le pi*eci » 
ed i voti del Clero , del Senato , e del popolo ascolano im- 
merso nel santo entusiasmo di vedere appagala la fervida 
brama dell' animo di ciascuno. Ed in tanta diversità di af- 
fetti giungeva propizia una lettera datata dd\ 5 Maggio , e 
diretta da Monsignor Andreozzi al Gonfaloniere Colucci - Qual- 
Irocchi: in quella lettera notifica vasi la p3sitiva certezza, che 
Sua Santità aveva deciso assohilvnente di venire in Ascoli 
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prima della partenza da Roma aYvenula nel I di Maggio 
alle 7. antimeridiane dopo aver celebrato il S. Sacrificio d) 
riconciliazione, e di pace neir Altare papale della Vaticanai 
Basilica. E nel tempo medesimo, che Egli aveva cosi la- 
conicamente ritolti gli animi dall' agitazione, e dallo scon* 
forte appalesava che la sospensione non aveva avuto altra cau^ 
sa che la notizia della gravissima malattia di Monsignor Ve* 
scovo Belgrado , che entrato già in convalescenza prepa- 
ravasi a ricevere con compiacenza e con massimo dearo 
Quel buon Pastor , che siede in Vaticano 
Qual Vicario di Cristo in sulla terra 
A guidare col senno , e colla mano 
La nave della Chiesa, che non erra 
Fra orribili tempeste , e fra bufere , 

E fra minaecic di Potenze fiere ; 

Queir invillo Past(T , che i:uovi alkri 
Mielendo fra villorie Irirnfali, 
Ben grato premio ai suoi multi sudori, 
Uallogra ogtior di cantici immortali 
La Sposa sauta , ed indila di Cristo , 
Che il virtuoso atVorza , e danna il tristo !.... 



XIII. 



B 



opo il ricevimento di quella lettera partivano più co* 
raggiosi ed ilari i Rappresenanti Ecclesiastici e Civili del- 
la Città di Ascoli nel giorno 1 1 dello stesso mese di Mag*; 
gio per Macerata , e vi giungevano nel di segnente accolt* 
dair illustre^ Gonfaloniere di quella chiarissima Città con 
molti segni di cordiale ospitalità e gentilezza . 

Intanto fattasi seniprc più ferma negli animi non vili 
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la. speranza che il S. Padre PIO IX. era por cou&uÌa«^ ^U 
animi degli Ascolani, trepidanti ancora ^cr !a cruda dub^ 
biezza e rallegrarli coir ineffabile sorriso delle sue labbia ; ed 
èssendo necessario predisporre i cuori degli abitanti a spou-. 
taneamenie prestarsi in ogni maniera di pubbliche dimostra- 
zioni , il Gonfalonier Colucci , ( che Y aognstia del tempo 
metteva in agitazione mitigata alquanto dalla alacrità di con- 
cordi cittadini) sentiti gli Anziani, decretava nel giorno 11 
di Maggio sì facesse il seguente 

AVVISO 

ella dolce , e fondata speranza , che il S. Padre pos^sa 
e degnarsi di onorar di sua venerata presenza questa Città , 
e desiderio dì ogni abitante deve essere di conlribulro ai 
e più compito ricevimento di Personaggio sì augusto tanb 
€ pel sommo rispetto , che Egli merita , quanto pel decoro 
«r della nostra Patria. Ad esempio adunque di altre Città del 
e Piceno , le quali fanno a gara nel siguificare con ogni ma- 
c niera di pubbliche dimostrazioni i sentimenti di animo il 
« più ossequioso , e devoto , siamo sicuri , che pur tra noi 
e alla circostanza dell' arrivo di Sua Santità la letizia uni- 
e versalo si manifesterà spontanea coir addobbare lungo il 
e Corso e le principali piazze , e vie , e i davanzili delle fi« 
e nostro di ogni piano , coli' illuminare nella stessa sera le 
IT abitazioni nel modo più convenevole , e col mettere in ope- 
« ra tutto lo zelo , nuUa tralasciando , che valga a meglio 
€ condecorare un' avvenimento cosi segnalato. Pertanto rè- 
< stano invitati fin da ora i Cittadini , ei Proprìetarj delle, case 
« a ripolire possibilmente ì prospetti delle medesime , rimuo- 
« vendo dai dintorni di esse luUociò, clic venisse in qualunque 
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c guisa a deteriorarne , o deturparne V esteriore appariscenza. 
e: Sarà cura di questo Municipio notificare con ulteriore 
e Avviso il giorno preciso della yenutadel Sommo Gerarca/ j^ 

e quando se ne avrà positiva certezza. 

Ascoli dal Palazzo Comunale questo di 9 Maggio 1857. 
( Sottoscritti ) — Il Gonfaloniere e gli Anziani 

5IV. 

^Ijguesto Avviso a mio erodere nella sua semplicità rac- 
chiudeva quella parte essenziale di civile dignità ^ e A corag-* 
gio, per cui a chiare note rìsplendevano i lumi di bastante 
ìtitdii'genza nccessarj nella mente di un Magistrato destinato 
a moderare la cosa pubblica di una illustre Città . E quan« 
tunqiio non fosse concepito con le pompose parole della più ,1 

alla eloquenza, e venisse fondato sulla probabilità pure era 
ben ado ad eccitare ogni ordine di cittadini ad immensa gioja 
religiosa, e civile naia dalla speranza di ben presto ammi« 
raro in Irono di pace V inclite virtù del Rappresentante della 
Divinila sulla Terra. E questo medesimo Avviso era eziandio 
abbastanza potente di 'persuadere un popolo a degnamente 
ricevere con ogni modo possibile di cssequio il Capo visibi- 
le della Cattolica Chiesa. 

■ . XY.. . • . 

lire le già narrate savie risoluzioni , la Magistratura 
Comunale sempre più indefessa sì occupava a regolare in una ì 

tiscostanza tanto, solenne questa , o quella disposizione per es* 
sere eseguila con la più modesta prudenza, e colla ^ilanza 
più degna di encomio . 
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Alla rallegrante speranza, che briHava in tulli i euori 
degli Ascolani aggiungeya^sì il ralore di una pregiatissima 
lettera dell' £Ao Signor Cardinale De -Angeli», che mag- 
giormente persuadeva gli animi tilubanli ancora di bearsi in- 
nanzi al venerando Cospetto del Vicàrio di Cristo. In quella 
lettera V egregio Porporato rinnovava con màgnanimilà di 
patrio affetto la promessa di umiliare ( in Macerata ) ai Piedi 
del Santo Padre Y omaggio della profonda venerazione di 
tutti gli ordini dei suoi concittadini , e di unire le sue caldis- 
sime suppliche a quelle dei quattro Ambasciatori per muo- 
vere il paterno cuore di Sua Beatitudine ad onorare di Sua 
Augusta Presenza la comune Patria ; imperocché gli Ascolani, 
che ben sapevano di quanta benovolezza era onorato il loro 
inclito Concittadino dal benignissimo Padre di tutti i Fedeli, 
che al certo non si sarebbe ricusato al richiesto sommo fa- 
vore dal suo diletto Cardinale De - Angelis, ( splendido onora 
del sacro Collegio, e chiaro ornamento, e forte sostegno 
della Chissà ), infervoravansf maggiormente alla speranza di 
presto vedere sulle rive del Tronto il terzo Pontefice, che 
rallegrar doveva della sua adorata prcsenzala Patria comune, (a) 

XVI. 

Aurora del giorno 13 di Maggio, quantunque nebu- 
losa, spuntava dall* Oriente lietissima per la Città di Ascoli; 
in quel giorno di sempre gloriósa memoria nei palrii fasti 
f^iungeva lettera della Ascolana Deputazione in Macerata, la 
quale presentata dall' Bino Card. Filippo De- Angeli s era 
stata benignamente ricevuta dal S. Padre in quella Città con 

(a) V^di in fine dì qucstd Relaiione la nota interestanfe 
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i modi più cortesi, e con una soave ilarità tutta propria di 
quel piissimo , ed immortale Pontefice . Quella lettera diretta 
al Cav. Golucci - Quattrocchi Gonfaloniere in data del (fi an^ 
tecedente era concepita in quesU termini .-— 
lllino Signor Gonfaloniere 
e Abbiamo il piacere di darle la consolante , e lietissima 
e notizia, che il Santo Padre verrà in Ascoli Lunedi (18) , 
e mentre Sabato , e Domenica si tratterà a Fermo . . . ec. 
Macerata li 18 Maggio 1857 

I DEPUTATI 

Domenico Ferrucci — Luigi Merli 

Emidio Db-Angblis — Lodovico Saladini Pilastri 

XVII. 

(el momento, in che per tal faustissima notizia lapa-^ 
tria esultante adottava ogni sorla di mezzi più atti a prepa* 
rare uno splendido ricevimento a Colui, che dall' altezza del 
Vaticano domina, e modera colla clemenza la cattolica famiglia ^ 
in quello stesso momento il vigilantissimo Delegato Apostolico 
Ferdinando Scapitta partecipava al Gonfaloniere Colucci , che 
nel prossimo Lunedì 18 andante sarebbero giunti in Ascoli > 
pel viaggio deir augusto Sovrano, ottoCavalieri della Guar- 
dia Nobile con li cavalli; laonde era avvisato di fare ali- 
lestire te cose convenienti a laP uopo . E così alla notizia 
della prossima Venuta del Vice -Dio della Terra, le Camere 
del Palazzo Vescovile erano prontamente abbellite con ogni 
maniera di ornamenti e fornite di tappezzerie e di mobili di 
ogni sorla per quanto era possìbile , e decoroso ad una abi- 
tazione, che accoglier doveva fra breve il sommo Propugna- 
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tore éé iiame'caltotfoo;in (al giiiiia era anche lutto esegfnito 
dà valéiili ài-tisti Asieolàhi nel Palazzo municipale , nel Dele- 
gatizio, e liei pubblici ecBflcj perette lutto venisse acconciato 
a festa, a solennità, a tripudio, a pompa, ad applauso, ed 
a gloria non peritura. 

• Quindi essendo dunque noto il giorno precìso deir Ar- 
rivo di Sua Santità era decretato nello stessa giorno 14 fi 
Maggio dalla Magistratura si facesse ai Cittadini lutti , destan- 
do i loro animi ad ogni genere di festive dimostrazioni , uu 
pubblico Avviso , che poi dato alle stampe si vide esser con- 
cepito in questi nobili sentimenti • — 

AVVISO 

^Ijj^uello che da principio non fii che un volo , e supplice 
e desiderio, e poscia venne da noi annunzialo comò dolce, e 
e fondata speranza, ora è divenuto indubitabile certezza: il Santo 
« Padre si degna onorare questa Città di Sua Augusta , e ve- 
« nerata Presenza . Onore , e degnazione è questa tanto più 
€ i-imarchevole , quanto che essendo noi ben lungi dalla vìa, 
« che Egli aveva divisalo percorrere , deve non poco allonla- 
« narsene per jarci un caro pegno di sua speciale benignità, 
e e clemenza . — In cosi nuova , e straordinaria circostanza 
< ragion vuole , che si corrisponda da noi , se non con di- 
e mostrazioni pdri al mento di si gran Personaggio, ed air allo 
« onore che riceviamo , (poiché la ristrettezza del tempo , e Id 
€ deboli nostre forze noi consentono) almeno con quello zelo, 
e che non è secondo ad alcuno nei sentiménti della più da- 
€ vola , ed effettuosa esultanza . 

oc Al che si aggiungono motivi di patrio amore , pel quale 
« non dobbiamo rìuvanerci dal tramandare ai posteri un lato 
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t avvemmento , segQalaBdo cotanto Arrivo con ogni maniera 
f di cordiali manifestaziom , ad esempio delie altre Città del 
€ Piceno, che esultando concorrono a gara per fare omag- 
c gio al adorato Sovrano. 

€ Pertanto, siccome avevamo promesso con nostro ante- 
c cedente Avviso , notificando ora che il giorno destinato alla 
€ Venuta del Sommo Gerarca è il giorno 18 del corrente 
€ Mese, siamo sicuri che Voi, ottimi Cittadini, non man- 
€ cherete a Voi stessi , e lieti del sommo onore che a Voi si 
€ rende, paleserete cen tutti i segni della maggiore leUzia la 
€ debita gratitudine, e la riconoscenza, di cui siete giustamente 
a compresi . 
Ascoli dalla Residenza Municipale li H Maggio 1857. 

( SoUóscritti ) 
Cav. Ignazio Coluggi Quattrocchi Gonfalomierb 
Luigi Merli — Domenico Ferrucci ^ 

Bernardo Salvati — Emidio Tranquilli | Anziani 

GlANPIETRO GaTALDI — LuiGI TaRTUFOLI / 

xvm. 

mi presente Avviso pieno di nobile contegno riempiva 
di ben sentita gioja Y animo di tutti gli Ascolani; il pargolo 
colla fanciulla, il giovinetto coir adulto, la sposa collo sposo, 
Y amico coli* amico , il vegliardo colla donna antica , Y uomtf 
di chiesa col laico, il poverello col ricco , il nobile col plebeo, 
il Magistrato col cittadino; in somma gli abHanti tutti di 
4)gni classo, e di ogni condizione erano divenuti impazienti 
ài sentirò ancbo nel suo eloquente silenzio la potente pcroia 
del Vicario di Cristo. Il quale vplente proclama Y uomo peutilo 
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del suo fallo rappacificato col Cielo , e nemico di esso chi 
testardo , ed iniquo persiste nella colpa . 

Il giorno 16 di Maggio, mentre la Città intiera era hi 
ona specie di lieta commozione, sentitasi la Magistratura, 
erano eletti a comporre la Deputazione ad incontrare Sua San- 
tità nel confine del Territorio ascolano per presentarle in abito 
di costume , e da parte della Città gli omaggi della più de- 
vota ed affettuosa sudditanza, e le persone scelte a compor- 
re quella patrizia Deputazione erano 

Il Conte ALEMiirimo Salamni — h Marchesi Luigi Odoardi 
Il Marchese Emidio Alvitreti — e Francesco Salvati 

I quali seppero poi dissimpegnare con lode T onorerò-^ 
lissimo incarico. 



Va 



XIX. 



acerasi intanto partecipazione con apposito dispaccio , 
datalo dei di seguente (17 Maggio), del consigliere gover- 
natiro it Cav. Giuseppe Nebbia, (in assenza di Monsignor 
Delegato Apostolico) e diretto ai Gonfalonière Colucci, che 
1' augusto Sovrano Pontefice giungerebbe air indomani ad 
onorare H Sua desiderata Presenta la Città di Ascoli , onde 
•avessero luogo quelli aiti doverosi di sudditanza , e di osse- 
qiuo al venerato Gerarca, i^ era convenuto, die tutte le 
Autorità civili V amministrative, e militari dovrebbero tro- 
varsi alla porta maggiore della Città. E subito era rialzatoti 
piano , e le ali del ponte maggiore (dove si scorge tuttora 
r anna gentilizia dei Duchi dì Carrara, che dominarono per 
alcuni anni la città) , si restauravano le strade più frequentate, 
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si ripoliyano le facciate delle case di alcum pop^lkoliiri , si 
riattavano con più decdn^ i portioi della Piazza del Popoto , 
quello detto di 8. Francesco, perchè si appoggia al fianco 
meridionale di quel Tempio monumentale » ed innalzato se- 
condo la tradizione più sicura conforme V elegante disègao 
(li Cola deir Amatrice^rcbitetto, pittore, e scultore non igno- 
bile del Secolo XVI. 

In conseguenza dell' accennato ordine il Gonfaloniere 
Colucci partecipara nuovamente agli Anziani , che il S. Padre 
giungerebbe in Ascoli nel dì vegnente (18) , e faceva pre- 
venire con lettera il Vice - Presidente della Banda Musicale, 
ed il Comandante della Gendarmeria, perchè il prime dispo- 
nesse r intervento della medesima, ed il secondo quello del 
solito picchetto militare nel Palazzo della municipale Resi- 
denza ad un' ora pomeridiana per poi procedere in abito di 
Cestunio al Palazzo Apostolico , e da questo alla Porta-maggiore. 

IX. 

Sella mattina del memorabile giorno IS Maggio iisul- 
lodato Consultore Governativo Gav. Giuseppe ^Nebbia parteci- 
pava allo stesso ^Gonfaloniere , che per nuove istruztoni so- 
praggiuntegii la sola Magistratura doveva trovarsi alla Porta- 
Maggiore della Città per adempiere alla ceremonia di pre- 
sentare a Sua Santità le Chiavi in simbolo del suo sovrano 
dominio, e della fedele sudditanza dei Cittadini: e quindicom- 
' pinta quella imponente ceremonia dovesse recarsi nella Cat- 
tedrale per la via più breve, doveri sarebbero trovate riunite 
tutte le altre Autorità gov^native, civili » militari, ^ eede- 
isiasticbe . Inoltre ersgU annunziato ,jchQ . Sua Santij^ .sarebbe 
<per arrivjare in Ascoli alle ore quntlro c|rì(»,p«sMridiane- 
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Tulio ciò era eziandio partedpato al Comandante della 
forza di Gendarmeria il Signor Tenente Perfetti, affinchè 
disponesse a tempo 1* intervento della forza armata nel 
Palazzo Comunale alle 3 pomeridiane in punto per portarsi 
subito coi Concerti musicali alla ripetuta Porta-maggiore, 
^oTO la sola Magistratura riceverebbe il S. Padre, facendo 
la eloquente ceremonia della presentazione delle Chiavi 
della Città . 



XXI. 
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qui cade in acconcio il dire, che nel giorno 13 ri- 
cevutasi la notizia positiva della Venuta del S . Padre , il 
Gonfaloniere Colucci - QuUrocchi , e gli Anziani ordinavano 
con intelligenza di Monsignor Vescovo Belgrado il suon festivo 
di tutte le campane, il quale poi fu ripetuto in tutti i gior- 
ni neir ora meridiana circa, fino a quel dì varamento for- 
tunato, in cui Ascoli vide fra le sue mura sorridere di un 
riso benigno il Terzo fra i Pontefici Romani in guisa da far 
rallegrare anche i cuori più mesti , e giacenti nella sventu- 
ra .Nel primo giorno della pervenuta notizia la Banda musi- 
cale percorrendo le vie della Città con i suoi armoniosi con- 
'centi desteva a letizia gli animi dei cittadini tutti .E in tali 
momenti di feHcità era prodotta in tutti i cuori più sensibili 
^tale una commozione da potersi soltanto spiegare col sacro ed 
eloquente silenzio della Religione in faccia alle sue più so- 
lenni festività /E tutti allora vedevansi agitare a vicenda 
giiÉivI nel pia pacifico entusiasmo , preparandosi a degna- 
mente ricevere il Beatissimo Padre di tutta la Cristianità. 
JB qjuantttD^e tetito furono le circostenze, che tritarono 
oeoQlteffleiito ftir diiq^rire nei cuori dei buoni Ascolani, 
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anche 1* ombra della dolce speranza di giungere a vedere fra 
le torri della Città il primo dei Sovrani del Mondo , pur non 
ostante dal giorno i di maggio , in cui si dipartiva da Roma , 
insino.ahlS non si cessò mai dal preparare a manca mano 
le cose già risolute . 

XXII. 

iKn quei giorni di sempre carissima ricordanza la Città 
di Ascoli , mercè la sovrana benignità deìr augusto Pontefice, 
poteva bene assimilarsi ad un' Eroina magnanima, che deca- 
duta dair antico suo trono di gloria , abbattuta dalle minaccie 
di avversa fortuna non si perde di coraggio, e in mézzo alla 
sua sventura prende forza maggiore a mostrarsi sempre 
eguale a se stessa , sfidando le percosse d' iniquo destino, 
non uscendo giammai dL speranza^ che tornerebbe a riful- 
gere sopra di Lei i giorni della prosperità, e della prisca 
grandezza. .. Cosi avvenne per essa come vedremo in questa 
storica Relazione. 

Approssimandosi il Vicario di Gesù Cristo air antica, e 
vera Metropoli del piceno, (siccome viene affermato per un 
lungo avvicendarsi di secoli dall' autorevole testimonianza di 
valenti scrittori nazionali) a poco a poco rendevasi il Cielo 
sereno ed azzurro, mentre dal giorno I di maggio insino al 
16 quasi sempre più o meno dirotta pioggia aveva tolta la 
maggior bellezza, e magnificenza delle dimostrazioni di os- 
sequio preparategli da sudditi fedelissimi lungo il suo viaggio 
ansino a quella fortunata Città, die possiede il prezioso 
tesoro doUa Casa augusta , e veneranda dove il Redentore del- 
l' affrancata Umanità aveva | fanciullo abitato colla stuprò 
Immacolata sua Madre Santissima, che come sidla propzia 
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jii:qq9sto mw tM^toso' rìgpleode p additando un porto 
sììcutp ch0 adduce a aàlrozza chiunque 'dà Eroe /combstttx^i- 
rà naHe guerre del Signor» degli EsemU. 

nni 

)1 glorioso giorno del 18 Maggio oh!.. come bello era 
spuntato dair Oriente!... Era tutto inebriato del sorrìso dt 
una dolce primayera , ed un rosaceo colore sparso a. ^an<B 
liste nella faccia dell' empirò era nunzio della gioja vioioa: 
un' aura soave di zciBrelto ameno mitigava il nascente ca* 
loro del {)rossimo Estate . Quel giorno di accettevole ricor- 
danza pareva unire la vaghezza del suo brio alla ^oja uni; 
versale degli' Abitanti di Ascoli: di me si era impossessato 
una soave commozione) che sollevava il mio pensiero ^sul- 
^ r ali di poetica immaginazione . Oh ! come il mio cuore era 
pieno d'ingenua letizia all' avvicinarsi di queir óra solen- 
ne /in cui la mia pateia dolcissima era per venerare fra 
ie sue mura Colui, che daUa vetta del Vaticano scaglia i 
fulmini q)irituali contro le cieche eresie, odi neni|ci implacabili 
della Cattolica Chiesa , contro la quale le potestà d' Avertio non 
prevaleranno giammai, e la sua mistica navicella scmprj^ più vitr 
toriosa condurrà a porto acuroi seguaci magnanimi della Croce. 

Era giunto alla sua metà quel giorno gratissimq, e 
tutto intorno eccitava alla più solenne letizia, ed alta più 
cordiale devozione al Sovrano Pontefice ., Nei popoli ctrcon- 
vicmi , nelle gènti estere, che erano già accorse nella Xiitè, 
erasi destato un pio sentimento di compiacente maraviglia 
in vedere gli Ascolani conmoversi a letizia, ed ideare: le 
diiBostrazioui più I sincere di omaggio^ e di fedeltà . : : 

Avvicinatasi l'or^. vespertina , il. Cielo si rendeva iinc$ra 
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più beUo, e pareva coperto r oriiszooie^ ascolftiio d' im- 
laenso V£lo cristallino, nel quale il fulgido Sole era T or^ 
namento sublime, siccome opera « éopó r uomo:^ te pia 
stupenda della Creazione . 



xxiv; 
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^cpo li giorni di trionfo, con che «ra accolto dà 
Roma insino ad Ascoli, giungeva felicemente in questa Ciii^ 
tà ricevuto coir apparato più magnifico, se non dì una Ro^ 
ma, almeno conveniente ad una Città non seconda a tutte 
le altre d' Italia atte a concepire le grandi, e nobili idee, 
che onorano un popolo nelle più prospere circostanze , e 
negli avvenimenti più sublimi. 

E pria d' inoltrarmi in questa Interessante Narrazione 
convien dire , che nel dì antecedente alla Venuta del Sommo 
<ierarca della Chiesa , neir ora appunto che la campana de^ 
la^ torre della Cattedrale col suo monotono, ma sorprendente 
suono annunziava col tramontare del di il momento dell' an^ 
gelico saluto, giungevano nel Patezzo Vescovile due gentil- 
uomini, che erano i Forieri di Sua Santità, T imo il Càv: 
Spagna , e Y altro il Cav. Bertazzoli . I quali non appena 
arrivati cercarono con gentilezza romana di visitare le ca^ 
mere che dovevano accogliere il S. Padre, e quelle per i 
Prelati, e Pecsone della sua corte. Visitato intanto 1* ap(Ar- 
lamento pontificio , e le Camere ffik destinate per gli altri ^ 
xhe seguivano la Santità Sua, furono condotti per la bella 
temporanea scala , che nella parte meridionale metteva in 
eoiBBMinicarione col Palazzo Vescovile quello M Municipio , 
ed in queirto ancora lutto r apparato riuscì ad. ambedue, di 
aod^azkme; siccome lo era stato nell' Episcopio. . ; 
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I>esid6»080 wmfn più a tramandare nella Icmingendtft le 
patrie memorio, a suo luogo mi darò cura di descrivere i tàomh 
menti stabili , o temporanei, abbettiU,o fiittt eriggere in occa- 
sione delta desideratisttma Venuta dei Padre di toni i FédeÙ 
nella città di Ascoli. 

XXY. 

rane le cinque pomeridiane del decimo oHavo giorno 
-del Mese consacrato dalla Chiesa allo glorie di Maria' la gran 
Begina d' Ognissanti , ed era giunta r ora beata, in cui gli 
As(k)>lani si reputavano assai Mei incominciando a vedere 
giungere nella loro Cillà i Personaggi illustri / clie accom* 
pagnavanó Sua S^ìiliià, e fra i primi rà* Monsignor Giuseppe 
Berar(U Sostituto della Segreteria di Stalo , che in ogni luo-* 
go era solito .precederò il suo arrivdf : ^ed in quel momento , 
siccome in varii altri punti della Città, così neir Episcopio 
specialmente era raddoppiata con solìrcitudine somma ogni 
premura p^r tutto dis{K)rre <con ordine e magnificenza*. Tre 
quarti dopo il commovente festevole suono di tutte le cam«* 
pano della Città, (Sposalo al fragore dei colpi di mortari più 
fiato ripetuti presso le rovine della Fortezza detta Pia dal suo 
fondatore Papa. Pio lY, annunziava il fausto felice Arrivo del 
Sovrano Pontefice . All' approssimarsi alla Porta-maggiore 
entrava in un viale ornato in amendue i lati di statue allego^ 
riche/ situate sopra alti piedistalli ornati di fiorì, e co^ 
perii di mortella, e di lauro ^ presentando ciascuna di esse 
nella destra o nella smistra mano gli eniblemi proprj a quel^ 
le speciali virtù / che nel sovrano Pastore della Chiesa uni- 
irersale: primeggiano: lo spazio, fra quelle statue era^ tutto 
vagamente ornato di. festoni di mirto ^ di corone d' alloro, 
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e. di fipri iqlreoeiatijMlla luiighezia circa di un quarto di 
jniglip italiano . 

Equ) passerò sotto silenzio .come ddla oospbwa Città <U 
Fermo Iransiiando per i luoghi lungo lo stradale adorno di 
archi trionfali con eloquenti e concise iscrizioni^ di padiglioni, e 
dì vasi di agrumi a modo di vasto giardino , e di parature 
di drappi in belF ordine disposte^ venne incontrato dalle ma* 
gistratùre comunali, dal Clero, dalle Confraternite, e dallo 
popolazioni circonvicine. Non farò parola delle dimostrazioni 
di affetto , e <fi devozione , delle entusiasUcbe acclaniaziont , 
e del religioso trasporto, con che il S. Padre fu accollo lun» 
go la. sponda dell' Adriatico, voglio dire uri ridente paese di 
S. Benedetto., dove inclusivameote incomincia la polilifca 
giurisdizione dell' ascolana Provincia. Ivi la Santità Sua 
prese alquanto di riposo in un* appartamento fatta allestife 
fer cura del Vescovo di Bipatransone Monsignor Bufarini, 
che il dominio episcopale ha ivi dritto di esercitare come 
parie della sua Diocesi • 

Pa quel luogo delizioso alle 3 pomeridiane circa si di* 
partiva per continuare il suo viaggio per Ascoli, eostcggiau- 
do direi « non aUraversando ( come scriveva poi erroneamente 
il Giornale di Boma del ti Maggio 1857 ) le illustri Terre 
di Acquaviva, di Monteprandone , Monsanpolo, Spinétolr, 
Colli, e Lama : gli abitanti delle quali erano accorsi in feste» 
;vole gara a bearsi della vista del Vicario di Gesù Cristo, da 
mi con grande efitasione di cuore etano benedetti , siccoìne 
avevano implorato . Sulla riva del Tronto por luogo tratto di 
4»mmino vedevansi i contadini del Territorio ascolano , e dei 
paesi limitrofi quirgere nei passaggio del venerato Sovrano 
fiori odorosi in gran copia, e poscia devotamente prostrarsi 
per esser eziandio benedetti. Ed Egli > il Beatissimo Padre 
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airacciandosi allo sportello della carrozza /ch$ sembrava dllii^ 
giata in Gocchio di Irionfo, con quella Ifarità (fi Lui pròpria, 
ogià noia al Mondo, Tcdendo tanto popolo accorrere giullVo; 
d<*voto , e modestamente composto plaudire nel suo passàggio; 
IcraTa lieto la sacra mano a benedirlo, e com[4acénte pa- 
roì^a rispondere col saluto alle festòdssime acclamazioni . 

XXVI. 
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^Ureversato il sopradescrilto Tiate, priiàa di giungere 
al maestoso, ed airtloo Ponte -MaggloredeHa Città, Tèderaèi 
^eretto un* beli- Arco trionfale disegnato con molto guUb ar^- 
diitettonico dall' egregio scultore Emidio Paci Ascolano, è 
da esse^^inte a cUaroscuro con ordine dorico, sopra il 
quale nel basamento del gruppo che sosteneya si leggcTarié 
due iscrizioni latine da me dettate e poste, V una air oriente, 
V altra air occidente (a). Un eloquentissimo gruppo di ^ta- 
tuo, invenzione, e fatica ammirabile pel brevisrimò spazio 
éi tempo cbé vi spendeva, e per T espresidane dei linea- 
mela^ del sopralodato Emidio Paci, freggiava la sommità 
imponente di queir arco dove atteggiata « sublime maestà 
vedovasi la Religione^ assisa in sedia patriarcale, e sopra H 
di cui venerando capo sembrava venisse a posarsi il triregao 
collo roistielie chiavi incrociate, sostenute da mano invisibile > 
-ed alquanto sollevato al disopra della sedia, nella di cut 
spalliera di fronte di obi entrava nella Città , scorgevàsi la fi* 
gura dello Spirito Santo in forma di candida colomba in atto di 

(a) rTuttè le iicrisioni pubblieate ó ebUo sérMo^ o^coIÌb 
stnriipa 4n tal solenne circosianza saroiMio riportati in fine 
di fuesf Operetta, 
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mandare il soffia divino- sul di Lui. Capo Inclnnato ad ascol- 
tare le dimanda di due donne nd portamento, e nelle vesti 
undlisoime . Le quali genuflesse una a destra , e F altra a 
ttnisira sembravano, che adorassero nel tempo medesimo 
quella augusta Matronfi, al cui 4M)spetto cadono prostrate a 
riverenza Y udacia e la miscredenza ribelle alla Divinila e 

La Donna , che piegato un ginocchio al suolo a parte 
destra vedovasi , figurava. il Geido della Città di Ascoli, che 
riguardava amorosa il volto della Religione presentandole il 
suo stemma sopra uno scudo di forma guerres(sa , oemo 
vc^sse significarle polla mano, esser pronta ad imbracciarlo 
alla sua difesa , ed alla sua gloria . La JDonna , che a sioisira 
era parimenti nello stesso atteggiamento dell' altra, rap^et 
sentava il Genio dell'ascolana Provincia. ,( a sp(»o della qnali9 
era stato innabato queir Arco ) , che col guardo fiso verso la 
Religione stringeva con una mano il aimboUco corno , da cui 
pareva che uscissero in abbondanza pomi di ogni sorta: lodcr 
volo, e poetica invenzione era quella dell' umile artista Emif^ 
dio Paci , come sopr» ho cennato . Tributando |o la meritagty 
lode ai miei più virtuosi c(>ncltladinl^a].cuno vi sarà che vorrà 
oppormisi , ma io non ho altra risposta per costui, che ri- 
cordargli il rispetto delie altrui opinioni, se si vuole, che siam ri^ 
spettate le sue. Ha le statue che più produeevano te poetiche ispi- 
razioni , e ridestavano le rimembranze delF antica patria g^anr 
dezza, erano <iuelle due , che quasi direi sdrajate nel piar 
no stesso del gruppo di mezzo ve^eyansi in ambedue t lati. 
Neir unacra rappresentato il fiume Tronto in persona di un 
vecchio pieno di maestà, che col guardo accigliato e la lun* 
gSi bjirba era slato , ppsto logicamente alla sinistra , come 
fosse intento a riguardare , e volesse imperare vi fiume stesso 
chiamato del suo nome da tempo immemcrabile ; vedovasi 
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dair atira parto rupprcseotato il CasteUaM in eguale Blteg- 
giamenk), ma nella forma di un uomo robusto, di& rigiiar* 
dava G<m una specie di compiacenza T altro sasfloflo fliHuo 
iippellàto ancora dal suo nome, e dalP immortale Cantore 
jdoi tre Regni Dante Alighieri (h detto Verde, quando seri«* 
veva che vi furono disperse le ceneri di Manfredi per abo^ 

minio di 'quel Monarca infelice 

Ambedue quelle figure che tanta poesia ispfaraTano a 
chiunque sentlvasi ealdo il petto di patria carità, avevano 
appoggiato un gomito sopra un gran vaso> da cui pareva 
sgorgasse aequa in abbondanza . Ohi si che le foltezze di 
quei due Genit rivelavano alla mia mente, ed a quella dei 
bttèni cultori, ed amatori delle arti la valentia deD' Artista, 
che aveva, quasi direi, impressa in essi una scintilla vivig«> 
catrice,clie accende ad imprese di gloria quasi imitando l*lm^ 
mortale Michelangelo BuonaroU neUa stupenda sua opera del 
Mosò , che siccome prezioso tesoro delle arti sorelle si conserr 
va tuttora ad ammirazione degli stranieri nella Chiesa di 
&an Pietro ad Yincuia in Roma , eterna sede del CattoUclsmo.. 

XXYII. 



leir ingresso del ponte sorgevano ancora due altre 
statue^ siccome nel fine di esso alla parte opposta, ed In for* 
ma più del naturale se ne miravano altre due più vicino air 
la porta , e queste innalzando ciascuna con una mano una 
verde palma, per la quale sono simboleggiati i trionfi della 
pace , sembravano , che invitassero giulive ad entrare il de- 
sideralissimo Principe, ed il lienìgno Pastore della Chiesa i^- 
niversale, conforme era espresso nelP epigrafe latina sopr^ 
la porta maggiore della Città verso Oriente. 



In qùeUa porta elegante, dedicala eome arco di (rìonfo 
in nome della Città di Ascoli nella fine del secolo XVf.daun 
«tto benemerito Governatore, qual fu Monsignor Landriani , 
non mai del Piceno (come nel 1853. asserì vasi da une Scrit- 
tore fermano ) a quel gran Ponlcfice di Sisto V. che compia- 
covasi chiamare Ascoli sua patria , era convenuta V Ecciiìa 
Magistratura , il capo della quale in auralo bacino presentava 
le Chiavi delia Città al Sovrano indulgenllssimo , siccome ad 
assòluto Signore di essa si conveniva . E quella cammov!<nf& 
teremonia avveniva appunto alle cinque e Ire qmrW pome- 
ridiane del giorno 18 Maggio , in giorno dì Lunedì 1857. 

In queir ora solenne il lietissimo, e nuovo ^uono di 
tutte le campano della Città, lo sbaro ropcniìpo del mortori, 
V eco festosa degli Evviva , ed i plausi dì un popolo in- 
tiero, frammisto a quelli dei vicini, e lontani paesi , Y ame- 
nità d' un Cielo sereno , V apparato solenne , la celebrità della 
pompa , tutto in somma annunziava Y ingresso trionfale del 
gìrande Moderatore del Cattolicismo nel suolo ancora ridenfa 
deir amata mia Patria . Io aveva veduto nella Capitalo del 
Mondo cattolico, nella superba Lisbona, e mi» bdhr, e 
famosa Partenope la celebrazione di magnifici , e svariati av- 
venimenti politici, civili, ed anche religiosi , ma Y ingresso del 
Sonimo Gerarca della Chiesa, e del depositario magnànimo 
della' Fedo di Cristo, nella Città, dove nacqui , riempiva ve- 
ramente (fi sacrò 9 e soave entusiasmo il cuore, e la mento 
mia , ' considerando specialmente , che per compiacenza dei 
suoi buoni , e fedeli Ascolani aveva Egli prorogato Y itine- 
ràrio del suo: viaggio , deviando anche da esso, per non pri- 
varli dell' onoro benignamente da Lui com parlilo a quasi 
tutte le prrncìpali Città del suo Slato: noii che per accon- 
discendere alle premure del suo diletto Cardinale De - Àngelis, 
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ed àUà fiiialo selieéHiiAfae del zdiani^^ Yescovò, e é^U 
r pregio Delegato Àpóstolfeo delld CiUà di Ascoli . 
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'opo là sensibile cefemoma delia 'pres^nlazione. dettò 
-Chiavi, addimostratasi dar Vicario di Gesù Cristo la sua be- 
nigna soddisfazione, e benedettici i Rappresentanti del Soafa*' 
4o , e del Popolo Ascolano avviavàsi il maestoso convogiió 
per la steadai dèi Corso sparsa di arena gialUgnola, sccoAdo 
si pratlica in Roma nelle circostanze del passaggio dr Sua 
Santità. per le vie principali di quella dominante. La vista 
delle finestre piene tutte di matrone e di faneiuUe, odi aitr« 
persone di vario ceto come nelle case del povera, così 
pure nei palagi del ricco, ed ornate tutte di più o meno 
fastosi drappi a varii colorì , mentre da esse uscivano nemlfi 
a nembi di fiori per infiorare la via deil"^ Oi^ te augusto, 
era uno spettacolo non indifferente da produrre lagrime di 
tenerezza, ed allegrezza insieme . 

Giunto lo splendido corteggio pressa la casorms/'lulia 
ornata a festa dai Gendarmi pontifioj schierati in beir ordi- 
ne in ambo i lati della medesima , sopra la di cui porta rì^ 
cinta di lauro, e di mirto, e col ritratto del Sovrano Pon^ 
tcfiee leggevasi a suo encomio un' fscrizione italiana da me 
pure dettata, ed ivi soffermatosi alquanto, seguiva a per- 
correre la bella strada del Corso sempre più rallegrata dal 
gaudio d) una immensa popolazione; e pochi minuti dopo 
giungeva a' piedi la Piazza del Popolo , dove il S. Padre si 
compiacque in passando della vista della superba Cotenna 
eretta temporaneamente ad onore della Vergine Immacolata 
nei luogo stesso, in cui a forte rammarico d'ogni vero amante 
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(Mia patria, e di tigni appadsionato cultore dello, arti belle 
sorge ancora il piedistallo di Iraverlinp , sopra cui eleva vasi 
la statua di bronzo di Papa Gregorio XIII. fusa dai fratelli 
Lombardi in Recanati ed eretta dalla Città per gratitudine a 
quel gran Pontefice che avevate restituito il dominio di tut- 
ti quei Castèlli, dei quali era stata spogliata dal suo Anlo- 
eessore per intrighi, e sfaccendata invidia di maligni com- 
petitori. Quella statua pregievofissiiha per ogni riguardo era 
fatta a pezzi dalla barbàrie republicana per formarsene mo- 
nete, e palle da cannone nel principio del tanto tumultuoso 
Bostro Secolo, quando T Italia, ò T Europa intiera tremava 
cogitabonda, e sospirante all'annunzio fata!è delle pofitìcbe; 
e guerresche minaccio di quel veramente gran Capitano di 
guerra, che con somma probabilità era germoglio della m^ 
buissima^ ed antica famiglia dei Boni»parte ascolana, che 
fioriva ancora nel XIH. e XIV. secolo , e fondar doveva una 
Monarchia novella sulle classiche rive della Senna. 
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iù oltre sarà mia premura il descrivere , come meglio 
sarammi dato, T accennata colonna trionfale; torniamo intana 
lo (al ilio della narrazione: pervenuto il pomposo corteggÌ9 
nella croce del Trivio volgeva per la via^ che poi conduce 
a Piazza Montanara , nella quale una lurma di fanciulli biao^ 
coyestili con fascio bianco^^ gialle incrociate sui petto im* 
provisamente appariva a spargere di vari(^inti fiori quel 
tratto di strada , dove si avanzava il Ticario di Gesù Cristo., 
mentre le bande musicali ri^npivano V aere di trionfali 
armonie. 

. In quella medesima t^iazza fiancheggiata di' occidente 
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daNa Chiesa di S. Maria delia Carità, daYe fra le attn^ 
pregevoli pìUure a fresco conserTasi il femoso quadro à^ 
olio della Ssffia Annunziata del tanto celebre pittore Bologne* 
se Guido Reni; a mezzodì dalia parrocchiale Chiesa di S.: 
Martino di aplidùssuna, fondazione » siccome tutte' le altre 
Parocchici della Città , delle, quali ciascuna aYcya la propria 
Collegiata .Al Nord di quella Piazza esistcYa la Casa del 
famigerato patrìzio Astolto Guideroechi, che fallosi pria tiran- 
no della propria Patria, (a) e poi. disfatto» e posto ia bando 
ebbe la vergogna, e V obbrobrio ( drea il principio dei 
Secolo XVI.) della demolitone. di mui alno alle fondaoìenta,. 
e vi fu chi scrisse , che Ti si senunasse sopra il saie ad 
tnfemia maggiore, e ohi tramandasse falsino a noi, che nel 
centro di quella medesima casa fosse aperta una fornace, e* 
cho- colle pietre di essa casa venisse selciata la strada prc^ 
k^iana , doò da quella piazza medesima in^no aUa via JS6- 

(a) Di questo polente, e fazioso ctUadinOj posto in banth 
della propria patria tanto crudelmente da esso tiranneggiatOys 
è stato da me dopo, diligenti, e lunghe nwestigaziom rinve-* 
nula la tomba con. semplicissimo disegno gotico. La quale, 
esiste tuttora fuori di Porta^ romana nella semidiruta Chie^, 
sa detta fino ad oggi di S, Maria delle donne, e nHseco-. 
h XYI, appellata di S. Maria dei pampini per essere si^ 
twUa^nella antica pianura di S. Panfilo in meizo ad un 
mgneto . Nella base di quel monumento sepolcrale si cede 
tuttora r arma gentilizia della nobilissima , ^d estinta fa^ 
miglia Guiderocchi formata di uno scudo in forma antica, 
con entro delle rocche turrite . Giunta in Ascoli la notizia 
nel 98. di Novembre del iS53 delta morte di Astolto ath 
vemta in Roma nella Casa di Camillo Orsini, la sua con- 
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diasia , febe l[>orla air aiHieo Monastero Abhazialo di S. An- 
gelo Magno , e a Porla Cartara , ed al Convento dei Minori 
Osservanti fondalo sopra lo vetustissime, Imponenti , maesto- 
se , e ciassiclìe rovine del così detto Campidoglio Ascolano \ 
dove si vuole sorgesse «incora il turrito palaggìo del Preto- 
re Romano al governo della allora tanto.potente , e guerresca 
Città di Ascoli. Ma torniamo di nuovo alla tela del racconto, 
in cui , sarà a me perdonato dal cortese , e benevolo lettore» 
se di tratto in tratto vedrà con somma premura innestato 
quRlche piccolo squarcio di storia patria avendo creduto dì 
fargli cosa grata anziché nò . Iti dunque in quella Piana 
era stato eretto temporaiiamento una spedo di porticato , so» 
condo il gusto delP antica arcUtottura Romana , appoggiato 
al flanco laterale della detta Chiesa di S. Martino Vescovo: 
quel porticato era composto di otto colonne corintie con sem- 
plice basamento , e cornicione , che le riuniva . V incontro 

iorle Drusolina Bagliom da Perugia riemjeva il iuo cada* 
vere wm senza mdle lagrime j nell* ullimo giorno di d$Uo 
mese, e facevagli dare neW aecemata Chiesa onoraHuima 
eepoHuraj dopo essersi celebrata in suffragò delt anima 
sua solenni esequie, e tanto splendide, che potevano assimir^ 
tarsi a quelle solite a farsi nella morte di alcuni pontefici. 
il suo funerale fu accompagnato dà tutto il ClerOj è 
dalle Fraterie della Citiate mentre st portava al sepdcro 
si udì la maggior parte del popolo singhioxìare , e gridato 
ad alta voce — r è morto il padre della patria , l\ ujùto 
dei poveri, e il rifugio degli orfani. — È queste. parole^ 
uUiino j e bello tributo della . riconoscenza non smentiranno 
la turpe fama di tiranno , della quale in vita fu tacciato??.; 
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alia Clìiesa delia Madonna della Carità , detta volgarmente la 
Scopa , e precisamente in diritta linea air altra ria cbe con- 
duce aHa Piazza del Popolo , in altro tempo appellata anche 
maggiore, si ammirava sopra un doppio piedistallo la statua 
del Sommo Pontefice in abiti pontificali , triregno, ed in atto 
di^ benedire: il colore, <tt cui era tinta quella statua colos- 
sale, assimilava quello del bronzo: era lavoro del giovane 
mio concittadino Giorgio Paci, che fra i contomporanei cultori 
delle Arti beile in Ascoli non è a nessuno secondo in. prò* 
durre i hA frutti dell* ingegno nella scultura specialmente ; io 
non adulo , intendo tributare la mia lode al vero merito > ed 

alta virtù non mascherata dal vélo dell'* ipocrisia . 

In quel giorno di gloriosa memoria era un vero trionfo; 
sembrava lutto cambiato in un punto .., altra Città... aitilo 

po{)olo . . . . altri costumi altra terra altro Cielo .... 

E la Patria di Nicolò IV. Sommo Pontefice, e di mille altri 
Eroi in ogni Epoca , pareva cargiata in un' Eden di delirie .... 
Non è cosa facile il contare a parole qual solenne spettacolo 
fosse il vedere V mnumerevole moltitudine di gente festosa , 
che' faceva magnanimo scudo , e corona brillante al Vicario 
di Gesù Cristo. 



T, 
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raversata quella Piaìzzà a poehi altri passi entrava 
in quella dell' Arringo sorprendentemente piena -zeppa A 
popolò , che implorando la benedizione del Sovrano Pontefieo 
cercava di ammirarne nella augusta Persona le giulive fat^ 
tozze dei sembiante sinceramente rivelanti la tranquillità di 
di un' anima, che fida neir amore, e nella fedeltà dei suoi 
sudditi y cbe cogli evviva, e con le acclamazioni Lo aceom- 
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pagnaTano insiue alla gradinata , che inette alla porta del 
Duomo , sopra la quale leggeVasi un' altra Iscrizione latina. 
Quel maggior tempio deir ascolana Diocesi , ( che rimonta 
nella sua parte più antica ali* epoca costantiidana , e nella 
parte più moderna alla fine del Secolo XV. ) per cura del 
suo Revmo Capitolo , che all' annunzio della certezza della Ve- 
nuta del S. Padre in Ascoli decretava si mettesse a festa 
solenne, in brevissimo tempo si vide sontuosamente nel suo 
interno vestito di serici drappi , di veli a varj colori^ e di 
frangio d* oro, e d'argento in guisa tale da far destre a 
meraviglia anche i più severi Ari^starcbì , che asserivano es- 
sere stato più convcnienltì si vedesse dal S, Padre nuda di 
ornamcnli quella pnrle del Tempio^ che iu realtà abbisogna 
di ben decorosa restaurazione, t " 

Air ingresso di quella degna Casa di Dio, udendosi 
a coro armonioso ripotule lo divine parole « TU ES PETllUS 
ET SUPER HANC PETIÌAM iEDlFlCABO jECCLESIAM 
MEAM , eie: » il Padre amoroso di tutll i Fedeli vi era ri- 
C43vu!o dair onorandissimo Porporato Arcivescovo, e Principe 
tU Fermo p X EmoCardiuale Filippo De-Angelis, dal Ueviuo 
Capìtolo^ Clero Ascolano, menlre una parie di esso ora 
rimasta in Sagrestia ad assistere ìt Vescovo Diocesano ponti- 
ficalniente parato a dare la Trina Benedizione coli' Ostia sa* 
crosantadi pac43 allo stesso Vicario di Gesù Cristo ^ ed alF im- 
menso popolo accorso a cotanta soltnnità, che giammai fia 
cancellala nei fasi! specialmente della santa Chiesa Ascolana, 

I Vescovi di Moritalto , e Rìpalransone »ì Delegati Apo- 
stolici dì Ascoli , e di Macerata ^ quello Pontificio di Fermo^ 
il Magistrato Ascolano, che perla Via -Nuova aveva prece* 
cedulo r augusto Coiivrglio, e le diverse Atitorìlà locali po- 
Jiliche, e giuilUiariej civili, ed ecclesiastiche erano ancora 
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presenti nella porta di quel Tempio vagamente illuminalo a 
cera, e cbiarìssimojn quasi tuUa Europa per le prodigiose 
ceneri, che conserva del gran Vescovo, e Martire S. Emidio 
ProteUore magnanimo nei funesti flagelli del Tremuoto/ pcnr 
cui Principi illustri p Personaggi insigni , e popolazioni intieris 
agognarono tuttora d' essere aggregate air ascolana eittad^ 
nanza , ò patriziato nutrendo ciascuno sempre più viva la is(p6- ^ 
ranza di sperimentarne così il suo valevole patrocinio. 

nxi. 

hcevùta ohe ebbe il supremo Gerarca della Apostolica, 
e Cattolica Chiesa Y Eucaristica Benedidone dopo terminalo 
il canto del sublimissimo Inno di ringraziamento aDio,alv- 
bandonava 1^ insigne Cattedrale ricca di tante memorie per 
quindi passare air Episcopio, ed ivi nelle Camere destinate 
per la sua Pontificia Resideiìza preso un brevissimo riposo , 
portavasi ( esclamando con benigne parole e andiamo a bt^ 
nedire questa buona genh% ) al Palazzo municipale per mez* 
zo della bella scala tcmporariamente eretta nel luogo più brè- 
ve , e più comodo fra quei due Palazzi , con quella decorosa 
convenienza , e maestria richiesta dall' imponenza di tanto so- 
lenne occasione , in modo che amendue quei Palagj collegati 
per mezzo di essa scala erano ridolli come due appartamoDAi 
diversi di una stessa niaggione ben conveniente in una Citti 
di Provincia ad ao^gliere il proprio Sovrano. Il quale pe- 
netrato nel Palazzo comunale, e traversata la metà della sua 
galleria, e pria di questa la Camera della pubblica Bibliol^- 
•ca, ivi s'intrattenne alquanto nella gran loggia coperta da 
un ricco padiglione fatto di voli ^nchi, e gialli ad imitazio- 
.ne del pontificio vessillo , il cui disegno con molto gusto di 
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arte ora stato inventato dall' egregio ingegBore comunale 
Marco Massimi ascolano , ed imitava perfettamente quello 
di tutta r architettura di quel magnifico Palazzo municipale 
in gui«a che ancbe nel colore , di cui era stata quella loggia 
.dipinta, dìiTicilmenle potevasi discernere danno straniero, so 
.et*a, onò contemporanea nella costruzione allo stesso edifi- 
cio . Il quale fu fatto costruire dal pubblico ascolano per la 
residenza del suo Magistrato col disegno di Giovanni Qava« 
gna architetto della S. Casa di Loreto / cooperando eziandio 
^tr esecuzione di quella colossale , ed adornatissima fabbrica 
Lazzaro Giosafatti scultore ascolano , ed autore fra nK)lle altre 
opere delia bella statua di marmo di Carrara , che si Ted^ 
, nel soiterraneo della Cattedrale rappresentante il gran Martire» 
.e primo Vescovo di Ascoli S. Eiimio in atto di battezzare la 
Vergine Polisia figlia del Prefetto Polimio . In quello stesso 
municipale Palagio conservasi il prezioso Gabinetto del cele- 
bre naturalista Ascolano Antonio Orsini, che serve di am- 
. mirazione ad ogni estero , il quale ben conosce , e pregia Y im- 
portanza della scienza dìJficUissima , che perscrutando i reconditi 
misteri della Natura , ne mostra le bellezze indSbbili , e ne 
perpetua i suoi lescri. 
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a quella loggia adunque , ideala dal gioirane amico , e 
dotto architetto con molta eleganza, e precisione, il Vicario 
di Gesù Cristo presentavasi al popolo immenso , . e festante 
nella sottoposta ben vasta piazza adunato neir ora appuìito, 
in cui il Sole avvicinandosi air Occaso poteva mandare i ful- 
gidissimi raggi nel ^uo Capo venerando . Oh ! qual religiósa , e 
nobile sensazione in me produsse il vedere irradiato ip 
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quel mt)m6nto solenne di luce solare l' ilare volto di Colui , 
che esercita le veci di Dio sulla Terra. In quella per me 
misteriosa Irradiazione io ravvisai la patente protezione di- 
vina sorridente al gran Sacerdote di quella rivelata Relìgio^ 
ne fondata sopra pietra angolare inconcussa , e tutta peren- 
nemente irrorata della preziosa rugiada del Sangue di Cristo. 
Dopo aver dato un rapido y ed eloquente sguardo al popolo 
plaudente e devoto , che soltanto agognava di essere benedet- 
to , e che unanimamente ripeteva il saluto di « Vivi Pio IX. » 
Viva II Santo Padre : a: questi ripieno dello spirilo di Dio 
stendendo le braccia al Cielo, e tutto commosso, ma con 
voce chiara , e sonora , proferite le preci consuete impartiva 
r Apostolica Benedizione al suo buon popolo di Ascoli fram- 
misto in quella circostanza benedetta a molta gente straniera, 
specialmente a quella del limitrofo Regno di Napoli , e dèi 
drcon^cini paesi , accorsa ad essere spettatrice di quanto si 
operava ad ossequio , e devozione del Vicario di Gesù Cristo 
neir antica Città di Ascoli in altri tempi appellata meritamen- 
te turrita per la gran moltitudine delle sue torri, delle quali 
la massima parte trionfatrice già di tanti seooli rimase vit- 
tima della mano devastatrice di uomini intolleranti , od insa- 
ni; Qui r interesse privato è spesso al pubblico anteposto ... . 

nini. 

)icevutasi dal popolo con profonda riverenza V apo- 
stolica Benedizione del legittimo Successore di S. Pietro, 
tornavasi da esso popolo con forte acclamazione a ripetere 
il saluto di Viva Pio Nono « Vivi II SaKto Padre : e pro- 
ròmpevasi sempre più in lunghi, e fragorosi applausi alla 
vista ancora del supremo Gerarca , che in quella stessa Loggia 

4 
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disfa la somma bonth di intrattenersi a far contenta 1* esullanle 
popolazione della sua presenza piena di maestosa ilarità. 

La piazza dell* Arringo in queir istante si maravìglio- 
j^ presentava un' eloquente quadro animato tutto dalla Reli- 
gione^ e dalla fede di uu popolo, che ha ereditato dagli 
anlicbi suoi padri , anche nelle più difficili circostanze , i 
sentimenti più nobili di riverenza, di ossequio, e dì amore 
verso la Santa Sede. 

Intanto il S. Padre tornando per la stessa via nel Palazzo 
vescovile, e quasi fosse indefesso dal disagio , che reca per 
necessità un viaggio di molti giorni, fermavasi a ricambiar 
parole qual Padre amoroso or con questi, ed or con que- 
gli siccome avvenne col Revmo Arcidiacono Borri veneran- 
do vecchio nonagenario , il quale rivolgendogli un breve si , 
ma eloquente discorso a suo omaggio, era ricambiato da esso di 
benigno sorriso, e di più benigne parole. Passando per la Cappel- 
la dell' Episcopio per ricondursi alle sue Camere vi si soffer- 
mò alquanto per osservarvi, ed ammirarvi il quadro non 
dello Sposalizio di S. Giuseppe ( come asseriva Io Scrittore 
fermano sulle Memorie , e i Monomenti di Ascoli ) (a) , ma 
della Natività di Nostro Signore. 

xniY. 

raversando la prima Sala del suo appartamento volte 

(a) É duopo qui il parteciparsi a conoscenza di tutti i 
miei Concittadini, che appena uscita alla luc^ guclF Opera 
nel 4859 , essa per i non pochi e diversi, errori mi dette 
vasta materia di scrivere alcune Osservazioni critiche , che 
rimangi>no tuttora inedite per circostanze non indifferenti 
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deismi in riguardare la ?aghissima copia del quadro 
del Celebre Murillo pittore spagnuolo di molta rioomanza . 
Quel quadro rappresenta V Immacolata Versane Maria, 11 
di cui originale si Tuole che adorni la gallerìa del Rè dei 
Paesi - Bassi: quella pregeTolissima copia Tenne eseguita 
in. (Manda da illustre pennello per commissione dello in allora 
Internunzio Apostolico Monsignor Carlo dei Conti Belgrado» 
oggi degnissimo VescoTO della Città di Ascoli . Oh ! queir Im- 
magine di Maria comìe solleya il pensiero a^ Dio ! . . . Coi 
suo sguardo rirolto amorosamente al Cielo pare che dica 

essere lassù fra i beati Comprensori la patria nostra . . 

Colle candide, rosacee, e benfatte mani incrociate molle- 
mente sul petto sembra che additi la purità ài un' anima 
Tergine dei pensieri della terra Colle chiome scarmiglia- 
te sugli on^eri , e smosse da Iìctc zelBretto , irradiate da 
una aureola di luce giallognola , simile a quella che precede 
la nascita del Sole, abbellita da Tarie graziosissime testine 
di Serafini , par che indichi essere quel capo non di Donna 
Nata da ETa , ma di celeste Eroina Il suo Tolto ador- 
no di una bellezza, che ispira T inno della gloria , é del più 
puro amore dolcemente consola i languenti nei dolore, ed in- 
coraggia gli oppressi seguaci della Tirlù a .Combattere i tìzj 

del Mondo I] candore della sua Teste rìTela a 

chiare note la sincerità di un cuore angelico, cui Y Iniqui- 
tà degli uomini non potrà fiaccare giammai il collo siccome 

a debole, imbelle , e Tolubile figlio della nera schiUTitù i.' 

Nel cupo -azzurro del suo manto, che Ueremente sembra 
muoversi alto strare di placido Tento, ti dà una figura del 
tempo j ohe lugge , e sperde , e consuma le' cose di quaggiù 
per ricordare air uomo neDa loro caducità Y esSio doloroso 
a cui è datmato — La mezza luna calpestata con eroico 
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anzi diyfno coraggio da suoi candidi piedi ricorda unti delle 
più belle ritlorie del Cristianesimo riportata per sua potente 
mediazione presso Dio contro la folle e maligna perfidia Ot- 
tomana. E che diremo di quel poetico gruppo di vaghisi- 
mi Angioletti , che intorno intorno ad una^ nube cineragnc- 
la in varj atteggiamenti La sostengono , come fosse librata 
sulle penne dei venti , ciascuno di essi stringendo colle tenete 
manine un mistico emblema simboleggianle le divine virtù 
'della gran Vergine Madre di Dio?!... uno di essi presen- 
ta una verde palma di olivo simbolo di pace ; un' altro 
una rosa vermiglia simbolo di verecondo pudore; un terzo 
strìnge una di quelle belle palme, per cui Cadice è fatta 
immortale nelle sacre canzoni: e questa palma adornando' i 
sepolcri dei Martiri della Fede rimembra che Maria ancora 
è là Regina dei prodi Atleti di nostra santa Religióne . . . . . 
Oh! la eloquente espressione dei loro occhietti neri ed az- 
zurri come ragiona al cuore , che santamente ama ! ! . .-. . . 
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> ccompagnato sempre il S. Padre dall' Emo Cardina- 
le De-Angelis, e seguito dai Vescovi di Ascoli, di Montal- 
do , e di Ripatransone, dai. Delegati Apostolici di Ascoti, e 
di Macerata, da quello ponteficio. di Fermò, da Monsignore 
Sostituto di Segreteria di Stato ; dal suo Maggiordomo , dal 
,suo Maestro di Camera, é da tutti gli altri illustri Perso- 
naggi componenti la sua nobile Corte, si avviava alla Sila 
del Trono ricciamente eretto in una delle più belle sale, nel 
quale seduto pieno d' ilarità ammetteva al bàcio del S. Pie- 
de i membri del Revmo Capitolo , e Cferó Ascolano , il Ma- 
gistrato Municipale , gli Alunni del Seminario - Colldggio , : é 
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(}uelli del così detto Ritiro Ecclesiastico, dote racduudesi 
tuttora la florenle speranza della Chiesa, e della Patria. Di 
più erano ammesse a tair atto di riverente, ed ossequiosa 
sudditanza le Corporazioni religiose della Città , gli Impiega- 
ti dei dirersi dicasteri, le Rappresentanze dei Comuni della 
ascolana Provincia, i Capitoli di diverse Collegiate eircon* 
vicine, e di alcuni Rappresentanti di qualche altro Capitolo 
del Regno di Napoli, ed in ultimo molle distmte Persone 
desiderose di prestare queir umile omaggio al Sovrano ma- 
gnanimo ; ed al Pontefice clemcntissimo . Il suo Arrivo tri- 
onfale nella Città di Ascoli, oltre li. Prelati drca, e qua. 
si altre 'trenta persone del suo seguilo ,ì era stato preceduto 
da sei Guardie nobili, e da altri Cavalieri^ e da uba Com- 
pagnia di Svizzeri a soldo del Papa per guarnigione della 
Città . E quasi contemporaueamente ad essi giungeva ancora 
un drappello di dragoni pontiiicj, e da una scorta numero- 
sa di gendarmi a cavallo commandati dal Cav. Commenda- 
tore Valentino Mascalchi , Maggiore di quel Corpo d' Armata • 
Ritiratosi il * S. Padre in Camera dopo il suono del- 
l' Ave Maria sì compiacque ricevere in udienza partieolare 
r Emo Cardinale De-Angelis, Monsignor Vescovo Belgrado, 
ed altri distinti Personaggi , che ne Y avevano ricMesto. 

nxvi. 

Mentre la Città tutta era nella massima esultanza per 
avere accollo già, e per custodire fra le sue mura T augu- 
sto. Capo della Cattolica Chiesa, veniva preparata una brillan- 
tissima illuminazione ad archi gotici, e disposta simmetri- 
camente a lungo quadrato secondo potè acconciarsi nella bei- 
la , e spaziosa Piazza deir Arringo , dove quattro Concerti 
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Httsicah, VBDOri nel di antecodenle dall' Amandola, da Montalto, 
da Ottda^ e da Monte-Pagano nel Regno di Napoli/ unita- 
mente a qoeEodi Ascoli modulavano lietissime e grate armonie, 
ed uno di essi concerti , Y ascolano cioè ( nel momento , ia 
che dalle tette dei due monti di S. Marco, e dell' Ascenzio^ 
ne, che a guisa di due Giganti potentemente armati. rimira- 
no la Città come per custodirla da straniere incursioni , ese- 
guivansi fuochi d'artificio), fu sentito accompagnare le sue 
melodie a roci diverse , che cantavano a coro un' Inno espres- 
sKimento scritto in onore del S. Padre, che dalla medesima 
Loggia , dove nel cadere del giorno aveva benedetto l' affollato 
popolo , mostravasi compiacente di osservare la sorprendente 
illuminazione a diversi colori, nella sottostante Piazza, che 
presentava Y aspetto di un luogo coperto di magico incanto. 
Anche la Città tutta era vagamente illuminata qelle sue vie in 
modo, che pareva rischiarata dalla luce, siccome in un bel 
giorno di primavera 1' Aurora inargenta in sul mattino le ri- 
denti spiagge del vicino Adriatico. 

Deliziatosi il S. Padre di tante e svariate dimostrazioni 
di festa celebrate per sua onoranza con ingènua cordialità , si 
ritirava nei suoi appartamenti transitando ia stessa Galleria 
del Palazzo Comunale per risalire la temporanea scala, che 
per la seconda volta Lo aveva in esso condotto . 

IXXllI. 

Iella notte precedente al giorno 19 Maggio il Palazzo 
Yescoinle ^ addivenuto augusto soggiorno del Vicario di Gesù 
Cristo, era ben guardato in diversi punti da militari in sen- 
tinella : ma tale precauzione a mio parere era inutile , poiché 
niella sempre fidelissima Città di Ascoli migliaja di cittadini 
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teglia vano alla custotlia del SovraDo Pontefice: 6 qual ÌTÌri 
prq)ugnacoIo più forte alla difesa di un Padre amorose , « 
benefico , che il magnanimo petto di figli cordiali e fidif . . 
L* Angelo che ilcostudiva in Vaticano dereva ancora in quel- 
F ore notturne aggirarsi con placido voto intorno intorno alld 
mura Ascolane , e lo stesso Dio nella sua Onnipotenza aveva 
Certamente disteso il suo scudo invincibile , e tremendo suila 
Persona del suo degno Vicario nella tetra . 

ixxvm. 

lir indomani ( 19^ Maggio ) allo 1 antimeridiane in 
punto , accompagnato dal sullodato illuslre e nobile Corteggio . 
scendeva il S. Padre dal Palazzo di sua rcsidonza fra il suono 
fìetlssimo di tutte le campane della Città, e^ tra le fragorose 
melodie dei cinque Concerti musicali , nella Chiesa Cattedrale 
che veniva bene osservata da Essolui . Quivi giunto e. genu- 
flesso nel riccamente dorato falsìstorio avanti Y Altare maggio- 
re ornato tutto dei suoi sacri arredi ed ai fianchi laterali del- 
le due statue di argento, della Madonna di Loreto cioè, e 
dì S. Emidio, si preparava colle solite preghiere della Chiesa 
ad immolare la vittima incruenta di salute , e di paoe . 

Indossate le sacre vesti dava principio all^ augusto e santo 
Sacrificio , assistito dal Vescovo Diocesano , e da quello (Ti 
Montalto. L^ Eiho Cardinal De -^Angclis, il Vescovo di Rìpa- 
transone , e tutti gli altri più volte debitamente en(50miaU 
Personaggi assistevano all' offerta dell' Ostia sacrata per cut 
Tuomo redento a perenne salvezza addivenne amico del Cielo. 
Un' immensa quantità di popolo d' ogni sesso , e d' ogni con* 
dizione > dì cui riboccava quel sacro Tempio, era eziandio 
presento alla gran Ceremonia. Quella augusta Gasa di Dio 
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pareva , che iu quel momento solenne fosse riempita di tutta 
la Teneranda maestà della Religione : e quelle sublimi virtù 
compagne indivisibili della Fede sembravano personiflcate in 
tanti genj di Paradiso , che librati sulF ali d' oro andassero scio- 
gliendo il volo nel venerando recinto di quel Tempio , sede 
gloriosa di tante altre sacre memorie nascoste ancora fra 
r ombre delF obblio...: e Dio non voglia mai , che il den- 
te vorace del tempo si unisca coir intollerante inerzia dell'uomo 
con danno incalcolabile della patria storia a divorarle tutte!!... 

XXXIX. 

)n quel breve spazio di tempo lamia mente era ripien^t 
di sublimi pensieri forse bene adatti alla pittura, ed alla in- 
venzione di un quadro immortale di gloria , da potersi sol- 
tanto ritrarre in ^tela da dotto pennello di classico Artista 
ispirato dalla Religione, e dalla Fede. 

Terminato il Santo Sacrificio 1* augusto Gerarca della 
Chiesa di tutti i credenti nella Cattolica Unità , dopo aver 
ascoltata altra Messa letta da un Prelato della ^ua Corte, 
degnavasi accettare dal Capitolo una refezione nella Camera 
Capitolare bene addobbata, durante la quale si compiacque 
ricambiare con gli individui di esso Capitolo parole di som- 
ma benignità accompagnate sempre da un certo che di soave 
ilarità, che rivelava la quiete, e la pace di un* anima tran- 
quilla . Passala una mezz' ora d' intrattenimento , ed ammirate 
le mitre , e Y antico piviale , ( che il sommo Pontefice Nic- 
cola IV. circa il 1290 mandava in. dono alla Cattedrale di 
Ascoli sua patria con ornamento, e ricchezza di perle, e di 
gemmQ preziose, e di miniature, delle quali era poi deru- 
bato in tempi di quasi vandalica barbarie ) tornava per la 
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stessa yia nella Chiesa, la quale da ogni buon Gilladino ze- 
lante deir onore , e della gloria di Dio si spera ancora es- 
sere ristaurata in modo da conservarsi nella sua integrità 
la parte antica, che seppero rispettare tanti Secoli quasi 
stupefatti, che la mente umana sia tanto potente nel conce- 
pire, ed innalzare monumenti si stupendi, che la sacra Ar- 
cheologia a ragione superba mena yanto di annoverare fra 
le sue opere più ammirande , t preziose . 

XL. 

Scendeva quindi il S. Padre al Sotteraneo » dove , siccome 
è pia, ed universale credenza, si venera il Corpo del pri- 
mo glorioso Vescovo di Ascoli S. Emidio Martire , e di altri 
suoi compagni neir apostolico ministero, e nella passione 
del Martirio , leggendosi neir Urna « CUM SOCIIS ALIIS 
EMINDIUS HIC REQUIESClT ». Fatta breve preghiera , e 
bacialo il sacro di Lui Braccio, si pose ad ammirare la sua 
Statua di marmo di Carrara in atto di battezzare alla fede 
la Vergine Polisia, lavorata, come sopra Gennai, dal cele- 
bre scultore Lazzaro Giosafatti per incarico ed a spese di 
un pio , e dotto Canonico della patrizia Famiglia Lenti asco- 
lana. Da quel santo luogo, in cui sono sepolti corpi di Ve- 
scovi egregii , e di varii distinti Palrizii , e Cittadini , risali- 
to nel Tempio , traversavate fra un' immensa moltitudine di 
gente, il di cui calpestìo sembrava lo scroscio continuato di 
fiumana impetuosa, che scorre precipite verso il mare, e dalla 
porta maggiore di quella Casa del Signore accompagnata la 
Santità Sua dallo slesso illustre Corteggio, conducevasi al 
vicino Seminario - Collegio, sopra la di cui porla leggovasi 
una latina iscrizione, che invitava ali- ingresso di quello 
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stabilimenio , daddove uscir debbono fruiti maturi di citillà/ 
di educazione, e di sapienza. 

Nel primo cortile parato tutto a festa , il S. Padre si 
dilettò di Tederò ivi rappresentato un grazioso giardinetto 
gradito air occhio per la moltiplicilà di variopinti fiori , dì 
Terzura, e di agrumi: iti la banda musicale di Ascoli unita 
allo altre quattro s' udiva modulare festevoli concenti . Direte 
tosi poscia alla cappella di quella Pia Casa^ ( alla quale è 
rivolta tutta la savia, e caritatervole attenzione dell* ottimo 
Pastore, che oggi governa la Santa Chiesa Ascolana) ^ vi 
adorò per breve istante Y immagine di nostra Signora Im^ 
raacolata situala nel suo Altare sotto un padiglione di veli 
colorali con frangio di oro , e d' argento . Ouindi asceso il 
Trono ivi riccamente preparato, ammise al bacio del piede i 
rispettivi maestri e gli Alunni dello stesso Seminario - Col- 
legio unitamente a quelli del cosi detto Ritiro Ecclesiastico, 
dirigendo a ciascuno parole d' incoraggiamento a proseguire 
col massimo impegno Y onorata, e diffìcile carriera degli sludii, 
degnandosi eziandio di accogliere, e gradire un libretto di 
poetiche composizioiii a stampa dettate dair ingegno di quei 
medesimi giovani studenti . Dopo ciò rivoltosi al Vescovo Dio*- 
cesano Monsignor Carlo dei Conti Belgrado , e palesandogli 
la sua Soddisfazione con amabili parole, le quali non di rado 
uscivano dalla sua bocca quasi sempre sorridente a conforto 
della virtù , e del merito , tornava a piedi nella sua residen- 
za tra una folla immensa di popolo plaudente , allorquando 
le liete armonie dei cinque Concerti tornavano a sposare il 
loro suono, fortemente echeggiante ^ a quello dei sacri bronzi. 

Ritiratosi intanto il Padre comune di tutti i Fedeli nel^ 
ta Camera di Udienza ^ e presa cognizione di varj bisogni 
locali j e '0[^rtunamente provvedutovi ^ siccome aveva fallo 
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nelle allre Città già ?iditate , torDara a risalire il Iroso , do- 
ye accolse al bacio del piede direrse cirìli , ed ecclesiastiche 
Deputazioni^ ed anche magistraturo comunali dei vicini paesi 
con altre distìnte persone desiderose di rendere cosi un es-^ 
sequioso omaggio al sommo Gerarca della Chiesa . 
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rientrato nuovamente nel suo appartamento attese 
eziandio ad affari diversi insino a qualche ora pomeridiana, in 
cui fra gli inenarrabili plausi di un popolo immenso , 
mentre tutte le campane della Città seguivano ad alter- 
nare il commovente suono colle musicali armonie dei cin- 
que Concerti, si recava a piedi nel Palazzo Apostolico , detto 
oggi Delegatizio , siccome sopra ho fatto rimarcare per la re- 
sidenza , che attualmente vi fanno i suoi Rappresentanti nel 
politico governo . Traversata la strada , che fiancheggia la 
Piazza deir Arringo ( dove in altri tempi la voce ispirata di 
S. Giacomo della Marca con forti, e commoventi sermoni 
si ascoltò richiamare a pace i rissosi abitanti di Ascoli, cit- 
tà a Lui prediletta) entrò nella via detta dei Ferrari» e da 
questa, sempre più acclamato con voci riverenti di ossequio, 
e di festa, si diresse alla Piazza del Popolo, dove, sicoome 
si è accennato , era stata innalzata una colossale Colonna , so- 
pra il di cui gran capitello coronato da una specie di balau- 
stra di ferro fatta a ringbiera quadrata, conforme vedesi in 
Roma nella classica Colonna Trajana , era stata collocata una 
metà di un globo, figura della Terra, che sosteneva F Im- 
magine al naturale della Vergine Immacolata colle mani giun- 
te, come in allo di chi prega , redimita di dodici stelle , e eon 
lo sguardo rivolto al Cielo, da cui pareva implorasse la prò- 



. ^ 60 — 
lezione della Triade sacrosanta sopra un popolo a Lei dilet* 
tissimo anche nelle più difficili , e luttuose circostanze, veneran- 
dola esso per tanti e tanti secoli sotto diverse denominazioni. 

Il colore della sua statua imitava quello del bronzo ; so- 
pra il piedistallo di quella sì applaudita Colonna si vedevano 
nei quattro lati sedute altre quattro statue a colore puranco 
di bronzo , e ciascuna aveva in mano qualche emblema alle- 
gorico ; esse rappresentavano le quattro parti del mondo in 
feminìle colossale figura « Y Europa cioè, Y Asia, Y Africa, 
e r America »: di fronte- scorge vasi lo stemma del S. Padre 
sostenuto da due Angoli . Il materiale di quella Colonna figu* 
rava un gran masso di marmo bianco con qualche venatura 
nera che pareva trasparente: i quattro specchi del suo basamen- 
to erano adornati di quattro iscrizioni italiane da me pure dettato. 

Giunto il S. Padre presso quel temporaneo mt)numento 
consacrato in tanto solenne occasione alla grande Genitrice di 
«Dio concepita Ab Origine senza peccato, si fermò per bene 
due volto leggendo le stesse iscrizioni , ed osservando il dise- 
gno ideato ad imitazione , ed eseguito concordemente dal- 
l' ingegnere comunale Marco Massimi , e dallo scultore Gior- 
gio Paci , i quali colle loro opere artistiche sapranno) sempre 
più faro onore alla patria comune, e meritarsi fama non 
ignobile di degni cultori, ed estimatori 'delle belle Arti. 

XIII. 

astrata il S. Padre la sua soddisfazione innanzi quel-* 
lo monumento (a) , che forse ricordar gli doveva quei tanti 

(a) Quella Colonna temporanea non univa guastata^ s4 
kofi dèpo il giorno del Xlll Anniversario deW Incoronazione 
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che fanno chiamar^ eterna la sua Roma, proseguiva fra le 
rispet.tose acclamazioni di numerosissimo popolo verso il Pa- 
lazzo Delegatizio, dove prima del 1535 facevano la loro re- 
sidenza da tempo immemorabile gli Anziani del popolo della 
Città. Sopra la porta ( detta papale) di quel commodq Pa- 
lagio, ( nella quale la pubblica riconoscenza . ascolana 
innalzava un grandioso monumento a Papa Paolo III. per 
aver questi ricomposta a pace la Città lacerala da civili di- 
scordie, reprimendo Y audacia dei cittadini col fare eriggere 
prontamente dal celebrò Architetto Sangallo la fortezza di 
Porta - maggiore , oggi cangiata in prigione provinciale ) leg- 
gevasi un' Epìgrafe latina in onore del S. Padre dettata, an- 
cora dair Autore di questa Relazione , e quindi oltre la stam- 
pa in serica tela fattane a spese di. quel Prelato degno Rap- 
presentante politico della S. Sede, ed. offerta a Sua Santità, 
da cui fu molto gradita , era iacisa in lapide, e situata a 
perpetua memoria dei posteri nel muro dove principia la sca- 
la di travertino , che conduce alle camere dei diversi appar- 
tamenti di quel Palagio soggetto in epoche diverse a molto 
rìstaurazionl . Non appena il Beatissimo Padre trovavasi nella 
magnifica sala rifatta a spese delF ascolana Provincia con 
maestosa eleganza, affacciavasi dalla loggia appositamente 
ancora costrutta fuori di una feuestra per compartire V apc- 

del S, Padre PIO IX. , che ricorreva nel giorno 24 di 
Giugno dello stesso anno 4857 , in cui a spese del Municipio 
secondo V antico costume erano incendiati fuochi artificiali ^ 
la Città tutta veniva illuminata; e Monsignor Delegato Apo- 
stolico Ferdinando Scapilta dava una brillante conversazione 
notturna ~ nella quale convenivano mólte Dame , e Signore 
con il fiore dei patrizj y e dei Cittadini . 
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stolica fienedì2Ìo&e eon yoce alta^ e sonora air immensa mol- 
litudine compresa tutta dal più sensibile entusiasmo. 
Da quel luogo eminente , che è uno dei più belli della Città 
per la uniformità nella maggior parte del colonnato della Piaz* 
za cretto nel principio del Secolo XVI per cura di un zelante, 
ed attivo GoYernatore , s' intrattenne alquanti minuti il Vicario 
di Gesù Cristo a deliziarsi dì quel Panorama d* incanto fatto 
più sorprendente dalle voci incessanti, e plaudenti di mijgliaja 
di sudditi. 

ìlui. 

Quella Piazza^ in quel giorno di solenne ricordanza età 
dÌTonuta più imponente , e magnifica per l' erezione della già 
descritta colonna , per il lato sinistro del Tempio monumen- 
tale di S. Francesco , opera stupenda del Cittadino ascolano 
Antonio Vipera, incominciata nel 1862, e poi necessariamen-* 
te da qualche altro Architetto di genio ancora nobile prosegui- 
ta (a) , e per la stesila gran mole del Palazzo delegatizio , la 
di cui parte posteriore è opera del chiaro Architetto e pittore 
Cola deir Amatrìce cittadino abitante di Ascoli . 

Disceso da quel Palazzo f^a il suono festivo dei saeri 
bronzi^ e T armonie delle bande museali, si diresse a pie- 
di al monastero della Concezione, e traversata la metà della 
sontuosa Piazza del Popolo ed una piccola parte della via del 
Corso , dove ammirò ii magnifico porticato , che una costante 

(a) Vedi la mia Memoria intorno quella Chiesa e Conwefh 
io impressa dal Cardi 4856 in occasione ddh sua magni- 
^ta restauraxio^e^, e riapertura solenne , alla quale nUervenne 
l " E'fio Card. Di- Àngelis ÀreivescovOy e principe di Fermo . 



tradizione vuole sia opera del testò en^niiato Cola di km?." 
trice , .detto aoche il Filotesio , ed entrato nel trìvio sempre 
accompagnato dalF Emo Cardinale De - Angelis , e dal Per- 
sonaggi illustri della sua Corte , in una specie di ovazione 
trionfale , e fra nembi di fiori odorosi , che partivano ddlle 
jBnestre guarnite di drappi , traversata la Vìa Giudacilio , quel- 
la dei Peltinari , poi entrato nella Piazza di Ventidio vi si trat- 
teneva alquanto per ammirare il fianco laterale del gran tempio 
di S. Pietro Martire, e la gotica facciata della Chiesa parroc- 
chiale dei Ss. Vincenzo ed Anastasio : avviatosi nella strada 
Migliani , poi traversata quella detta delle Torri , che secondo 
me è la più storica della Città di Ascoli , giungeva air altra 
denominata della tanto famosa famiglia Sederini in Italia , un 
-<]i cui ramo in tempo di intestine fazioni trapiantavasi felice- 
mente nella Città oggi capo dell' ascolana Provincia, e per 
questa via Sederini arrivava sempre applaudito a quel Mona- 
stero, detta àncora, delle Pie -Operane, dove era ricevuto 
alla porta di esso da S.E. R. Monsignor Vescovo Belgrado; 

XLIV. 

^I^uella Casa religiosa, che fin dal Settembre del ìliL 
-in cui era fondata tributa gloria immortale al suo bendSco , 
e pio isti luterò Monsignor Francesco Antonio Marcucci Vescovo 
di Montalto , Patriarca di Costantinopoli , e Vice - gerente di 
Roma, nato Ascolano, era stata prescelta per la sua magnifi- 
cenza maggiore a quella delle altre monastiche abitazioni . In 
essa convenivano per essere ammesse al bacio del piede tutte 
le religiose degli altri Monasteri , cioè quelle di S. Andrea 
Apostolo , oggi dette dalla loro nuova Chiesa della Madon- 
na del Buon Consiglio^ che professano r istituto eremitano 
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di S. Agostino ; quelle sotto il titolo di S. Onofrio , e di Si 
Maria delle Vergini ambedue dell' ordine Benedettino, leSer^ 
Te di Maria Vergine Addolorata , dette le Centiniane da una 
pia Dama della Famiglia Contini loro Fondafricc , le Signore 
Conyitirici sotto Y invocazione del Bambino Gesù, lo Orfane 
del Conservatorio di S. Giuseppe, e le povere fanciulle del 
Conservatorio degli Angeli Custodi. 

E qui è duopo osservare^ quantunque di volo di sopra 
è stato accennato, che lutti gli altri indivìdui religiosi dei 
Conventi esistenti in città erano già stati nel dì anteceden- 
te poco dopo 1' arrivo di Sua Santità ammessi al bacio del 
piede nella gran sala del Trono già preparata con ricco pa- 
diglione di velluto cremisi nel palazzo vescovile . I Conventi 
attualmente esistenti in Ascoli sono sette; cioè, V antichissi- 
mo Monastero di S. Angelo Magno opera del nono secolo ^ 
e prima delie Monache Damianiste , poi benedettine , quindi 
Clarisse fin dal 1292. (alla quale epoca rimonta la fondazione 
di quella Chiesa, certamente ristaurata suU* antica) , pòscia sop- 
presse queste da Papa Pio II. neir agosto del 1460 veniva 
ceduto ai Padri Olivetani , i quali vi tennero stanza fino al 1832, 
nel quale anno Papa Gregorio XVI lo dava ai suoi Correli- 
giosi Camaldolesi , che presentemente vi dimorano con esem- 
pj preclari di virtù . Quello .otto il titolò della SSma Annun- 
ziata che avanti il 1250 servì di pubblico Ospedale, e quindi 
fu coneedulo alle Monache Agostiniane, e trasferite . queste 
dir oggi diruto Monastero di S. Liberatore nel 1481 fu dato 
ai Padri Minori Osservanti, che attualmente vi fioriscono 
ancora. Quello deir, ordine de' Predicatori sotto il titolo di S. 
Domenico della Provincia I^òmbarda ridale ad una fondazione 
di Vili. Secoli circa, ed è. quasi contemporaneo all' altro 
^£& soppresso dello stesso Istituto e sotto là denominazione 
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di S. Pietro MarUre della ProTiacia Abbruzaese^ dofe u è 
aperto un^ Ospizio di poreri affidato alla Tigilanza delie pie- 
tose Suore di. Carità fla dall^ Agosto del 1817. Quelle dei 
l'adri Minori Conrentuali di S. Francesco aperto nel e 181S 
^Ho stesso Serafico Patriarca in S. Lorenzo alle Piagge 
presso il Monte di S. Marco e nel li6& ipsinó a noi Ao- 
rente con molto lustro religioso nel centro della Città d* a<^ 
canto la Piazza Maggiore/ oggi detta del Popolo • QaeSo dei 
Minori Rìf(Nrmati in S. Antonio Abbate fuori le mura urba*- 
ne» iti trasferiti fin dal 1673. dal loro antico conYWto di 
S. Satino situato nel colle colombario: e Y erezione diq^ 
.Conrenio rimonta al 1206, e fu prima abitato dalle Mona^ 
che Cisterciensi y e poi soppresse queste da Papa Alessai^ 
dro VI fa concesso ai canonici dì S. Giorgio in Alga , e 
quindi ebbe il nome di chiesa, e residenza abbaziale. Quet» 
lo dei Padri Cappucini a S. Maria in Solestà , che ri risie- 
dono dal 15i7 dorè, trascorsi 220 anni della sua fondazi<^ 
ne, moriya il S. Laico cappuccino, Serafino da Monte- Grana- 
re . Là Gasa dei Padri dell' Oratorio di S. Filippo Neri 
aperta in diverse epoche in altri Ire luoghi dentro la Città, 
ed oggi esistente presso la Piazza del Popolo per opera di 
tre zelanti Sacerdoti Ascolani, il primo dei quali come più 
dotto, e pio merita essere qui ricordato, ed è il P. Virgi- 
lio Sgariglia. In ultimo e da rammentarsi la Casa del ^Col- 
legio della Compagnia di Gesù pggi fiorente di evangelica 
òirità, e di sapienza nel!' Ex - Convento degli Agostiniani, 
e rìiNristinata nel 1850 per cristiana bémficenza dell'illustre, 
ed erudito patrizio ascolano Ignazio Lenti , essendo stata spp;- 
pi:essa nella fine del passato Secolo in conseguenza delle sue 
luttuose vicissitudini già troppo note nella storia d' Italia non 
solo, ma di Europa; dopo la sua esistenza di quasi 170 anni • 

-..'.• ... .;-.:.. j 



— fi6 — 



&\ 



ile qui sopra narrate poche memorie' di patria 
storia ecclesiastica, spero, sarà fatto buon Tiso^^poichò ag^ 
Smungono interèsse a <iu0sta Relazione , e saranno di: quat 
ebe pascolo alla mente del benigno Lèttere. 11 quale tornato 
meco coir intelligente pensiero vedrà ora il Padre amoroso 
di tutti i Fedeli aggirarsi liei spaziosi ocrridoj di quella sana- 
ta abitaziot)e di Yerginr a Dio consacrate con bello esempio 
di abnegazione, e di virtù. Ivi Lo vedrà seduto in Trono', 
avendo a dritta V esimio Cardinale De-Angelis, ed*a sini- 
stra r amatissimo Vescovo della Città e Diocesi Ascolana 
Monsignor Belgrado, ammettere quelle Vestali di Cristo A 
baciò del Piede unitamente a molte matrone e signore ivi 
a gara per lo stesso fine convenute , fra le quali si donno 
ricordare tre giovanotte neofite, che dair Ebraismo erano 
testé passate alla Religione CrisBana per le zelanti premure 
del più volte meritamente encomiato ascolano Pastore . ' 
Oh! in quel momento, mi si lasci pur dire, quanti 
Bobili sentimenti non aggìravansi ancora nella mia mento, 
e nel mio cuore!!. *^.. Le benìgnissime parole rivolte dal 
supremo Gerarca della Chiesa a quelle Spose predilette di 
Gesù Cristo non potevano non commuovere gli animi dei 
eircostanti. E fu veramente un solenne, ed incancellabile 
atto di religione da registrarsi nei fasti più illustri della 
storia religiosa di Ascoli: poiché era pure imponente il ve« 
deré il Padre di tutti i Credenti in mezzo air eletta corona 
di quelle caste colombe tiscìte in quel giorno memorabile 
X 19 Maggio 1857 ) dalla cara solitudine dei sacri Chiostri 
per'ubbe^re alla voce d| Colui, die negli immortali, é 
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misUci giardiai della Chiesa militante è il primo Pastore. 

XLVI. 



erminato che ebbe quel Ire volte bramato farore di 
Sovrana coDdisc^ndenza , avviavasi il S. Padre per 9ltro se- 
gno di sua speciale degnazione a visitare il bel Coro di quel- 
le Religiose Pie -Operarle, dòte*' adorata la Vergine Immaco- 
lata tella taga statua rappresentante la sua angelica Perso- 
na , eie rallegra il Gielo , ^ e la terra , applìcè a quella : saèra 
Jmlpagine Y indulgenza dì. 300 anni in perpetuo da lucrarsi 
da ciascun Fedele, che per quialche][spazio di tempo ìnnand 
ad essa avesse pregato per la prosperità della Chiesa ^ e 
per la pace , e concordia dei Princìpi cristiani , : — Ammirè 
"pur anco il corpo di S. Beatrlee Vergine, e- Martire ^ che si. 
conserva sotto la mensa dell' Altare in in quel Coi-o esìsten- 
te^ 0^ìp4ì t^Uo ilare, e soddisfatto per tanto dimoslriizióoi di 
devptissimo ossequio., lasciava quella pia Casa, dolce asilo di 
ima porzione di Vergini a Dìo sacrale, che sono forse il pin bello 
ornamento , e sostegno della Chiesa cattolica , perchè là in 
quei solitari Chio^slri da esse abitati oh! quante volto, mercè 
la potonza della loro preghiera, che è quella dell innocenza^ 
e deHapfetà, vengono rattenuti i dardi, e le saette della colr 
lerà divina fremente contro le baldanzose iniquiìà della terra.;.; 
Intanto Sua Santità si era condotta a piedi fra una eontinua 
ovazione di applausi sempre maggiori, air Ospedale diS.Marr 
glierita, ( che per le cure specialmente dell' ottimo Vescovo 
Diocesano Monsignor Carlo Belgrado veniva, come aopra si 
disse nel dì 28 di Agosto dello stesso anno 1857. aì&dato allò 
cure pietose deìle Suore di Carità di S. Vincenzo di rpaóli), 
à<yjDpagnala eziandio dal suo ^nobile Corteggio , e dall'- EfB» 
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CardiMte De- Angeli», dai VescoYi ^ Ascoli , di Montali»,^ 
^i Ripalraosone, non che dagli altri Prelati pia volte con lode 
jTioordati, e da tutti gli UfBdali poliUoi, arili, e militari, fra 
i qwali oecupaya il primo luogo Y Ec«i&o Senato Ascolano . 
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' olle loceasantt acclamazioni del popolo festante amnu* 
rando i sacri, e protoni edifica', che lungo la Vìa Sederini 
iDsino alla Piana di Yentidio già percorsa sorgono giganti^ 
( ediyersi di essi, specialmente alcnne Torri ^ tesUmonj 
solenni dell' anUca grandezza, e del Talora ascolano sembra- 
«0 sfidare iriUoriosi le ingiurie dei tempi , e degli uomini ) 
giungerà il Santo Padre in queir ospedale, che la pic- 
;tà di cittadini benefattori con pingui legati, e larghe elemosi- 
9P finora concorse per la sua teramente filantropica manula;* 
lic^v Ivi in quel luogo A umana misericordia rinnoravasi 
in tutti i drcostanti una commouone altamente cristiana nel 
cedere il supremo Pastore della Chiesa accostarsi al letto 
deir infermo, e confortarlo con carUatevoli parole alla pazlen* 
u ed alla rassegnazione alla sempre cara volontà di Dìo . 

Dopo aver dato cosi un esempio preclaro di apostolica 
isarìtà scendeva neir antica Chiesa di & Margherita, già 
in dal prindpio del corrente Secolo delle Monache di 5. Chia- 
ra, che ivi avevano monastero, (dove oggi stài aperto quel 
l^bbiico ospedale), fondato da una molto pia Vergine ascola- 
dia di nome Yitarella , discepola della B.An£^oliiia diFoli^ 
f rima istitutriee delle Ternarie Claustrali dì S. Francesco. In 
quella Chiesa ammirò le belle, pitture secentistiche a caso ivi 
pinvei|ute nelle sue pareti > ad eterna ignominia del secalo, 
ia etti avvenne I che fossero ticoperte da calcarea ma^^^ 
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é ditise ddgti altari di stucco, che veniTanq ad c$so i^^- 
gtati in UQ modo da eccitare lo sdegno dt lutti { conoscitflfì 
dèi hélo, e del buono nelle arti. Noti àtTi dubbiò, che 
quelle pregeToiiflisime pitture alano del tanto rinomato Cola 
di Amatrìce; il colorito delle medesime, gli atteggiamenti 
delle figure , il profilo dei volti, le pieghe delle Testi, tatto 
in somma ritela il modo di dipingere di quei famoso Artista, 
che fiori nella fine del XY,e nel principio del XVI secolo. 
Arendone il S. Padre gustate le bellezze , manifesta il^* 
siero di dorersl del tutto ridonare ali* ammirazione degù in- 
tendenti /essendo, come si è aécennato, lina porzione di 
esse pitture ricoperta dagli ornamenti , e colonne degli elle- 
tì\ e dalla calce sparsavi sopra a guazzo in tempo di deca- 
denza artistica, ed' ignoranza, o superstizione democratica. 
Ammirò ancora i bei quadri diplntt a tela dell* islesso Colt 
ed appesi nella parete al disopra deir altare maggiore » ri* 
eordante questo, o quel folto della Passione del diviio ìttpt- 
ratore degli «omini. 
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atta poi US. Padre una breve adorazione a Cesi 
sacramentato allontanava^ da quel sacro Tempio, cbò Mi 
^uo mólto pregevole genere pittorico è forse T unico che iSk 
nella Citlà di Ascoli , è salilo nella sua carròzza portando 
seco r EAo CaMinale Bé -* Angelis , e seguito da altre del 
suo corteggio , e da quella del Yescovo Diocesano , che ave- 
va seco il Signor Marchese Commendatóre Mòrici Delegale 
pontificio di Fermo, portavasi ar Porta -Romana per la stessa 
via percorsa neir andare^ al Monastero della Immacolata 
Concezione» e da questo prendere quella mxìf eommeda/ 



•• ;..: :-- 7a ^. . •■ • 

come qitasi tutte le altre <)èlla Città , che quasi a diritta linea 
Ti' conduce . Quella porta gemiba per se stessa monumentale» 
è per gli annessi due àrcbi /e per 1* epoca remotissima dèlia 
sua costruzióne y che colle sue così dette saracenesche era 
aperta eziandio air ingresso nella Città per chiunque dalla 
anUca superiore Salaria y\ sv fosse portato > ed oggi, colla sua 
sorprendente muraglia di gròssi,- e ben ri(|uàdrati massi di 
travertino ricostruita circa il quinto lustro del secolo corrente 
serve Ji barriera occidentale alla Città medesima. - 

Giunto il S. Padre a quella Porta scendeva dì' carrozza 
p^r osservarne la struttura , e T antichità delle mura, che 
servono ad essa di ali, e che yerso mezzodì si estendòpo 
air alto per una lunga linea, che congiungcad essa la porta 
ÌPia,oggi detta della Fortezza, per esservi lì presso la rocica, 
fatta cpslruire. dal sommo Pontefice Pio IV. à raffreharò Je 
discordie dei cittadini. E qui cade in acconcio il notiare.(Ìra tan* 
ti altri da me confutati ) il grande, e per conseguenza rimarche- 
vole errore del fermano Autore dell' opera intitolata «Disborso 
sulle Memorie e i Monumenti di Ascoli nel Piceno » .Uquale 
Autore volendo negare , <^oh mplto danno della storia pàtria , 
che quel gran Papa di Pio IV. fosse non il vero fondatore 
^i quella fortezza., ma solo riformatore di està limitandosi 
alla continua murajilia verso settentrione , (a) toglieva una 
linea intiera alla iscrizione, che poi riportava, perla quale 
chiaramente si vede , che il non mai abbastanza encomiato 
pio IV eresse dalle fondamenta nel 156i non solo le mura , 
e la porla, ma anche, la fortezza della dal suo ncfmePia. 
Ecco la linea tolta <r ARCEM HANG PORTAM ETi e poi siegue. 

(a) Vedi quel suo discorso stampalo dal Ciférri Tipografo 
Fermano net i835. 
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Ma (oruiamo al nostro assunto. 

; ^ Dopo aver percosso il S. Padre bupa trailo di Tia adom- 
brata dalle fronzute, ^ verdi chiome di alberi esotici , rlsaiiTa 
nella sua carrozza per restituirsi in fine alla sua midenaa, 
facendo la strada' del Corso /che in quel giorno presentava 
un vero spettacolo di ossequioso, «.riverente entusiasmo, potohi 
oltre r immensa popolazione*, che rendeva animatissima quella 
principale strada della Città , era un incanto il vedere tutto 
4o finestre dei molti Palaci, ch^ la fiancheggiano con magni- 
ficenza, ornate o di festoni di lauro, o di preziosi tappeti n 
diversi colori , e con serici arabeschi / e ricami a figura, • 
{)iene^ zeppe di persone, Specialmente di se^sa femnodnite ^ che 
fòrtemente plaudivano col saluto di e Viva PIO IX » da quelle 
iiaestre uscivano talora pioggie di fiori, che ondeggianti per 
1' aerQ come flocchi di candida neve andavano liefemenlò a 
:posarsi sopra il coechio dell* Ospite augusto , che col suo 
placido sorriso aumentava il contento dei cuori trasparente 
bielle labbia, che non cessarono di ripetere con voci sonore 
fV augurio di lunga felicità , espresso nelle parole di Viva PIO IX. 
'£ quantunque questo salnfo gli dovesse ricordare la serie 
idi tante sventure per esser quello stesso , che died anni 
addietro in circa proferito oon una specie di follia inusitata 
da uomini sconoscenti, ed ingrati, dava incominciamento fa- 
tale ad un' epoca immemorabile nei fasti della Storia d* Italia^ 
e del Mondo: pure doveva tornargli gradito , perchè sapeva 
^ssei'e ripetuto da un popolo fedele , che ad immortale sua 
<tode fu il primo nel suo Stato a rompere le redini langui- 
4ìoa6: dell' anarchia repubblicana del 1848 e 49: le dì cui 
fattali conseguenze furono cagione di tante lagrime b di tanto 
dolore nei cuore di tanti buoni Cattolici. Oblia forza civile 
di quel saluto, quanto magnanimo coraggio gli ridestava Bel 
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petto a piantare «ttlle Torri della sua CSttàlo stendardo ritio-^^ 
riodo del pontifico GoTerno . . . (a) Ha tirisi un Telo su taliv 
e tnti aTTenunrati proc|ptti nel corso di quei due deplorabflì 
aani^ cbe^^ mi darebbero ben Tasto argomento di piangere 
cpml notello Geremia sulle rotine della patria mia 1 1. . . . 
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* egulamb > o cortese Lettore , la storica , e genuina Rdz^ 
àone di quanto aTrenne nella fausta, e felice circostanst 
ddila Venuta in Ascoli del Capo Tisibile della Cattolica Chiesa. 
Tornato Egli fra trionfali dimostrazioni dalla l^orta Roman* 
in Episcopio, degnaTasi dare qual Padre amoroso , ed instaoh 
cabile in sentire i bisogni dei figli, nuoTa udienza particolare 
a molte persone» facendo tutte Contente uelle loro prudenti 
domande, accordando grazie, e disponendo proTTedimenti 
benefici. 

PerTenuta la sera di quel giorno fortunatissimo (19 Uag^ 
^ò 1S67)^ mentre tutti gli abitanti di ogni età, sesso» e 
condizione insieme agli ospiti della Città , illuminata avariati 
colóri anche nelle sue più remote vie , tripudiavano per la 
gloja sincera, il S. Padre con il suo seguito ad un' ora circa 
della notte di quel giorno 19 di Maggio portavasi nel Palazzo 
mmùcipaleper la stessa commoda scala, che la riuniva al 

{a) Nel 4 849^ dimorando io a Lisbona in quella Nvmùc^ 
Iwta Àpoildica , con gratidiisima soddisfazione dilF animo mio 
mi lécco in sorte di leggere in una dfille Conferenze mano* 
scrMie-in lingua francese tenute a Gaeta dai RapptesentaiAi 
dette Corti alleate , che la Città di Ascoli chiedeva soccorso 
di truppe contro il sedicente governo repubblicano \ e tale 
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Yedcoyild : o. ià ancora seduto In trono preparatovi con molta 
eleganza per cura del Magistrato nella stessa sala. In cut 
rÉnivansi in solenni adunanze i Socj della Tmentina Accademia, 
(.Tipristinata nel 1882 dal merilissimo Delegato Apostòlica 
Monsignor Zaccbia morto. Cardinale di S. Romana Gbiésa id 
Roma nell8i6.) ammetteva^ln forma privata al bacio M 
piede le matrone più distiute delta Città » alle quali eransi uni- 
te alcune Signore cittadine, e forastiere, dopo di che la stessa 
Santità Sua accoglierà benignamente V offerta di uda latina 
Iscrizione istorico -onoraria (da me puro dettata), la qualt 
Le era dedicata dal Senato , e popolo ascolano; e perobè iii 
questa relazione nulla manchi di quanto è relattve ad essa \ 
sarà riportata infino della medesima . 

l. 
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) A un' ora , e mezzo circa di notte il S. Padre porla- 
vasi' nella Loggia ben coperta da cristalli per essere spetta- 
tore deir incendio dei brillanti ftiochi artificiali composti dal 
Chiarissimo Signor Antonio Orsini . Al prnno apparire dol 
S. Padre il popolo proruppe di nuovo nei pia lieti , e prolun- 
gati Evviva : tutto era veramente religiosa , e devola esultanza, 
finchò la Santità Sua rimase spettatrico di quei fuochi d' ar- 
ficìo lavorati con tanta perizia dal sudetto celeberrimo mio 

nottua era partecipata nella terza seduta delle Confereftze 
celebrata il 18 di Aprile del 1849. ÀI òhe i Mimtri Plé^ 
fupùtenxiarj delle Potenze Alleate annuivano pienamente, che 
Sua Mae$tà Siciliana potesse contribuire quelh fofze mili- 
tari , che erano credute necessarie aW uopo ; 
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9)3>^QcUtadino Autonlo. OtsiiiL Socio benemerito di molte illustri 
Accademie nazionali, e straniere, ornamento immortale di Ascoli 
i^uà patria, e nome egregiamente famoso In quasi tutta Europa 
per la sua eniinente dottrina n^lle scienze inyestigatrici della 
patura . E perchè la sua fama yeramcinté gloriosa abbi mag- 
gigré .onoranza . fra gli ìtaliapi, io, che mi pregio essere 
fra,^i suoi più sinceri amici ^ ed ammiratori del suo sapere , 
ypglio qui recare^ ùnp squarcio del giornale Francese — L' Uiii- 
yfM — , il quale parlando delle feste fatte in Ascoli nell'ac- 
cetlèvolissim^ occasione della Venuta del S. Padre PIO IX in 
questa Città,. cosi esprimevasi « Une brillant illuminalìon 
k termina la soirà du 19 aree un magniAque feù d' arti- 
c fico, qui fut tire sur une grande place dans un quartier 
* de la ville oppose a celuì de la Cathedrale ; il rappresen- 
•c tail r assaul d'une ville. L' auteur de ce feu est 
e certainement un grand arlificicr , car son oauvre passò 
e mème les feux d' arlifico tlròs a Rome^ » E sarà qui 
opportuno per non tornare altra fiata sullo stesso punto , cbo 
janche Sua Santità per mezzo della deputazione incaricala poi 
dal Municipio Ascolano fin dal ^ di Settembre del 1857 a 
pres^tarle da parte dell' intiera Città nel suo ritorno in-Roma 
gli oms^gi della più devx)ta sudditanza , e i sensi della più 
viva gratitudine per Y alto onore compartito della sua augusta 
Presenza , si era degnata ( siccome partecipato aveva il giorno 
11 del sudetto mese di Settembre la slessa deputazione) ad 
ipsternare ja sua. pienissima soddisfazione per quanto fecero 
gli Ascolani in tal congiuntura , se specialmente per la, .cordiali- 
Xk, e .devozio,ne manifeslala verso la Persona del .Sommo 
Pontefice, facendo spcciaff, menzione, e xon molta eomptu- 
cenza dei magnifico fuoco orli fidale , e della celebrità del 
Ch. Cittadino Professore Antonio Orsini autore di esso: e 
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torminamlo con benedire alla coqaune Patria, e oon presagi di 

prosperità sempre maggiore . Incominciarono ad ayrorarsi i 

presagi . . . . , e tutto un popolo si uni riconoscente , e^iuRro 

.a rendere le grazie più singolari al Pontefice benigna/ od 

. al Soyranp Benefattore (a) . ! 

, ' V II. ■^■.' ■ /^y, 

• - . .■ • ■" • . . , . . . . , 

-1 » • * 

^a torniamo ancora a narrare quanto rimane a r.en- 
dere tuttavia interessante questa storica Narrazione . Prece- 
dentemente ai fuochi d' artificio furono eseguiti scelti peszi 
di musica dai cinque eoncerti situati in dirersi punti delia 
spaziosa Piazza dell' Arringo, dote fin dai tempi più remoU 
sacri è profani Oratori peromano la causa di Qio^ e dqlla Pa* 
tria secondo richiedeTa la maggiore, o minorò necessità dei 
tempi. Fra gli augurj intanto . di felicitazione / e eoutinualt 
acclamazioni si ritiraya il Santq Padre nel. suo appactamente 
per attendere a quegli affari più importanti, ebo la ciroosìan- 
za Gli presentava . 

Cosi avera fine il memorabile giorno del 19 di Maggio 
1837 . Oh! si . . . che i posteri saranno a ragione più superbi 
di nói leggendo nelle pagine della Storia Ascolana , e più forse 
in questa Memoria , ohe dettommi il sincero amore alle pa- 
trie glorie, UH aYTenimenlo si stragrande, e glorioso! ; . . 

■■■'■■ ■ 1. I I II I ■ Il " il • »—i^— ... n. ■ 

(a) Si allude alt innalzamento fausto felice della Delega- 
zione JLpoeloliea della ^ Città ^ e ^rovinei,a di Ascoli al gmifio 
di seconda Classe, dopo essere stato tanto tempo dmderiUo 
da ogni ordine di Cittadini^ Questa grazia sovrana per se 
stessa rilevante veniva Concessa dopo essere stalo rimoì^até 
fervide istanze dal Magistrato Ascolano come vedremo. 
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dP alba del giorno seguente (20 Maggio) bella appa*- 
riya dair Orienle di tutta V argentea cliiarezza in un giorno 
rìdente di prìmayera, ma un t)mbra di lutto inconìinciava a 
coprire di tristezza tutti i volti dei buoni ^ che pensavano es« 
sere vicina 1* ora , in cui il benignissimo Pontefice era per 
aliontanarsi dalla sua diletta Città di Ascoli . Alle 7 antimer* 
rìdiane in punto Egli dava princìpio alla celebrazione della 
S. Messa nella Cappella Vescovile assistito dai Prelati della 
Sua Corte, trovandosi ancora presenti T ottimo Porporato Ar-* 
dvescovo , e Principe della Città di Fermo , T Emo Filippo 
De^Angelis, e gli altri illustri Personaggi più fiate qui à 
cagione di onore rammemorati . Terminato il S. Sacrificio , e 
ritiratosi in Camera , dopo un molto esemplare ringraziamento 
A Dio, riceveva in particolare udienza il nobile, e relìgiosis^i 
^mo Conte Giacomo Belgrado , che da più di un mese erasf 
portato in Ascoli a visitare il degnissimo di Lui fratello nella 
veneranda Persona del Vescovo è Prìncipe di questa città, 11 
quale ancora era ricevuto In lungo colloquio dal S. Padre poco 
prima di riprenderei! suo trionfale viajgfgio. 

La campana della Torre della Cattedrale, che era stata 
già insignita dei privilegi di Basilica, come a suo luogo di- 
remo, aveva segnato col monotono tocco le otto antimeridiane, 
allorquando il Vicario di Gesù Cristo, dopo aver nuovamente 
ammésso al bacio del piede il Capitolo, il Magistrato, ed 
altre distinte persone, benedicendo a tutti come fosse com^ 
mosso dal profondo del cuore , ed accompagnato dai religiosi 
applausi del pòpolo, che ingombrando le vie era accorso per 
riceverne T ultima benedizione, si dipartiva tra il festevole 
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snono di tutte ie campaDe^e fra le melocHe dei dnqu9 C!o.n- 
ccrti musicali, dalla sua buona ^ e bella Città di ÀHoli^chò 
ad oQta di invida malignità aveva saputo con le più devòte, 
jD.siqcere dimostrazioni di affetto, di ossequio, e di gioja rì- 
leeverlo fra le sue jnolì turrite . Nella sua partenza a me sem* 
l)ra. di mirare il genio dolente della patria prostrarsi devoto 
innanzi 1* ara della Vergine santa a sciogliere a Lei una fervi- 
da preghiera, onde eoi suo valente patrocinio non cessasse 
^iam.mai di proteggere .quél piissimo Successore di S. Pietro, 
i^be leste r aveva in grembo alla mistica nave della Gfiie^ 
&m hi&Uibile decreto salutata solednemente immune di tnac* 
cbia originale. 

iili. 

> iWraid intanto divulgata per tutta la Città la partenza del 
Vicario di Gesà Cristo: ed avvicinatasi la metà del giorno f& 
aneominciato a vedersi un' accorrere frequente di ogni ceto 
•di persone nel Palazzo Vescovile onde accertarsi della sua 
|}arfenza ; dopo di che ciascuno era ansioso di vedere Y ap- 
|)artamentp pontificio , il quale negli ornamenti diversi , e liel 
suo complesso , bisogna qui dirlo, riuscì di comune soddisfar 
zione , e fuvvì alcuno che il chiamasse per la decorosa maestà 
un piccolo appartamento del Vaticano . 

Era in realtà sensibile la vista di pie donne, e di devoti 
4lomini, che s'inchinavano con molta efiusione di cuore a 
l)adarele diverse parti, che con molta eleganza e ricchezza 
componevano il Ietto, dove il Padre di tutta la cattolica 
Chiesa aveva riposato due notti . Era cosa anche pi& 
commovente vedere le madri aj^reslare alle labbia dei figli 
le candide lenzuola , perchè vi imprimessero come a sacra 
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f4^Ui|uia i teneri baai del' più amoroso ossequio Terso V augusta 
.'Persona di Colui, che aveira quasi direi colla sua desiderata 
presenza reso a tutti gli Ascolani piii care le patrie mura. 
E ia Vista delle donzelle clie aYTicinavauo ì vecchi padri al 
letto derelitto , perchè ne baciassero ancor essi a devozione 
ri lembi della purpurea coltrice, pròduceva nei cuori più sen- 
sibili il sublime , e modesto sentimento del rispettò , e della 
r fedeltà al Sovrano Ponleflce, anche in pubblica calamità. Ed 
era un bèi vedere V andirivieni, e V aiFollarsì continuo 
vdi tante devote persone, che cadevano genuflesse innanzi al 
Trono, dove il sommo Pilofa della mistica nave aveva bene*» 
delti più centinaja di sudditi d* ogni ceto, e condizione . In 
quel giorno menM)rando ima. savia curiosità fu vista quasi in 
ogni ora aggirarsi trasformata in umile genio per le camere 
del Palazzo vescovile , che erano servile di pontificia rcsfiiehza. 
Io, che mi trovai presento a:tuitociò che in questo li- 
bretto ho narrato , non potrò in nessun modo , finché mi batti il 
cuore alla speranza , cancellare dalla mia mente tante nuove 
e gradevoli sensazioni dì religione, e di athofe verso la pà- 
.tria, nate in mezzo al mio petto aggirandomi tra il fastoso 
apparato y con «ul venne accolto fra le miurà ascolane il dé- 
jpofAUm sommò della fede caltdiea. 
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tompiaeenza del Lettore , e pei^ T aumento dell' intes- 

rfsse di questa Relazione credo bene di qui rq)ortare le précise 

parole .della Gazzetta UQiciale dì V^ne^zia ih data del giorno 

, SO Maggio f in cui il S, Padre abbandonava nel lutto quàili 

; naiversale i suoi buoni, e fedeli Ascolani. — v ^ 

e 11 Sommo Ponteficoeontinna ad essere seeoRo: dovunque 
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e con le dtmostraxioni più solenni : a Fermo ha avuto un' a^ 
« cogllenza sollo ogni riguardo straordinaria'. Egli àvetfi 
e stabilito ÌH nod Tisìlare Ascoli; perchò* troppo gli doleva ttl 
« trovarvi infermo il Vescovo dì quella Città , Monsìgncfr;BcJ- 
« grado di Udine , Prelato, che tanto ama / e stima ; ma 
«'ora avendo saputo , che quel degno Pastore delle Hhìine 
e è quasi guarito, ha voluto accondiscendere anche ai de- 
y si derj degli' Ascolani. » 

E mentre qneB' accreditalo Periodico Veneziano pub- 
'blieava nelle sue colónne tali onorevoli parole, i de^iderj 
de^U ascolani erano la Dio mercè 9 felicemente Compiuti; già 
ìa mia Patria ei^a stata persoilalmente benedetta dal Vicario 
di iSesù Cristo:' le ridenti rive del Tronto echeggiavano an- 
cora del festosi Evviva ; il Cielo di Ascoli mia semibrava 
ancora sorridente dell' immenso giubilo, di cui si era tutto 
coperto nella applauditissima dimora dell' intrepido Nocchiero 
^ .DI quella Nave augusta, altiera, e santa 
Che conserva le palmo della Fède; 
'E il suo vessillo coraggiosa pianta' 
DI barbari ora in questa, o in quella sedo:/ 
Di quella nave,' che le colpe ammanta / »*" 
Per disciorle, e a virtù da la mercéde, ^ 
' Che r eterno Fatlor della Natura * 

Promise a chi trionfa la sventura. 

■ ' . , "■■ ly.^ .';■■•: 

w ra le grazie impartite d^l S. Padre nella sua dimora 
nella Città di Ascoli, la prima fa quella di aver dichiarata 
Basilica la sua insigne Cattedrale a richiesta del suo» zelan- 
lissimo Pastoros la quate grafia era pòi cenfermata toh I&éye 
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AfMatolico iq (jlata de] llif aggio ^^telb ^Ui^Nsp 4^ ^^'^ 

«il ora si €onserYa nel prezioso ÀrchiTio Capitolare ^delqiial^ 

;tio già iiìcominciala la Ri\ista cronologica , e spero di finirla , 

[non risparmiando a faticiie, per incremento dei glorio^ fasti 

.deil9 Stoi:ia Ecclesiastica Ascolana, quante le Tolte non nii 

vorranno essére avversi gli uomini, e la fortuna. .... « 

\ Oltre di che èra concesso il privilegio in perpetuo, cbe 

r Arcidiacono prò tempore della medesinia Cattedrale Basir 

Jic^ , iucominciai^do dair attuale Kevffio Canonico D. Lidgi 

r Botti patrizio ascolano, venisse aggregato fra i Camerieri 

Segreti Sopranùmeri della Santità Sua, che degnossianeora 

nominare Protonotorio Apostolico ad instar participanUum 

il Reviìio Signore Canonico D. Gaetano Ambrosj Pro -Vicario 

Generale della Città , e Diocesi Ascolana . 

Donò alla Basilica Cattedrale la stessa ricca pianata di 
color rosso ^ e ricamata tutta ad oro con molto elegante 
semplicità; di quella pianeta vestito, siccome sopra A narrò, 
aveva Eglt^^ il Supremo Gerarca della Chiesa , celebrata nel 
jfì 19 la S. Messa votiva del glorioso Martire, e Vescovo 
S. Emidio nel auo Maggiore Altare. E fra gli atti di brae- 
(Icenxa assegnò lOÒO scudi per la continuazione della fab- 
brica del nuovo ponte nel torrente e Lama > che scorre lungo 
la via della Salaria inferiore 7. miglia circa distante da 
Ascoli; e di più ordinò , che una altra sonuna pecuniaria 
.venisse riparfita a beneficio dei poveri della Città. 



IVI. 



Al 



> Bebé prima della partenza volle che si emanasse la 
s^ua sovrana disposizione, per la quale era diminuita di sei 
mesi la pena per qualùnque titolo di delitto , e di conlrav^n* 
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zuma , e da qualunque Tribunale condannati , ed^siatostt ÀeHe 
diverse careeri della Città , e Provincia di Ascoli .E per i«ftg« 
gìore onorificenza della virtù debbo qui notificare^ che i! 
S; Padre nella sua applauditissima dimora a Fermo annove^ 
rava tra i Cavalieri dell' ordine Gregoriano Pontificio U Ckmte 
Emidio De-Àngelis patrizio ascolano. Prima della parteu»: 
da Ascoli nominava Commendatore dello stesso Ordine ilCavr 
Ignazio Cducci^ Quattrocchi Gonfaloniere: annoverava fra i 
Cavalieri Gregoriani, il nobil' Uomo Ascolano Domenico Fer- 
rucci Aziana, morto poi nel I Luglio del corrente Anno 18SS 
ed onorato di splendido funerale , il Signor Cristoforo Peslau^ 
ser-Maiaspina Consultore jdi Delegazione ed in ultimo il 
Signor Gav: Luigi Tinti Presidente del TriÉunale di Prima Istan- 
za in Ascoli oriundo della Città di Oflida diocesi Ascolana » 
dopo qualche mése, trovandosi precisamente il S. Padre a 
Bologna era anche aggregalo fra i Cavalieri dello stesso Ordine 
r Anziano Luigi Merlin egregio patrizio ascolano; E questi 
poco dopo la partenza del S. Padre faceva innalzare presso la 
strada del molino vicino la fontana , un temporaneo monu- 
mento da erigersi poi in pietra travertina per eternare così 
.la ottenuta sovrana autorizzazione nella sua faustissima Venu- 
ta In Ascoli d'intitolar Piano il cosìdetto Tunnel, o Foro 
aperto a piedi le mura della Città > quasi presso la riva del 
Castellano, come una specie di condotto sotteraneo da ser- 
vire a condurre acque al suo molino di Porta -maggiore: e 
lo veniva ad inaugurare con molta solennità, intervenendovi 
Monsignor Delegalo Apostolico Ferdinando Scapitta con ^ol^ 
te distinte Persone, ed anche ¥ Eccellenza Rcvma diMonsi- 
gnor Vescovo Belgrado^ che si degnava benedirlo pontificata 
mente vestito coir assistenza del suo Pro -Vicario Geiersji^ 
e del Revffio Arcidiacono della Galtedrale Basilica traversap-^ 
•^ ' ' ■ " « 



— %i — 

dolo con nobile seguilo di Cavalim» e. di Dame, e dì una 
Santità di popolo; mentre era tutto illuminalo a diyersi co- 
lori cot semplice difiogr.o di arcate gotiche dalla sua imboc- 
'càlura sotto ti primo arco del Magnifico Ponte -maggiore iu- 
sioo air alta Casa di esso molino eretta non ha guari a sue 
spese . E sorga adunque, o egregio patrizio, quel monumento ad 
ornamento della palria!!!.. Oltre le accennate decorazioni 
equestri erano dopo la partenza di S. Santità distribuite an- 
cora da circa 10 medaglie di onore in argento a dirersi dei 
pia distinti cittadini, ed impiegati pubblici. • 

im 






questa interessante Relazione si collega quasi diret- 
^simente Y Atto solenne della Consecrazione ad ArcivescoTo 
di Palmira in parlibui Infideliwn di Monsignor Marino Ma- 
rini Ascolano, che per grazia speciale della Santità di Papa 
Pio IX veniva celebrata orrerolmente nella Basilica Cattedrale 
con pompa festiva in Ascoli dall' Emo Cardinale Filippo De- 
Angelis ArdvescoYo, e Principe di Fermo. Anche prima che 
il S. Padre si degnasse di onorar Ascoli di sua augusta pre* 
'sen>a aveva Egli destinato di mandare in nuova , e più drfi- 
cile missione alla Repubblica Argentina nelF America Hcri^ 
dionale il sudetto Prelato , rivestito però dell' insigne carat- 
tere Vescovile; avendo Egli con molta lode dissimpegnato 
altri diversi ufficj in Europa , e fuori . Si era imperlanto ad 
essd^ssegnato il titolo di Palmira , già conforilo fin dalla mia 
dimora a Lisbona ( nel Febbraro del 1851 ) allo sventurato 
Arcivescovo di Goa, e Primate deir Oriente ijiuseppe Maria 
da Silva Torres Portoghese, la di cui compassionevole biogra- 
fia coronata da una morte gloriosa sono consigliato dalla 
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prudenza a tacere. Stabiiiloi^iii giorno lidi Lùgfio per r im- 
ponente cerepionia di detla Gonsaerazione , questa riusciva 
veramente briiiante^edessa ^rà sempre ricordata come uno 
degli a^yeiumenti. ^ preclari delia Storia Ecclesiastica di 
Ascoli . 1} Porporato consecrante fu assislito dagli egregj Pa- 
stori delie Cbfese Moidaltese, e Ripana. 

Si trovarono presenti alla commofente funzione Monsi- 
gnor Delegalo Apostolico, il Re?mo Capitolo, il Collegio dei 
Parro<^,^ l'*Eocma Magistratura (a spese della quale era 
stato dato alle- stai^ un'elogio epigrafico latino *da me pure 
dettato con ^sìncero amore di Patria, ed offerto al Noyellò 
ArcirescoVid di Patmira). Vi erano ancora interfenuti tutti 
gli Ufficiali politici, civili, e militari con un numerosissimo 
popolo. Rimasto per circa due altri me^i in patria dopo Fa 
sua (consagrazione qud virtuoso Prelato, ripartiva per Roma, 
daddov^ ricevute, non poclie dimostrazioni di paterna benevo- 
lenza dal fi. Padre, partiva dopo parecchi giorni pel nuove 
pericolosiasfano , è quasi tutto inarUlimo viaggio della Repub- 
bBca Argentina , e vi giunse al principio dèi 18S8 . 

i\ni. 

qui , Lettore cortese siamo giunti al punto di con- 
tare quanto si oprò dai rappresentanti Municipali , dopo che 
il Vicario di Gesù Cristo abbandonava la sua fedelissima 
Città di Ascoli; e prima di ogni altra risoluzióne decreta- 
vano essi! di doversi mostrare sentimenti di etema gratitudine 
air Effio Cardinale Filippo De -Angeli» per aver ottenuto il 
grande favore , che: il Sommo Gerarca della Chiesa venisiD 
ad onorare altamenta^ di Sua venerata Presenza Ascoli sua 
Patria . £ questo lodevolissimo sentimento era manifcstaLo 
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con bella loderà flcl 2T Maggio IS'H iMìm rol N. 843, 
Qiiolla Ictlei a , nella quale niariiCestavàsi, che ì coukmì|i<)ra- 
nei non obblìeróbbcro ed i posloiì con riconoscenza a|>|jreh- 
derebbcro la iaconiparabile ck'gnazione del S. Padrone ieyirlù 
altissime, a raro di Sua Eminenza Ri^a, era riscoidrala 
nel di 9 dì Giugno dello stesso anno con i modi pili alTet- 
tuosi , e lusinglucTi ospressi in sostanza con queste dìfiiìtui^e 
parole . «t Se era vcrilà che Egli erasi adoperato c^n ogni 
manìe*ra d' argomento , perchè 11 Santo Padre si degnasse 
far paghi \ comuni ardentissimi roti, era >ero altresì clie 
la medesima Santità Sua fu tratta a consolare la speranza 
degli Ascolani, sapendo che la città di Ascoli non fu mai 
ad altre seconda por devozione ^ per attaccamento . e per 
fedeltà alla S. Sede , ed ali angusto suo Capo. Ed aggiun- 
tosi pertanto in tal modo un nuoro speciale onore alla co* 
mune Patria consigliava saviissimamente, che ad esempia 
tU altre municipali Rappresentanze sì lasciasse un perenne 
Hianumenlo, che ricordasse ai posteri la gloriosa Memoria di 
Hn' avvenimento si fausto » , E come più oltre ricordoremo 
un cotanto sapiente consiglio dell' esimio Porporato Ascolano 
era approvalo con plausi , e pienezza di sullragj da lutti i 
Membri moderatori della pubblica cosa. 

ux. 

ornalo il S. Padre dopo il suo fiionfale viaggio alla 
sua dilctiissìma Roma , la Magistratura ascolana da vasi sol- 
lecito pensiero precisamente nel giorno 2 di Settembre di 
Hominare una Deputazione, la quale era poi composta di quei 
Ire stessi soggetti già nominati ad invitarlo a visitare la Città 
di Ascoli t^rima della sua partenza da Roma . Ed i medesimi 
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furono incaricati per congratularsi , a nome del SenatQ , e Po- 
polo ascolano , dei fausto - felice suo ritorno alla Capitale del 
Mon^lo Cattolico ; ed umiliargli i sentimenti della, pia profcMi- 
da dcTozione, e gratitudine, dei quali erano compresi tutu 
gli abitanti della Città di Ascoli per Taltìssimo onore avuto 
di accogliere fra le sue mura Y augusta Persona- delF adc^ 
rato Pontefice Soyrano, 

In data del 11 Settembre la stessa Deputazione parte^ 
tipa va al Signor Gonfaloniere Colucci- Quattrocchi, che nella 
sera del 10 era fatto ad essa Y onore di essere ammessa 
air udienza del S. Padre, il quale si degnava gradire irin- 
grazìamenli de^U Ascolani, esternando la sua pienissima sod- 
disfazione per quando fecero nella Circostanza della Sua Ve- 
nuta nella loro buona e bella Città, e specialmente, per la 
cordialità, e devot^oQe manifestata verso la di Lui Persoua. 

• IL 

Mentre tutti i Cittadini lif^tamente pascevansi ancora 
dei nobili seAsI , che ispirar loro^ dovette, Y augusta Presen* 
za del Vicario di Gesù Cristo, il nuovo Gonfaloniere Conte 
Lodovico Saladini- Pilastri preconizzava 1' adunanza di Una 
Seduta Consiliare, la quale, approvata dal Rappresentante 
dcir Apostolica Delegazione, era celebrato nel giorno 23 di 
Novembre del 18S7 presieduta dallo stesso Qonfaloniere ; ed 
in essa era proposto di tramandare alia pia tarda posterìlàla 
Venuta del S. Padre PIO JX e la dimera, che degnò fervi 
per quasi due giorni, cioè 'dalle 6 circa pomeridiane del 
giorno 18 Maggioinsin6 alle 8 anfimeridiane del SO. 

Lettosi intatìto Jl Consulto dell' Eccma Magislralura rei 
quale si esponeva come. la medesima avrebbe dispeslo, cU 
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au^ iscririone lapidaria si dettasse per l' Oggetto da Talenlé 
rinomato Autore, e che avendo questi adempiuto 1' incarico 
con alacrità, e diligenfa (a) si proponeva perciò, elio essa 
iscririone si ; scolpisse in marmo , e si decretasso di 
porla nel Palano Comunale, ove meglio sembrasse conve- 
nire^ e ciò.ad esempio di diverse altre Città anche vicine. 
A questa proposta rispondeva ir Nobil-Uoroo Consigliere' 
Arringatoro Marchese Emidio Alvitreti in questi precisi ter- 
mini € Noti possiamo non convenire nella lodevole proposta 
e coH' Eecma Magistratura , e sianio di parere , che la iscri- 
e ziono lapidaria, di cui si ò presa cognizione; si scolpisca 
e in marmo, siccome esiste in atti , e* si ponga nella sala 
e del Palazzo comunale, ove fu eretto Trono di Sua San- 
f tiià ad eterna memòria delF evento :ii Proferite queste po- 
che ma risolute., ed energiche parole, tutti i presenti a^ 
Consiglio facendo plauso si alzarono, e di comune consenso 
convenirono sulla proposta con i segni della maggiore ap- 
provazione . 

in 

iel di seguente (24 Novembre) il Nobile Conte Cav: 
iodevico Saladini- Pilastri Gonfaloniere rassegnava a Mbn- 

- ■! Il i <■ I ■ _ ■ ^ — 

(a) Quella iseritione in idioma Ialino dettata dal Ck: 
Àvv. Fraeasseltì da Fermo Verrà riportala in fine di queM 
Mdtìziorie unitamente alle altre. Mentre io ancora tcntfetà 
questa memoria , traltman d' inciderla in monumento, e sofi 
passati due' anni del faustissimo avvenimento , e si attende ancor 
ra almeno il principio dett esecuzione di tanto nobile pensiero , 
ck tanto onora la patria comune II .' 
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signor I)elcgalo Apostolico Ferdinando ScapilU upa copia 
conforme alla particola consiliare risgnardantc ì\ itcciitonQ 
lapidaria da collocarsi scolpita in marmo nella Sala del Par, 
lazzo Comunale, dave fu eretto il Trono di Sua Santità fer 
eternare la memoria della sua fausta - f^'licissinla Venuta in 
Ascoli^ iscrizione decretata con pienezza di sulfragj, ed in 
pari Jempo ne atlendeva la graziosa di Lui sanzione. 

Interessato poi a tult- uomo quel Signor Gonfaloniere . 
zelantissimo per tutlociò che riguarda il mantenimento dei 
palriL monumenti , da diversi Consiglieri , non che dagli al- 
tri Membri della Magistratura, e da altri mollile conspicui 
cittadini , rappresentava allo stesso Delegato Apostolico il de- 
siderio pubblico di vedere erotto nella Piazza del PoQplo a 
vista di tutti un qualche monumento , il quale servisse e 
maggiormente segnalasse un fatto così memorapdo . Ali* ere- 
zione dello stesso monumento contribuirebbe con ispontanee 
largizioni T amor patrio di non pochi cittadini > e potrebbe 
anche contribuire lo stesso Municipio , come pure una qual- 
clv3 quota la medesima Provincia. 
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)lla precedente saggia, patriottica; e pcrcif lodevo- 
lissima partecipazione Monsignor Delegato Apostolico, merita- 
mente q\il più volte encomiato, dava il dovuto applauto) 
e UQ diriggevà una popia alle attuali adunanze del Provincia- 
le Consiglio , pregando anche a nóme del Municipio i Signori, 
che ne facevano parte a voler stabilire una quaiche sóni- 
ma in preventivo per laje interessantissimo oggetto . A quésta 
comunicazione quei Rappresentanti ' Provinciali datano Ik 
seguente proposta proferita dalF egregio cittadino' di Otìiék 
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r iiigegnerè Signor Luigi Micheli nella quarta seduia di esso 
CoQ|iigno provinciale adunatosi il S6 Novembre del 1857 . 
JE qttelta proposta merita qui essere riportata in tutta la sua 
estensione > perchè in essa , secondo il mio modo di vedere, 
nsplende un cumulo di religiose , e civili virtù , che fanno 
yéramento onore air illustre, e venerando vecchio Òffidano : 
ed eccola . 

i Io mi credo di essere in obbligo strettissimo di render 
« grazie , e grazie senza fine a S. E. R. MonsJgnor Deie« 
€ gate Apostolico, ottimo Presidente ( del Consij^ Provic- 
€ ciale ), per la degnazione avuta , di rìmelUate a me inet- 
c tissimo r incarico di riferirete dare il voto sir(fi un' ar- 
€ gonfento il più caro , e gradilo alle intime , ed invecchia- 
« te eonvinzieni dell' animo mio, e i più caldi aifetti del 
e mio cuore; air lllffio Signor Gonfaloniere di Ascoli nobilis- 
€ Simo tittadino , veramente benemerito della patria , abituato 
« non solo a concepir cose grandi, ma quel che è più ha 
€ coraggio, e perseveranza di eseguirle, a cui è vefìulà 
ff in mente la felicissima idea di eriggere sulla piazsa-dd 
e popolo di questa Città un qualche monumento, il quale 
e ricardi la venuta del S« Padre , isegaalatissimo favore ac- 
€ cordato al desiderio, air ansia, al pronunciatissinio :roté 
5 deir intiera nostra Provincia , e Città di Ascoli , aceórdaio 
e ai meriti singolari ed alle prepotenti preghiere di* queir in- 
« olito Figlio, che tanto Y onora, TEmo Signor Cardinale 
e Filippo De-Angelis. 11 lodato Signor Gonfaloniere con let- 
c tei^ diretta a S. E. Rffia Monsignor Delegato Apostolico sì 
e fa a riferire esser quésto il desiderio della Magistratura, 
e di varj Consiglieri, e di molti, e cospicui cittadini: e do- 
« manda in pari tempo, che il Provinciale Consìglio voglia 
e stabilire una qualshe somma per V oggetto iudìcaio . Io sono 
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« di parere, che si debba volcnllcrosamcnte aderire in gèrcre 
e alla domanda senza per altro stabilire per ora nessuna 
€ determinata somma, che la Provincia vorrà senza metio 
€ proporzionare air entità della cosa , e non vorrà cerlcr ri- 
« rimaner indietro a qualunque pia generoso contribuente . 
e Tutu i monumenti dell' arte, quelli, che meglio, e più 
« veramente esprimono V incivilimento , le tendenze, le peV- 
€ suasioni , V accordo dei popoli, sono senza dubbio i monu- 
« menti di architettura. 11 monumento , che si vuole ériggere 
€ deve dare una solenne mentita, deve confermare lo spontaneo: 
e generale, commovimento di devozione, d' amore, di fedeltà 
<r dei popoli , devo esser degno di una Città emola ,~ se non 
« vincitrice "di Roma. L' unica condizione , dirò cosi , reslritli* 
« va, che devo metter la Provincia, è che essa non darà 
< neppure un centesimo, se chiaramente non le costi, clie 
« il progetto del monumento sia slato pienamente approvalo 
€ daU* insigne Accademia di S. Luca in Róma.» 

Questo savio parere deir egregio Consigliere Provinciale 
Signor Luigi Micheli veniva acclamalo da tulli i Cengregati, 
i quali alzatisi in piedi aderivano con pieno trasporto air ac- 
cennato divisamento : ma ciò non ostante S. E. Rina Monsignor 
Delegalo Apostolico Presidente del Consiglio per la formalità 
voluta dalla Legge ordinava la votazione , sulla quale rimaneva 
pienamente approvato da tutti i Consiglieri . 

Via sii dunque , o Padri della Patria, ponete ogni cura 
air esecuzione del nobilissimo pensiero : veggano i posteri 
un monumento degno della gloria degli Avi nostri , e delie 
insigni virtù del Pontefice Sovrano , che nella sua perma- 
nenza in questa Patria nostra aggiungeva tanto immortale 
decoro , ed crnamento ai suoi decantati fasti . 
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^ra passiamo al racconto, che ra esseozialmeiite legato 
a ([Ucsla «tolto storica Relazione , di quello cioè, cbe prece- 
dette la concessione, della grazia sorrana, per la quale la De- 
logazione Apostolica di Ascoli era innalzata al grado di secon- 
da Classe. Dimorando Sua Santità Papa PIO IX nella Città 
di Ascoli fu sayio parere del Magistrato di presenlaréinnan- 
zi r augusto suo Trono un* istanza relativa ad ottenere Y in- 
tento. E»sa racchiude molto interesse, perciò la credo degna 
essere qui ancora riportata, ed eccola. 

BfiATlSfilIMO PiiDRlS 

« U Gonfaloniere e gli Anziani della Città di Ascoli ^unii- 
« lissimi e fedelissimi Sudditi della SuiUilà Vostra , in mezzo 
f air esultanza , che generalmente ha destalo V augusta Pre« 
<r senza dell' amatissimo Sovrano , e Padre , si fanno itinanzi 
€ a Vostra Beatitudine con un' istanza quanto umile , e rispel^ 
< tosa , altréltanto viva e fervida . E incardevoli , che questa 
e lor Patria , dòpo che diedési spontaneamente sotto il Ponti- 
€ ficaio di Eugenio IV alla S. Sede, per devozione, ed afletìo ^ 
e mai non ismenti il suo attaccamento nei tempi successivi , 
« cosiccbò riscosse in diverse epòche i più lusinghieri * elogj 
€ del Governo, e. massime nel 18S0, quando la Segreteria 
« di Stato in dispa[ccio diretto a Monsignor Delegato sotto il 
e di 5 Agosto di queir anno N. 72479 si espresse nei Se*' 
e guenti termini. Il Santo Padre conosce appieno ia f^el-, 
e tàyCl' attaccamento , della Città di Ascoli ,. ed il suo Mmi*, 
€ stero e sinceramente disposto a darle delle, prove di stima, 
€ e dilezione particolare del Governo , qualora se nepre* 
t senti l'occasione; ardiscono implorare , che la Provincia' 



< di cui questa Città è capo, venga elevata al grach^ di ^De- 
« legazione di Seconda Classe: sembrando agli Oratori, cjie 
« la medesima Città abbia i requisiti tutti per goderne gli effetti . 
ff Invero sep2a considerare , cbe E$sa BobUissima, od an- 
« lichissima di orìgine fb. capitale dei popoli del Piceno, e 
« conserva ancora cosi splendide vestigia di sua grandezza ^ 
€ che un Prelato Visitatore Apostolico nel 1795 attestò poche 
e Città contenere monumenti di magnificenza paragonabili a 
€ quelli di Ascoli , va pure: fregiata di un Vescovato ricco , 
€ ed alla S; Sede iminediatamente soggetto , con un sissai 
€ frequentalo^ e dovizioso Seminario , e con molttésime cor^ 
« pnrazioni religiose; ed ò importantissima per lasuatopo- 
c grafica, siluazione a .motito della viòinanza del Regno dì 
« Napoli , il che obbliga Y Ufficio della Delegazione Apostolica 
e a tener continuo , e laborioso éarteggio coi funzionar] di 
« detto Regno, onde provvedere a tutte V emergenze, che 
« occorrono .Al che si aggiunga , che la Provìncia di Ascoli 
€ estendendosi dall' Adriatico fino alle più alle cime dell Ap- 
<c pennino per una linea di circa 60 miglia , tutte confinanti 
e coi Territori di Aquila, e di Teramo, ha una popolazione 
€ di circa 90 mila anime, spariM In una grande super iicie, 
<!c sicché per numero di abitanti , .e per vastità di territorio . 
ir la Delegazione Ascolana à superiore a qualche altra di 
ff seconda Classe. Ed al ^proposito di tale circostanza umil- 
<sr mente si rappresenta, che mentre qui pag^fti coiiitv Tiéile 
« altre Città dello Statò gli oneri tutti imposte per le strade 
« nazionali, non un palmo ne godono i popoli dell' Asaolana 
(Provincia, sebbene per le esposte cose sentano averne! 
€ debiti requisiti . Quindi si spera , che la Santità Vostra 
^ neir alta sua saviezza , e clemenza degtìerà di benigno r»- 
fc guardo l' umile domanda, in vista janehe dello spirilo 
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t mosl^alo diilia Cìllà di Ascf»lj nell' ulliuìo fiine^Lissimc vicenda* 
t qua odo lulti dosidcrarona il ritorno del griverno legilfinìd , 
e e dimostrarono allaccamcnlo alla Uolìgionc, ed alla S. Sede . 
f Vivesi pertanto nella dolcy lusinga , che la Santità Vo- 
« slra troverà non irragionevole rumìlissìnia, e fervidissima 
«istanza, che la Delegazione di Ascoli venga elevata al 
ff rango di Seconda Classe* AI quale cfTetlo grandcmeiite 
<• sì raccomanilcìno , mentre prostrati al liacio dei SS. Piedi 
ft colla più profonda ronerazione hanno 1' alto onore di ras- 
e segnarsi . i 

Ascoli 18 Maggio 1RS7. 

( SoUoscritti ) 
il GONFALONIERE, E 1 SEI ANZIANI 

Dopo essere slata la procedente decorosa istanza presen- 
tata innanzi al Tmno del Pontefice Sovrano, con ansietà uni- 
tersale si attendeva la grazia sì desideralissima , la quale poi I 
c^jn lettera del 14 Decembre det sudetlo anno^ ritornalo già 
il S. Padre nella sua dominante, era partecipata dal Con^ul- 
lore di Strilo per le Finanze , il Signor Cav. Giuseppe Ni^ibia, 
a! Gonfaloniere di Ascoli Conto e Cav, Lodovico Saladini- Pi- 
lastri in queste preciso parole-* 

Stimatissimo Signor Conte 



cr Mi gode immensamente T animo poterle dare la notizia 
e positiva j che codesta Delegazione per un trailo ulteriore di 
t magnanimità dell' augusto Sovrano è stata elevata alla se* 
ir conda Classe , e cho ben presto il dicastero Delegatizio ne 
t riceverà la partecipazione oflìcialo . » ce. — 

. Nel gìcrno 17 del detto mese di Decembre la precedente 
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fausUssiraà noUzia era eonraalcata al Consiglio Comvnàle , 
il quale decretava coD scgiù di speciale riconosceiìza una let- 
tera di riiìgraziainenta al prcfódato Signor Gay. Nebbia con- 
cepita in quésti precisi termini . « Gratissimo mi è riuscito 
<c il gentile annunzio, che il S. Padre accògliendo le preci 
« della Magistratura umiliate in apposita istanza /alldrquardo 
« oaorò di sua augusta Presenza la Città nostra , si è degnata 
e di elevare la Delegazione Ascolana al grado di séeonda Clas« 
e se . 11 Consiglio Comutìale a cui nvanifestai il brano della 
e pregiatissima sua, che portava tale notizia, la ricevette 
<r coi segni della maggicre letìzia. Le he rendo a nome della 
4c stessa Magistratura le più vive azioni di grazie, ec: *«» 

LllV. 

^ra t)ertanto giunta la Vigilia deir Epifania del Signore 
( 5 Génnajo 1858 ) , quando Monsignor Delegato Apostolico 
Ferdinando Scapitta( nome sempre glorioso negli anniali aì^^cc- 
lani )dirìggeva un dispaccio distinto col numero 111 per il 
quale annunziava al Gonfaloniere Saladini , che il Ministro del- 
l' Interno aveva favorito partecipargli , che la Santità di 
Nostro Signore annuendo benignamente ai desiderj esternati 
dalla Ottima Città ( erano parole del dispaccio slesso ) rinnc* 
vate anche innanzi al Trono Savrano dal Cav. Giuseppe 
Nebbia, Consultore di Stato por le Finanze, rappresentante 
in Roma r.aseolana Provincia , si era degnata disporre, che 
la Delegazione di Ascoli avesse a risguardarsi come quella di 
una Provincia di seconda Claasé. Quésta notizia tanto gradita 
addiveniva sorgente lietissima di grande onore ih ogni ordine 
di. cittadini : e non appena divulgavasi il nuovo faustissimo 
avvenimento , hitti , o quasi tutti benedivano al Bonteflce 



> 
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cIcmefìUssinK) ; che alla perfino aveva ascoltate le ùmili, e 
fervide preghiere dei suoi fedeli; e cordiali Asoolani, oonce- 
dendo loro un beneficio si segnalato, e meritevole di essere 
tramandalo agli avvenire. Furono molte le pubbliche dimo- 
strazioni di gioja , per le quali veniva esso celebrato . AH* in- 
domani deir annunzio ufficiale di tal consolante notizia , era 
salutala V alba dal fragoroso rimbombo dei ripetuti colpi di 

. lìortari presso le rovine della Fortezza Pia , la quale in parte 
demolita dalla furia francese nel principio del secolo corrente, 
e caduta prima in possesso del così detto Demanio, e poi 

I del governo pontificio , era a di nostri riceduta alla Città di 
Ascoli dietro lo sborso di alcune centinaja di scudi ..... 



LXV. 






erchè si rendesse maggion&enle celebrata la nuova 
grazia concessa, i membri del Magistrato Municipale saviamente 
pensavano di acdtare a pubblica letizia gli animi lutti degli 
Abitanti col seguente Avviso emanato a stampa nel dì ante- 
cedente a quello dell' Epifania . 

< I nostri lunghi, ed ardenti voti sono giunti accetti di- 
c nanzi al trono della Santità dì nostro Signore: 
€ La clemenza , e generosità dell* animo di Lui accogliendo 
e le preci di questa Magistratura umiliale in apposita istanza, 
e allorquando onorò di sua augusta e venerata Pi*esenza la 
« Città nostra, si è degnata di elevare la Delegazione asco- 
c lana al grado di Seconda CÌasse . 
e Novello argomento si è questo di sua Sovrana Munifi- 
« cenza , non cbe delia dolee bontà , con cui ha risguardato , e 
e risguarda la devoxione, e V ossequio, onde fu iù ogni 
e tempo animata la Popolazione di Ascoli verso la sacra di 
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€ Lui Persona . 

,€ Onore , e degnazione tanto più notevole quanto che tu 
€ dessacosa desiderata per Io innanzi con vivissimo ardore, 
€ ed ora ne viene concessa còme segno singolarissimo di 



« In cosi nuova , e straordinaria circostanza ragion vuole , 

« che si corrisponda , per quanto è da noi , ali' alto benefi- 

c ciò ricevuto con quelle mostre di grato animo, che a tutti 

e rendano manifesti i sensi della più calda , ed aiTettuo^a 

e riconoscenza . 

« Pertanto Falba del giorno di domani 6 Gennajo verrà 

ff salutata in. segno di letizia còllo sbaro de' mortai , e la banda 

e musicale rallegrerà dei suoi concerti la Città percorrendo le 

e vie della medesima .Nella sera dello stesso giorno soiio 

e invitati tutti gli Abitanti ad illuminare i prospetti delle loro 

« case nella più decente maniera , { E qui seguivano aleune 

« disposizioni di pubbliche dimostrazioni da eseguirsi nel 

« giorno 40 delio stesso mese^ sCeeome poi atwenne, indi seguiva.) 

« Siamo certi, che voi, ottimi Cittadini, non mancherete 

« a voi^ stèssi festeggiando con sincera gioja un' avvenimento 

e si segnalato , che tanto contribuisce al decoro , ed allo 

< splendore di questa Città, e di cui rimarrà nei patrii an- 

< nati eterna , e carissima riccrdaiiza . » 

Ascoli dal Palazzo Comunale questo di 5 Gennajo 18K8. 
( Sottoscritti ) 

Il GONFILONIBRE SlLADINI , BD I S« AlfZUNI 
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ì\V apparire dol decimo giorno del nuoro anno 1858 
il Cielo nebuloso minacciava pioggia , ma per felice aTTcntura 
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sì mantenTve rome fosse di hnmsro ìu lutto le sue 24 ore ose" 
non accrebbe ia pompa della sua cdebrilà cuir azzurrino , 
e ralIegranlQ colore , puro si rnostn^ benigno alla già stabilita 
ecilesìasUca ccremtjaia , Alle XI circa antimeritliaiio di quel 
giorno di festa, menlre uiìlla Callcdrale Basìlica accorrevauo 
a mano a mano persone di ogni sesso , e condìxiouc , vi sì rac- 
coglievano ancorai ce ipi degli Ufficiali Civili, militari, e po- 
litici unilamenie al benemerito Delegalo Aposlolico Monsignor 
F^n-dinando Seapilla, dì cui rimarrà sempre cara la memoria ^ 
fra gli Aseolaui. Quindi ta Magistratura Muidctpale al suono 
di musicali islromcuti , traendo seco gran mollitndJno di po- 
polo, avviavasi al sacro Luogo per assistere alla solenne 
fu^^ione , che andava a compiersi con grande pompa , ed 
apparalo . 

Contemporaneamente , che lutti percorrevano al Tempio 
del Signore degli Eserciti, Y amatissimo Monsignor Vescovo 
Belgrado vi scendeva ancora dal Palazzo dì sua Residenza J 
edivi ricevuto dal Capitolo, e del Collegio dei Parrocbi, ej 
fatta visita a Gesù Saeramentalo nel suo auguito Taberna- 
colo , andava ad assidersi in Trono , dove presi gli abili 
pontificati assisteva alla Messa cantata da un Canonico dellai 
Callcdralo Basilica : dopo la quale il venerando Pastore della | 
S. Cbiesa Ascolana intuonava ad alta voce V Inno eloquenlis- 
Simo di ringraziamento air Attissimo Iddio per la grazia ri- 
cevuta . lu quel momento furono sentite suonare a festa le' 
campane della Torre della Cattedrale Basìlica, e di quella del 
pubblico ascolano esistente da anlicbissimo tempo nel Palazzo 
Delegatizio , dove sut>erba s' innaka per accrescere V impo- 
uento maestà di tante i^ltre Tm ri ^ delle quali la mia patria 
4' incorona la maestosa fronte . 
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erminato r ìddo del sotonoe riograziameBto reniva 
iiupartita (lai zelantissimo, e. benefico Pastore la trina Be- 
nedizione air affollato popolo , e poscia abbandonava quell^ au* 
gusta maggione delF Unigenito di Dio incarnato per la' re^- 
denzione degli uomini, e la loro eterna salvezza , e già da 
tanti secoli dedicala alla Vergine SSfi^a Assunta' in Gieio. 

Nella sera del faustd- felice giorno, siccome erasi par- 
tecipato , veniva recitata a spese del Municipio nel Teatro^ 
pubblico di Ventidio- Basso bnllantenonte illuminato, e ri- 
boccante di popolo, una cantata scritta dal Segretario Comu- 
naìe Signor Giuseppa Angolini, qui^lla cantala tanto nella 
poeiàia, che nella musica riuscì di comune scddisrazione . 
Monsignor Vescovo Belgrado, Monsignor Delegato Scapitla, 
tutte le persone più distinte, nobili matrone, e civili signore 
deccravano col loro ilare aspetto il Testevole municipale trat- 
tenimento. Eseguitasi la Cantata, si v^va dalla Compa^ 
gnia Comica, cbe per caso . Irovavasi in Ascoli nella cosidét- 
ta stagione di Carncvafe, a rappresentare un bel draoimàl 
intitolato — La giustizia del Duca di Wéstminster . -^ Cosi 
ebbero termine le pubDIic&e dimostrazioni di quei giiernotO^ 
di Genuajo del passato anno ; che sarà mai sempre ann«- 
verato fra i tanti altri immemorabili della Storia patria . ^ 

LXVIII. 



Wntanto che per parte dettisi Città erasi con le possibili 
dimostrazioni celebrata la sovrana concessione delta grazia: 
da tanfi anni desidinrala, Monsignor Delegato Scapitta, che» 

7 
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j)«r tale ayTenimenlo era stato direttamente promesso , credeva 
opportuno il destinare una sera a dimostrare coli' uuiyersald 
riconoscenza della Città di Ascoli al benignissimo Sovrano 
la sua più sentila graliludìne , e quella sera veniva stabilita 
•nel 15 dello stesso mese di Gennajo, in cui si videro poi 
aperte ad una brillante, e civile Società le Sale del Palaz- 
20 Apostolico elegantemente gnernite di tutto , che poteva 
riuscire a far gradito il soggiorno di un ragguardevole Pa- 
lagio. La sala maggiore, recentemente costrutta a spese 
della Provincia , aveva un certo che d* incanto ; era gaia- 
mente illuminata da fiaccole di cera sostenute da un moder^ 
m, e molto elegante candelabro dorato pendente nel centro, 
mentre agli angoli, ed alle pareli allri piccoli candelabri 
aggiungevano^ con le ardenti faci ma^co splendore al scr- 
prendente suo recinto , dove si vedevano conversare gentil- 
uomini, e Cavalieri, passeggiare o sedere Dame, e Signe re 
di nobile celo . Monsignor Vescovo Belgrado , Monsignor De- 
legato Scapitta colle loro gentili, e cordiali maniere decora^ 
vano quella bella festa nottuAa . A mano a mano V illu- 
stre Comitiva era ristorata di splendidi trattamioiti , e ralle- 
grata da soavi melodie ripetute da virtuose Donzelle , cbe 
sposavano le loro armoniose voci al dolce suono del clavi- 
cembalo modulato da mani maestre . A metà del; pulivo 
trattenimento era eseguita a dm voci una molto spiritosa 
cantata scritta dal Segretario Generale della Apostolica Pr- 
legazione Francesco Maria Latini : quella cantata messa a 
stampa era poi, contemporaneamente alla sua esecuzione, di- 
spensata in fogBo agli astanti , e quindi con molta energia 
eiseguita: meritava gli applausi' degli spettatori: Passata una 
attr' ora circa dopo la cantata fra il suono del piano -forte 
e fra le melodie di canti svariati , e sublimi e§lratU dai drammi 
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ppsli in iDvsica dai celebri Maestri italiani e Rossifii, BonnizzeUì, 
Bellini, e Verdi aerano dis^pensali in foglio a stampa alcuni 
àliti carmi sentimentali egregiamente dettati d^llo stesso 
Signor Latini , al quale non potei io astenermi in quella me^^ 
desima sera di fare a nome della mia patria i più i^neeri 
rallegramenti per le sue due belle Composizioni pubblicate 
in tal solenne circostanza , le quali a cagione di brevità non 
vengono qui riportate. 

Per tale istessìssima occasione io avevo dettato una epi^ 
grafe italiana monumentale, e con essa intendeva ancora di 
aggiungere una verde palma alla splendida ed immortale cor 
fona, che da tanti secoli, ad onta di tempi difficili o mal- 
vagi /cinge le tempia della turrita Città, dove Iddio con 
mia somma compiacenza sortivami la culla . 

LXIX. 

iMe sopra descritte dimostrazioni festive arrogesì il 
decretp della Magistratura , per il quale venivasi alla nonùna 
^i una Deputazione composta — di Monsignor Giuseppe Àiìgk:* 
lini — di Monsignor Filippo Andreozii — del Conte Àv\. 
Ubaldo Ambrosi * Sacconi — e del Cav: Raflaele Ferrucci ; 
e questi quattro e|;regj Signori ricevevano la onorevole mis- 
sione di significare in qualche modo la gratitudine di tutti 
gli Abitanti di Ascoli ali' immortale Sovrano. E la medesima 
comunale Magistratura con lettera del 13 Gennajo del 185S 
porgeva benigne, ed umili preghiere air Emo Principe il 
Signor Cardinale Ugo -Pietro Spinola Pro ^Datario di Sua 
Santità , e zelantiMlmo Protettore (Mh Città di Aseoli^ onde 
(Regnarsi volesse a presentare ai Piedi del clementissimpP«tn- 
lefice là sudetta Deputazione , sperando , che colla sua valevole 



mtimìom riusoirebbero maggiormente accetti i seiitimeiìiì 
profondi di gratiindino por tanta degnazione di ater manire- 
stata la sua palerna predilezione ai Cittadini di A scoli ne) 
concedere la grazia , per la qualo vederasi coronali deH' esi^ 
topiiV felice i lurghi, ed ardenti voti del popolo truettino/ 

l\L 

^ d ora siamo giunti ad un punto , che una svcrJura 
viene di volo a conturbare lo spirito del benigno Lcllcro , 
ebe fino ad ora non ha iello inqvesta Relazione se non parcFo 
di pubblica letizia : per essa sventura la Città intera riem- 
pivasi dì lutto doloroso, ed il doveva por sincerissima rìc/;- 
iiofoenza. L' Emo Cardinale Ugo -Pietro Spinola , bencne- 
rito Pr«)tctlGre di Ascoli non era più frai viventi. Queir il- 
lustre Porporato fu il primo, che nel 181 C incominciato aveva 
a governare in qualità di Delegato Apostolico la Città di Asco- 
ti dopo le funeste vicissiludiiii , che desolarono l'Italia tutta, 
per nieglio dire T Europa air eco spatentevole delle guerre 
incessanti che produssero tante vittorie di sangue, e spinsero^ 
a genere tà nello seoglio di S. Elena il conquit^tatore dt la nti 

Regni 

(Juell'jDsimio Pcrpcrato Genovese, orasi giàpropoirte dì 
presentare al S. Padre la (Suddetta Deputazione per rtifgraziarlo 
del novellò beneficio conpariito alla Città , e Provincia Asce- 
lana^ raa la morte inescrabile nemica a quanto di buono, di 
belio, e di grande appare di tanto in tanto sulla faccia del 
mondo, troncava ììeila metà delta notte precedente ai 11 ili 
Gennaro 1858 il fragile stame della preziosa vita di quel Per; 
porato insigne che la pubblica fama proclamava frai più degni' 
Personaggi , che itidossata avessero la Sacra Romana Porpora. 
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4?rcbè ser^i di brillante coìom a questa Relanom 
(hhbo inolfre qui aggiungere un' ^ altra pagina di onore: 
per tale lultaoflo avvenimento pFoseniavusi al Magistrato MNl^ 
tHcipale una bella circostanza , come vedremo : ma intanto 
ta clcita Deputazione doveva dissimpegnarc la sua missionfii, 
e perciò nel 27 Gennajo riunitesi in seduta faeeva risolozioni» 
d' ircsricare la prelodata Deputazione a presentare di per Sé 
ai 1^. Padre, secondo erasi stabilito, i dovuti sensi di gra- 
tilttdine per V innalzamento dell' Ascolana Provincia a Dele- 
gazione di Sectmda Ciane , addimostrandogli la cagione dir 
^ipiacontissima del ritardo . 

In data del 11 Febbrajo quella medesima Dcputiìzioe^ 
pr.rtecipsva essere stala nella sera antecedvnte ricevuta in 
parlicolare Udienza dal S. Padre, è di aver c>osi adempiuta 
la commissione, di cui era stata onorata: nello slesso tempo di- 
ceva, che Sua Santità aveva molto gradito i sentimenti di viva 
graiiludine , che Le furono da essa espressi in nome della 
Magistratura,. e del Popolo della Città, e Provincia Aseo* 
lana iitsr la grazia ricevuta con entusiastici applausi : e cke 
M era degnata di dùamarsi contonta di ^ver soddisfilto sd 
desiderio di una Buoma Città , quale era Ascoli . 

mii. 

er V irreparabile perdita delF esimio Cardinale Froi^ttort 
della Città di Ascoli si presentava adunque al Magistrato 
Municipdeuna gratissima occasione di mostrare perennemente 
a noma pubblico k gratitudine concittadini a quel Pcrporat<^ , 
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che Ascoli stessa Tania tuttora a ragione superba Figlio 
sao amatissinio nella veneranda Persona del benefico, ed 
intelligente Arcivescoyo e Principe (U Fermo Y Effio C9rdi- 
naie Filippo De - Àngelis , ornamento preclaro della Chiesa , 
il quale erasi adoperato perchi la sua Città natale onorata 
venisse delf angusta presenza del Vicario di Gesù Cristo . 
La prevenzione del desiderio dei piàsavii, ed illumina-^ 
. ti Cittadini non era in realtà delusa dai pubblici Rappresene 
tanti, i quali nel giorno 1 2 di Marzo del corrente anno 1858 , 
adunalo il Consiglio Comunale presieduto dall' egregio Gon- 
foloniero Conte Cav: Lodovico Saladini Pilastri proponevano in 
esso, che attesa Y avvenuta morte del Cardinale Ugo-Pie-r 
tro Spinola mancato ai vivi in Roma nella notte del 21 Gen- 
najo , si tenesse parola della rinnovazione del Protettore della 
Città conforme Y antichissima, e lodevole pratica . Pertanto 
sebbene neir amplissimo Collegio dei Cardinali , molti Porpo-^ 
rati si presentavano adaltatissimi per iscegliero in fra di essi 
il h*otettore, pure sembrava alla Magistratura, che i sguardi 
deir onorevole Consesso non dovessero fissarsi che sulla 
veneranda Persona dell' illustre Concittadino Y Effio Cardinale 
Filippo De - Angelis . Comunanza di patria , gloria di prestali 
torvigj , antichi e novelli vincoli di riconoscenza consigliavano 
la proposta di un tanto onorevolissimo Principe . 
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1 1 plausibile , ed ottimo pensiero dell' Eccfila Magi- 
stratura gli illustri Arrii^atori del Consiglio approvavano la 
dégttissinia scelta del nuovo Cardinale Protettore nella veneran- 
da Persona dell' Eibo Principe il Cardinale Filippo De- Angelis 
benemerito Concittadino , ed Arcivescovo dì Fermo, perchè r 
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itscrittò già pei suoi meriU fra i Patrizj aseoiani , noi^ aT6?a 
risparmiatole Sue care, ónde promuovere in ogiii cirooiitaliea 
il bene della sua Patria, e fra iò tanto sue glàrie era ricor- 
dato soltonto quella , con cui si era adoperato ad ottenere ^; 
che recentenicnto Ascoli non fosse defraudato della presenza! 
del Yicàrio di Cristo . Ed esistendo attualmente nel sacra 
Collegio dei Signori Cardinali nella Persona di tanto Principi 
nn soggetto fornito di tante singolari prerogative a vantoggiot 
non solò della Patria , ma anche dèlio Stato, e della Ctiiesa, 
gii osposti titoli erano pia, che sufficienti perchè ognuno dei 
Mèmbri dei Comunale Consiglio convenisse^ nella saggia Pro- 
posto dell' Eccma Magistratura . Laonde se memori i cittadini 
lutti delle virtù specchiatissime , e dei talenti dell' Effio Si- 
gnor Cardinale Filippo De- Angelis,era saviissimamente pro- 
posto per essere etetto a Protettore di Ascoli comune patria; 
e tole risoluzione non poteva non essere accolto con favorevole' 
applauso da ogni ordine di Cittadini , dai quali con tutti i voti 
favorevoli, e colla generate, e piena acdamazioné del Con- 
siglio veniva approvala . 

ixxiv. 

i^el di vegnente f 3 Marzo era partecipata tate rìsolHT 
2ione a Monsignor Delegato Apostolico Ferdinando Scapitta; 
per ottenersi da Lui la graziosa approvazione, « quindi par- 
teciparne ufficialmente la nomina al benemerito Porporato 
Concittadino. Nel 27 del detto mese tal partecipaziotte era 
riscontrata dal Rappresentante politico ton grande encomia^ 
e non solo veniva da Esso col Voto della Congregazione (lo^ 
vernaliva pienamente favorevole approvata, ma era anzi 
altamente commendato il savio accorgimento , col quale Ta 
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pubblica Rapprcscttlanza a? èva tapalo raceomandare al palro* 
cinio di cosi esimio , e rispettabile Porporato gli interessi del 
Mnieipio,a di cai t aotaggio si era in ogoi circostanza tmpe^ 
gnato . E per consegnenza del fin qui saviamente operalo il 
Gonfatoniere Saladini ( cui poscia nominato dal Governo fra i 
Consultori dell' Apostolica Delegazione Ascolana succedeva qua! 
Capo del Municipio stosso 1' altro egregio , e ccraggioso Patrizia 
Sig. Emidio Arpini ) partecipava con dispaccio (numerato cot 
118) tale risoluzione consiliare al nuovo Mlnisiro dell' interno 
Monsig. Andrea dei Conti Pila , il quale con allro dispaccio del a 
di Aprile del 1858 ricordando le molle , e distinte dimostrazióni 
a Lui roso in tallo il decorso di tempo , in che aveva avuto 
la soddisfazione di poter governarò la Città , o Provincia Ascc- 
hma , appalesava la sua maggiore esultanza alla partecipa- 
zione deir acclamato intendinienla dtl pubblico Consiglio nel 
voler sottoporre la Città all' altd , e valevole patrocinio dìc!- 
r iiicKto, ed onorando conoilLadìno il Signor Cardinale Filip- 
po 4)e -^ Angelis, ed assicurava^ con molto lusinghiere « ò 
corlosi Parole di aver subilo rimesso alla Segreteria di St;«to 
1' atto consiliare di tale elezione per essere rassegnato alla 
Sanlità di Nostro Signore ; ondo averne la sanzione sovrana . 
la quale poi in data del t3 di Aprile con dispaccio ddl' Eìtio 
C'irdinale Segretario di Stato era parleeipata al Capo della 
Magistratura AscolaM , dicbiarandosì , che la Sanlità Sua si 
era .benigtameate degnata di annuire agli mianimi. voti , con 
cui il Contiglio Comunale aveva esternato il desiderio di ni- 
tore in Protettore della propria Patria il suo Concittadino 
Cardinale Filippo De - Angeli! , cui era già slato spedito da 
quel supremo dicastero il biglietto di nomina . 
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rodandosi quindi assente U niiofo delegato Apostolico 
Monsignor GiambaUista Santncci, V egregio Consultore di 
Delegazione il Signor €aT. Cristoforo Peslauser-Halaspind 
f. r. di Delegato Pontificio «Tendo partecipato nel dì fi6 Aprik 
essergli stato uflicialmente anunzlata la nomina sovrana dd 
naoYO Protettore di Ascoli nella persona dell* Emo Principe, 
ed Arcivescovo di Permo Filippo De - Angolis , il Gonfsdoniers 
Saladini in data del di sogitente diriggava lettera di parteci- 
pizione a queir esimio porporato, esprimendogli con la più 
dolce, e viva compiacenza, che a pienissimi voti, ad acda- 
mazione concorde , e ad applauso, ed esultanza di tutti gli 
Ordini dei Cittadini era stato nominato , ed eletto a frotot- 
toro della Patria comune . ta medesima eommunicazione gli 
era stata ancora fatta con biglietto di Segreteria di Slato in 
data del t3 Aprile, siccome appariva da lettera di riscontro 
del n diretta da queir inclito , e più onorando dei cittadini 
ascolani al Confaloniere Saladini con t sentimenti più ingenui 
di alTezìoae vèrso la sua Città «atale , tenendosi assai onorato 
di (anta sovrana benignità , perocché se non poteva accrescer* 
gii r afletto verso i suoi concittadini, non essendone V animo 
suo capevole di maggiore , lo poneva però in grado di po- 
térne èoA maggior sicurtà difenderne il decoro , e procuraroe ì 
vantaggi . Queste espressioni di sublime amore verso la Patria 
proferite dàlia bocca, ed ispirate dal cuore di un Principe 
Porporato otterranno mai tempre lo benedizioni^ ed i plaiisi 
di quelle anime generose , cai la felicità dei popoli , e il de- 
tioro della Città sono i voti più caldi delle loro speranze . — 
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LWVI. 



(juesle pagine gloriose di storia patria altro non man- 
eava che un pubblico rendimento di grazie air esimio Porpora- 
to per la gentile accettazione dcir offertogli onore, e quesf atto 
eziandio di civile educazione era compiuto dal zelante Gon- 
faloniere Conte Gav: Lodovico Saladini - Tilastri con sua lettera 
del i. Maggio dello slesso anno 1858, polla quale gli erano 
esternati a nome della Magistratura , e tutti i Cittadini i sen- 
timenti del più vivo piacere , e di grande riconoscenza per 
essf^rsi degnato di accettare sotto 1' egida della sua valentis- 
sima protezione la Città sua natale . Passati intanto parecchi 
giorni erano con apposita notificazione datata del tS Maggia 
annunziate dallo slesso Magistrato alcune pubbliche dimostra- 
zioni di festa in onore del Principe Porporate , e nuovo Pro- 
tettore della Cìllà di Ascoli, ed erano poi celebrati con la sin- 
cera cordialità di concittadini ossequiosi , e riverenti nello stes^ 
so giorno , in cui veniva innalzato il suo stemma gentilizio 
nella facciata del Palazzo municipale secondo V antichissimo 
costume della Città in chiara onoranza dei suoi dotoUì Protettori . 
E qui , Lettore cortese , eccomi a raggiungere lo scopo 
tanto da me desiderato , quello cioè di poter consecrare un' altro 
segno sincero di amore alla mia Patria . Sarà da essa gradito ?. 
lo ne ho fiducia... Nelle avversità, che circondano più 
meno quasi tutti i figli di Adamo sulla terra , io intesi sempre 
dair uso della ragione, anche nella terra straniera , dedicar^^ 
le i poveri flutti dell' ingegno mio , ed offrendole ancora 
gli umili fiori delle mie fatiche sperai ornarle le tempia di 
qualche altra fronda di alloro, siccome a mano a mano si veg^ 
gono fregiale dai proprj figli le più, ò meno illustri Città d' Italia* 

Fine 
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!\0T A INTERESSANTE 




~ i non poche , Annotazioni avrebbe avuto duopp qiìesla 
Storica Relazione, ma alcune circostanze inevitabili mi hanno 
pósto impedimento a scriverle: per dettare la presente ho 
dovuto sormontare qualche ostacolo di non lieve entità, per- 
dio troppo mi è a cuore il propugnare V interesse , la verità ^ 
l' importanza ^ la bellezza , e la gloria dei patrii annaU . 

Non appena io- ricordai neir iscrizione, commessami 
dall' egregio Delegato Apostolica Monsignor Ferdinando Sca- 
pitta , che la €ittà di Ascoli era già stata nel decimo primo. 
^eeolo deir Era cristiana onorata della augusta presenza di 
due altri «ommi Pontefici ( Vittore II ed Urbano ti) si in* 
Qominàò subito, a vociferare ( non so se più per ignoranza 
delle patrie memorie , o se per invida malignità) esser cosa 
molto dubbia , ed incerta la mia franct asserzione . Alle ph-. 
me mosse di loquacità stetti immoto, e fcrnpio sostenendo 
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ancora quaaloìoaYeva asserito sempre appoggialo alla su torilà 
degli Stòrici che mi precedettero , ed alle beu possibili con- 
getture faTòritemi dalle tuie itesse riflessioni sulla stuiia . 
Non mancarono Soggetti posti ancora in luminose silu.nzioni , 
cbe si univano a contradire essere stata la Città di Ascoli 
visitata da altri Romani Pontclici : ed io senza mai perdermi 
di coraggio, persuaso, cbe la verità non mai venne meno, 
ma presto, o tardi trionfò sempre, seguii con alacrità di 
animo colle parole , e collo scritto a difcndire dentro, e fucii 
di Ascoli r esistenza di questi due punti interessanti delle 
patrie Memorie , che hanno in realtà quasi direi un' estremo 
bisogno di essere illustrate, anzi di nuovo ritcssute. 

Non comportando io perciò, cbe questa Helazione rìma^ 
nesso priva di quelle ragioni relative alla Venuta di due altri 
Papi nella Città di Ascoli , prego il mio cortese Lettore ad 
aver la bontà rispondere per me a chi cserà ancora con- 
tradire , quale doveva essere Io scopo dei Storici cbe re- 
rcgìstrarono questi duo Avvenimenti imporlanli della Storia 
ascolana ? . . . Per quanto lo scrittore potrebbe essere esag- 
gdrato, od imparzisde, non dovrà Egli forse eoscienzìota- 
mente tramandare agli avvenire il come, ed il qtando av- 
veniva il fallo , che si accingeva a narrare t . . . Ad esso 
sarà permesso ornarlo a suo modo d' intendere , ma non 
mai potrà inventarlo, se non vorrà meritare, invece deiren- 
comio d«>vuto , il nome più tosto di uno scrittore quasi direi 
mitologico prezzolato , e vedersi innanzi agli occhi suoi 
rnc^ndiale le sue opere , od esecrate dalla posterità a segno 
di perenne infamia... E dii mai dei scrittori meno famosi 
^orrà espnrsi a simile cimento ?... Nessuno a mio credere» 
^0 non abWa pcniùto il fiore del senno . Si facci dunque 
I^lattso ai miei cmc4lladinì Siillori, che fecero nelle loro 



opere } per quanto fii ad essi possibile /risplendere la pura 
verità senza ud lusso esorbitante di stile, e di rettorici cr- 
nameDli; e se essi noo furoDo tutti felici nella esposizione 
dei fatti per la poca eleganza della lingua , per la afidil^ 
delle frasi, e modi di diro, puro torno a rlp&tere, le loro 
scrilluro conserrano tutte il più bel pregio della Storia, 
quar è la verità, e nessuno, o poco di vaiitagglo apporta- 

10 , se tal fiata sono alquanto, discordi . nelle dalé crono- 
logiche dei fatti accaduti, per ilcliè non si potrà ed essi 
negare quella storica autorità fondata nella genuina narra- 
zione delle azioni umane. / Ì 

Veniamo dunque a provare cella sostanza dille hvo 
parole essere stato un fallo realmente accaduto, la Venuta 
di due sommi i^onleftci nella Ciltà di Ascoli del Piceno, che 
ancora conserva tanti segni venerandi nei suoi pubblici sa- 
cri, e profani edllìcj , nelle rovine delle sue mura, nel suoi 
ponti ^ nei suoi archi, e nelle sue torri, perchè possai dirsi 
dal viaggiatore., che la visita meravigliai Io , 

Che fu grande Città ... or non più quella ... 

11 mcritisfiimo, Canonico Sebastiano Andreantonelli , Dottore 
in ambe le leggi, e Protonotario Apostolico , fra i concllla- 
dini Scrittori il primo ci ricorda, come vissuto in epoca 
anteriore, la Venuta di Papa Vittore II nella Città di Ascoli 
con queste semplici parole , dopo aver fotta rimarcare il 
Diploma imperiale in data del 2S di Maggio 1057 da Firer- 
ze , ( couceftso da Errigo HI Ile dei Romani in favoro delF^ 
Santa Chiesa Ascolana a ricluesla del Vescovo Bernardo. H 
non solo , ma eziandio dall' lmpera|rice Agnese , di 6abeondo 
Vescovo^! Ratisbona , di Guntaro Cancelliere imperiale , e 
coir intervenzione di Papa Vittore II ) « Qui quidem Papa , 
ec (Victor 11 ) ut liles , quae intercedebanl huìc Asculanò 
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e ( Bernardo II ) cum Aprulinis Anlistilibus , c( n^poneref , 
e Roma egres^ns, Àscuhm ,li\lcraimmmq\ìe vcnit , leste Mu//o 
e de Hutiis in Antiquitatibus Prseculìnis ad annum MLVI/. 9 (a) 
In forza di accenti cosi chiari chi petrà opporsi aìla mia 
asserzione intorno all' essere stata la Città di Ascoli onerala 
sette anni dopo circa la metà del Secolo XI di nostra salute 
deir augusta, ed apostolica Presenza del Sommo Pontefice 
Vittore li ??... 

Per quante ricerche m' abbia io fatto neir Andreantonelli 
-non mi è riuscito rinvenire una parola , che rimembri la Ve- 
nuta di Papa Urbabo II in Ascoli: ma ciò non monta. Sen- 
tiamo in sostanza ciò che intanto ne dice V anonimo Autore 
del Saggio delle Cose Ascolane intorno la positiva Venuta di 
quest'altro Pontefice Romano nella più volle ripetuta Città (b). 
« Il Pontefice Urbano II , accorrendo dove più il bisogno 
« di quei tempi calamitosi Io richiedeva , pertossi nel 1091 ad 
H onorar'coUa sua presenza T Abruzzo vicino . Complimentalo 
« dal Vescovo Conte di Ascoli ( Stefano ) T indusse ad ono- 
< rare ancora questa sua Città . Quato fa il $eeendo PofUe- 
a fiee venuto in Ascoli, che in memoria della sua beneficen- 
a za lasciò al Capitolo della Cattedrale ascolana il privilegio 
« di potersi d' allora in poi eleggere il proprio Vescovo da ricc- 
a Roscersi però , ed approvarsi dal Romano Pontefice , come 

I ■ ■ ■ ■ I IMI ■ ■ Il ■ .1 ■ ■ _ I BU I ■, ■ . — 

(^a) Vedi nella pagina S4Ì del libro unico detta sua Storia 
£ecU$iastiea di Ascoli stampala in elegante idioma latinOy con 
tìliri quattro Ubri di Storia Ascolana, in Padova nei tempi di 
Matteo Cadorini t anno éS73, e dedicata a D. Giosia III. 
4" Aequaviva , Buca d*Atri ec. ec, 

(b) Questo Anonimo Autore e riconosoiulo nella persona di 
Mo^mg. FranceHO Écireusci Vescovo di Montqlto , Vicegerente 
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^ anche di potersi eleggere i Canonici iti occasiene di prebenda 
e vacante. Quindi nel 1095 Urbano II si portò in Piacenza, dove 
« couvocò quel gran Sinodo di 200 Vescovi, fra i quali si Irb- 
« ve il Contese Vescovo di Ascoli Stefano , che sentì benedi- 
€ re dal Papa per la prima volta la Crociata* coniro dei 
« Saraceni per la conquista di Terra Santa . » (a) -• 

Credo siano degne di autorità queste parole , perchè si 
tenghi a certezza T avvenimento faustissimo della venuta an-^ 
cera di Papa Urbano II in Ascoli. E qui mi si presenta altra 
riflessione , che darà forza a quanto io mi studio a sostenere 
per amore delie patrie glorie. É cosa positiva , che. il Ca- 
pitolo ascolano ricevesse il raro privilegio di eleggersi ffa 1 
suoi membri il proprio Vescovo; o di questo privilegio nel 
109t imcominciò ad usarsi cadendo primamente la «orte neil» 
persona del più celebre di essi Y arcidiacono della Catte* 
drale Alberico dell' antica , ed assai illustre Famiglia di Mas* 
sio , dalla quale ebbero origine tanti Insigni uomini , e fra di 
^sì è degno di onorevofissima ricordanxa il primo Pónte- 
ice Francescano Niccola IV. Ed un tale si conspicuo privi- 
vilegio per una serie non interrotta di XVII Vescovi duró, 
eome assicura r.Auoninio-Autore del Saggio delle cose Asco-^ 
l^ne, insino al SI di Aprila del 1313, in cui per male 
augurata dissenzione fra i Canonici Ascolani cessava colla^ 

A* Róma^ € Patriarca di Costantinopoli yistilutor e dei ma- 
gni/ico Monastero delle Pie Operar ie della Coneemne.di 
Maria SsMa in Ascoli sua patria, ed uno dei Prelati 
che divisero F esilio di Papa Piò VI swnturato.y ma ghrù>so 
Pontefice. * 

ta) Vedi la pagina 222 neW unica edixione pubblicata ìi 
Teramo nel 4766 dai Tipografi Consorti, .e Felini, 
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èicziene del sueeessore del Vescoro Rinaldo IV nella persona 
del Monaco benedcllmo Isacco fiindi da Perugia fatta da 
TapaXlemente \I. 

L' antica ed inconirastabile esistenza A questo graa 
privilegio si prora ancora dalla Bolla pontificia di Onorio 
IV in data dd 13 Dicembre 1285 riportata dal Prete Ve- 
neziano D. Giuseppe Cappelletti nella sua Storia della Chiesa 
ascolana, che forma parte deir opera originale delle Chiese 
d' Italia, impressa in Venezia nel 185t, e dedicata al Ca^ 
pitelo , Dignità , e Canonici della Cattedrale di Ascoli . 

Ora passiamo a quel che ne dice lo stesso Anonimo 
Aotore del Saggio delle Cose ascolane sulla Venuta iti Asce- 
« li di Papa Vittore II e Portatosi Bernardo II ( XXI Ve- 
« SCOTO, e HI Conte di Ascoli) (a) in Firenze nel 10S5 ad 

< ossequiare V Imperatore Arrigo III ne oltencTa nel Mag- 

< gio un nuovo Diploma colla cessione ancora di qualunque 
« imperiale diritto : donamus quidquid nobis pertinel de eomi" 
f tatù Escutano . E così nel Gcnnajo del 163S anche il 
€ Pontefice Vittore II spediva allo stesso Vescovo una Bolla 
ff in favore della Chiesa Ascolana. In occasione, che il dello 
« Papa venendo nel 1057 nel Piceno, e neir. Abruzzo tenne 
€ un Placito in Comitatu ApnUiensi ante Caslrum deh Yitice, 
e che viene riportalo dall' Ughelli , dal Muzj, dal Muratori , 

fa) 1 Vescovi di Ascoli già investiti da Papa Sergio IV' 
deUa Contea Ascolana nel 4010 con temporale giurisdiiio- 
M , dopo la morte del Conte Edmondo 11^ hanno il vanto 
immortale di essere stati insigniti prima di ogni altro Ve*^ 
ssovo d" Italia nel Ì4S0 in Norimberga da Corrado II Im- 
peratore del glorioso titolo di Principe nella persona del 
foro grande Antecessore Presbitero. 
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e e dei Pfalma , ritfiA a pace il Veseovo Ascolano 6ùW apru'* 
« tin^ togliendo le discirrdie insorte fra di osa a cagioiM 
« dei confini delle loré vaste diocesi. Onorale restarono Ascoli 
« e Teramo in tale circostanza dell' angusta Persona 'del Vi- 
*^ cario di Dio.» (a). 

E dopo i precedenti squarci di storia chi potrà con ar- 
diniento importuno còniradire alla reale accaduta celebrità di 
due cotanto singolari avvenimenti ? !.. Ma siccome la testarda 
miséredenza in fatto di storia potrebbe essere tuttavia nella 
sua durezza y veniamo a fkrie sentire quanto si legge nelle 
memorie ascolane ms. del M. R. Padre Luigi Pastori Agosti- 
niano , che con molta accurata diligenza , ed instancabile stu- 
dio s' impegnò a ricomporre nel 1865 il disscrdinatissimo 
Archivio Uunicipale per incarico del Magistrato di queir epo- 
ca memorabile Egli ricordando ancora la Venuta in Ascoli 
di Papa Urbano II cosi esprimesi. < Il Vescovo Conte di 
<K Ascoli Stefano portatosi ad ossequiare il Pontefice Urbano lì 
« venuto in quosf anno néir Abruzzo ( 1091) , V indùceva 
< ad onorar Ascoli di sua presenza . Giunse il Pontefice in 
« Città, e nella sua dimora^ avendo manifestatoli Vescovo 
« la somma affeziono , che portava ai suoi Canonici, supplicò 
« il Papa acciò si compiacesse di concedere al Capitelo la 
e: facoltà di eleggersi il proprio Vescovo in vacanza della Se- 
e de , come atiche 1 Canonid in occasione di prebenda va- 
« caute. 11 Pontefice Urbano condiscese alle suppliche dd 
a Vescovo accordando tale illustre privilegio al Capitolo di 
'« Ascoli, che in avvenire -pcilesse eleggersi cioè il proprio 
« Veseofvo da riconoscersi , ed approvarsi dalla S. Sede, come 

(a) Vedi la pagfna Sii 9 e 220 dtila sopracUata edizione 
^ di Teramo . 

8 
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e a&ché di potérsi eleggere i canonici in vacanza di preb^^nda.» 
E questo privilegio fu nel suo Yigore per lo spazio di 
anni 2i0, cioè dal 1097 inaino al 134S , e. quindi rimaneva 
soppresso per la prepotenza , ed ambizione di alcuni rissosri 
membri dello stesso Capìtolo siccome più indietro si è ram^ 
mentalo ; 

li prelodato Padre Luigi Pastqri parla ancora. nel cilato 
manoscritto delle Memcrie di Ascoli, conservato nelF Archi- 
vio Anzianale, della Venuta in Alveoli di Papa Vittore U.— r 
Queir egregio Cenobita , cbe merita la gralUudioe del mi^i 
concittadini per aver Egli con tanto zelo , e civile coroggio inir 
piegato il suo iugegno nelV illustrare la storia ascolana , cosi 
scriveva. « Essendo insorte delle discordie fra il VesoiW 
« di Ascoli Bernardo II ed il Vescovo di Abruzzo a . motivo 
& dei contini dello due vaste Diocesi, Vittore II Papa di ri- 
(c torno dal Condilo di Firenze veniva neir Abruzzo, e, nel 
e contado apruUno ante Castrum ^e la Yilice^ lenne un. Pia- 
cito riportato dall' Ughelii , e da altri ; e colla sua prudenza 
«e accomodò le vertenze , ed allontanando ogni alif a cagione 
€ di litigio, riunì gli animi esacerbati dei due Prelati,. « si 
a condusse poscia in Ascoli^ restando cosi onorata la Cillà 
A (per la prima volta) dell' augusta presenza d^l Vicgrio 
« di Gesù Cristo. » 

Anche V Ughelii nella sua famosa Opera *^ L' Italia 
Sacra — parlando dei Vescovi Aprutini nella colonna 85.7 
edizione di Venezia 1717 , e pubblicata per la starnpa di Se^ 
bastiano Coleli cosi scrìveva: « Anno 1153 Guido ( Episco^ 
« pus Aprutinus ) no\sd Civitatis reparatione intentus spirl- 
« tualia juraque suae Ecclesiae band neglexit: tunc enim 
ìk inler ipsum, et Asculanum Episcopum de confiniis Pìoe^ 
A cesum ci-at concertatio, quae olìra ( 1056 ) Victor II suo 
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« diplomate , ac t>r<eseDlia statuerat ad Anastasium IV Pòat. 
« Max. prò confìrmatione Yicloriani diplomalis oonfagit. » 
£ COSI Anastasio IV tornò , con suo diploma dato di LateraBO 
nel quinto giorno innanzi le calende di Decembre dell' indi^ 
cato Anno , a pacificare il Vescovo di Abruzzo con quello di 
Ascoli discordi puranco per causa dei confini delle loro Diocesi. 

Anche il Ch. Canonico D. Niccola Palma istorìografe 
aprulino di molta autorità ricorda la Venula in Abruzzo la 
visita fatta a Teramo di Papa Vittore II . Il quale Scrittoio 
osserverà che ante Ca$lrum de la Vilice tenne un pladto , 
dietro cui il Vescoyo Ascolano coli* aprulino era ricbiamata 
ad evangelica concordia . Quel dottissimo Canonico D, Niccolt 
Palma fra gli Autori , che pure ricorda pei* dare forza storict 
alle sue asserzioni intorno la Venuta di quel Papa neir Abmz* 
zo , non ha dato Y ultimo posto air anonimo Autore del Sag- 
gio delle Cose Ascolano^ che siccome ho dello in prineipio 
di questa importante Nota ha tramandato fino a noi cm 
semplici parole la Venuta in Ascoli dei due Pontefici Roma- 
ni Vittore il, ed Urbano II, 

Avrei voluto con altre ragioni far conoscere con pia 
evidenza la verità di questo duplice glorioso avvenimento 
svolgendo qualche altro libro stampalo , o manoscritto , se a 
caso mi si fosse presentato ; ma credo benissimo , che le già 
esposte siano baslevoU a comprovare quanto era in desiderio 
di alcuni mìei concittadini , che amano sinceramente il lustro,! 
e la i)erpc(ua onoranza delle patrie memorie . 
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ISCRIZIONI 



I. 

Ncir Arco Trionfale presso il Ponte Maggiore 
verso Oriento 

PIO IX. PONT. BiAX. PRINCIPI PROVIDENTFSSIMO 
ASCULANA PROVINCIA EIUS PRJISENTIA EXILARATA 

II. 

Verso Occidente 

ANIMORUM MODERATORI CLEMENTISSIMO 
QUEM CIVICA LACS PATREM PATRI^E PROCLAMAT 

HI. 

Sopra la porla Maggiore della Città 
verso Oriente 

SUCCEDE FESTIVE 

MAGNE PRINCEPS INVICTE 

NICOLAI IV. ET SIXTI V. PP. 00. MM. 

HUIC ADOPTIONE 

ILLIQUE NATIVITATE 

PATRIAH PROPITIUS INGREDERE 

ASCULANORUM 

EX OMNI ORDINE CIVIUM 

GAUDIUM OBSEQUIUMQUE 

TUARUM QUOQUE CURAR UM 

DIGNA ERIT MERCES 



- m- 

IV. 

Sopra la porta della CaserAid 
dei Gcudaruii Ponlifìcj 

ALLE SUBLIMI VIRTÙ 

DI PIO IX. 

PONTEFICE MASSIMO 

AL PIÙ BENEFICO 

DEI SOVRANI EUROPEI 

ALLO SCUDO ED ALLA VERA FORTEZZA 

D ITALIA 

ALL ORNAMENTO 

ALLA GRANDEZZA ED ALLA GLORIA 

D! CUI SI ABBELLA 

LA CATTOLICA FAMIGLIA 

IL CORPO DEI GENDARMI STANZIATI 

IN QUESTA COSPICUA ED ANTICA CITTÀ 

A SOLENNE TESTIMONIANZA 

DI RIVERENZA FEDELE 
E DI OSSEQUIO PROFONDO 



SALVE VINDICE INDEFESSO 

DI GIUSTIZIA E DI PACE 

VIVI NESTOREI GIORNI 

E SEMPRE FELICI 

TRA GLI OSANNA DI UN POPOLO 

CHE TRAMANDERÀ IMMORTALE 

FRA 1 POSTERI 

IL BENEDETTO TUO NOME 
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V , 

Bo]>ra la gran Porta detta Papale 
de) Palazzo Delegatizio 

HONORI MAIESTATIQUE 

P» NONI POHT. MAX. IMMORTALIS 

ECCLESI;B CATttOLICiE RECTORIS SUPREMI 

MAGISTRI ATQUE FIDEI CUSTODIS 

TEMPORIBUS SAT ÌUFFICILLIMIS 

CHRISTIFIDELIBUS UNIVERSIS PLAUDENTIPUS 

DIVIN1TU6 DATI 

-OUUM lAURETUM PIETATIS CAUSSA PROPICISCENS 

MENSE MAIO ANN. MDCCCLVII 

ISTAM SJICULO XI. SALUTIS HUMANA 

yiCTORIS II. ET URBANI li. PONTT. MAXX. 

AUGUSTA PRvESENTIA EXILARATAM 

INTER ALIAS SUj: DITIONIS CIVITATES ADPETENS 

lOCUNDO ATQ. BEATISS, ADSPECTU COMDECORARET 

ET MAGNANIMA BENIGNITATE IMPLERET 

FERDINANDUS SCAPITTA 

PATRITIUS ALEXANPRINUS 

ASCULANUS ET MONTALTENSIS 

EQUES IMPERIALIS ORD. AUSTRIACI LEOPOLDI AUG, 

ET DELEGATUS APOSTOLICUS 

PERMAGNA GESTIENS L^TITIA 

DEVOTO LIBENTISS, GRATOQUE ANIMO 

NE FAUSTISSIMI ET OPTATISSIMI EVENTUS 

MEMORIA APUD POSTEROS PERIRET [*) 

(*) Questa datfl alle stampe venne offerta a S. Santità , e4 
incm in lapide fii posta in gml Palazzo Apostolico . 
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VI. 

Le quattro seguenti si leggevano nelle quattro basi della 

Colonna eretta tenvporariamente nella Piazza del Popolo 

in onore della Vergine' SSma Immacolata 

A TE VERGINE SENZA MACCHIA 

CORREDENTRICE DELL' UMAN GENERE 

SOTTO LA CUI POSSÈNTE TUTELA 

VIVE VINCE E TRIONFA 

L' AUGUSTO E MAGNANIMO PIO 

CHE CON LA VENERATA PRESENZA 

IL POPOLO TRUENTINO RALLEGRA 



VII. 



TU REGINA D' OGNISSANTI COME STELLA PROPIZIA 

CHE ADDUCE A CERTA SALVEZZA 
SOCCORRI IL PASTORE DEIXA CHIESA UNIVERSALE 
. PROTEGGI IL PRINCIPE MECENATE 
DELLE ARTI DEUE LETTERE E DELLE SCIENZE 

VIII. 

MERCÈ TUA MISTICA TORRE DI DAVIDDE 

IL VICARIO DI CRISTO SULLA TERRA 

STENDI MAI SEMPRE PACIFICO LO SCETTRO 

IN OUELLE PARTI PIÙ REMOTE 

DOVE LA CREDENZA CATTOLICA 

SPIEGÒ VITTORIOSA E RENEFICA 

L'AUGUSTO ED IMMORTALE VESSILLO 

DELLA CROCE 




QUESTA TURRIlA CITTÀ . 

ANTICA METROPOLI DEL PICENO 

DI TUA GLORIA PROTEGGÌTRICE 

MARIA MADRE NOSTRA 

VEDRÀ IN TE RISPLENDERE I RAGGI 

D' INEFFABILE SPERANZA 
MESSAGGIERA D' ETERNITÀ GLORIOSA 



.. . ■ X. ■ 

Leggevasi sopra la Porla 
della Cattedrale Basilica 

PIO . IX . 

SUMMO . RELIGIONIS . MODERATORI 

CUIUS . NOMEN . BENEDICTUM 

A . SOLIS : ORTU . USQUE . AD . OCCASUM 

VENITE . EXULTEMUS . VENITE . lUBILEMUS 



AVE '. ET . SALVE . PONT . MAX . 

EMYDII : MARTIRIS . TABERNACULIS . SUCCEDE 

QUI ; TIRI . AB . CiELESTI . HIERUSALEM 

FAUSTA . OMNIA . ADPRECATUR (*j 

(*) Di Scrittfìre Anonimo 
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XI. 

QuMta data alle stampe era preseiilala a Sua SanUtà 

AD PERENNANDAM 

FAUSTISSIMAM FELICEMQUE MEMORIAM 

PEROPTATI ET lOCUNOlSSIMI AMENTUS 

PII NONI PONT. MAX. PATRIS OPTIMI 

ATQUE MAGISTRI PIENTISSIMI CATHOLICORUM 

ET SUMMA CUM BENIGNITATE PRÒVIDENTISSIMI 

HUMANARUM LITERARUM BONARUM ARTIUM 

SCIENTIARUMQUE SOSPITATÒRIS MUNIFICENTISSIMI 

IN RESTAURANDIS REFICIENDISQUE PICTURIS 

PRiESTANTlSS . ARTIFICUM 

IN EXORNANDIS ET AMPLIFICANftlS BASILICIS 

OMNEM PULCHERRIMAM FAMAH SUPERGRESSI 

QUO AUCTORE VINDICE ET PATRONO 

FAMILIiE CHRISTIAN J: ENITET PIETAS 

lURA ecclesij: PERSANCTA 

BEGIiKOUE MAIESTATIS DECUS PflOPAGANTUR 

SINGULARIQUE SPLENDORE CORONAtiTUR 

QUIQUE OB INSIGNÉi» FIDEM ATQUE RELLIGIONEM 

ERGA MAGNAM DEI GENITRICEM 

AB ORIGINE LABiS NESCIAH 

DECRETO SUO VENERANDO SALUTATAM 

Smi IMMORTALEM MERITO COMPARAVIT GLORIAM 

TANTO PRINCIPI INDUIGENTISS. ET CLEMENTISSI^ 

SENATUS POPULUS QUE ASCULANUS 

AUGUSTA EIUS PRyESENTIA PERDIGNATI 

MENSE MAIO ANN. DOM. MDCCCLVM. 

REVERENTliE OBSEQUII LìÉTITIJ: 

FIDELITATIS STUDIIQUE CAUSSA 




>10 NONO PONt. OPT. MAXIMO {*) 
SCIÈNTI ARUMBONARUM ARTIUM AT^ LITTERARCM 
SOSIMTI ET AMPLIFICATORI MUNIFICENTISSIMO 
QUOD PERGBLEBREM AD DOMUM LAURETANAM 
MAGNA BEI GENITRICE 
EX VOTO PRIMUM ADORATA 
HUIUS URBIS DEIN HOSPES AUGUSTUS 
AB SOLIS OCCIDUO DIEl XVIII. MAH 
USQUE AD MANE DIEI XX EIUSDEM MENSIS 
ANN. DOM. MDCCCLVH. 
HAS ìEDES EPISCOPALES 
IN QUARUM SACELLO FECIT ETIAM SACRUM 
ET MAIESTATE IMPLEVERIT SUA 
ET HILARI BENIGNITATE BEAVERIT 

CAROLUS BELGRADO COMES 

ASCULANORUM ÀNTISTES ET PRINCEPS 

ITEMQUE PATRITIUS UÌINENS. BENEVENTAN. 

FULGINATENS. ET RIPAN. 

INTER EOUITES HIEROSOLIMAfllOS ÀDSCITUS 

REGIIQUE NKERLANDENSIS ORDINIS LEONIS 

EOL'ES TOfiQUATUS 

OBSEQUENTIS GRATIQUE ANIMI CAUSSA 

ET NE FÀCTI TAM INSIGNIS 

• UNODAM EXCIDERETUR MEMORIA 

MONUMENTUM HOC PONI MANDA VIT 



(*) Qtiesla ìtictsa in monumento venne inaugurata nel XIH ijj- 
mvertario dell' Incoronazione di S. Santità Papa PIO IX 
nel 2/ Giugno I8SS , Ora silcgge in una sala del Yeseooile . 



/ 




PIO NONO PONTIFICI MAXIMO (») 
GATHOLICiE FAMILIyE MODERATORI INDULGENTISSIMO 
CONCORDIiE FmEIQUE ADSERTORI PERINSIGNl 
OUÒD NUMINE jETERNO FAVENTE 
ÀDVENTU SUO FAUSTO FELICI 
ISTAM IN NOSTRAM CIVIIATEM 
- SUMMA GIVIUM 

HOSPITUMQUE UNIVERSORUM LJETITIA 
HAS ETIAM DOMUS BOSPITALES 
CHRISTl PAUPERIBUS ALENDIS 
Xm. CAL. JUNIAS ANNO M . DCCC . LYII . 
SINGULARI BENIGNITATE 
PARIQUE RELIGIONE INVISENS 
■ EVANCELICIS VERBIS SOLATIUM 
INFIRMIS FRiEBUERIT 
JOANNES - PETRUS CATALDI CIVIS ASCULANUS 
VETUSTI SODALITII D. N. MARINE VIRG. GHARITATIS 
PRiEFECTUS 
CUJUS EST REI FAMILIARIS ADMINISTRATIO 
, PERPETUA PUBLICI NOSOCOMII HUJUS 
V..KALEND. SEPTEMBRIS EJUSDEM ANNI 
GB PROVIDAM SOLLICITUDINEM CAROLI BELGRADO 
EPISCOPI ET PRINCIPIS ASCULANl 
SOHORUM SANCTI VINCENTII A PAULO 
CURIS INLUSTRIQUE PIETATI CREDITI 
UT TAM PRiECLARUS EVENTUS 
/ AETERNITATI REDDERETUR SACER 

INSCRIBI ET PONI CURAVIT : 

(*) Quesla deve porti nelF Ospedale di' S. Margherita . 
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XiV. 

XV . ¥ALENDAS . lUNIAS . ANJf . MDCCCLVII . (^) 

PIVS . YIIII . FONTIFEX . MAXIMUS 

FHlUPPt . DE-ANGELfS . GARDINAL1S . GIVIS .NOSTRI . V .E 

AC . TOTICS . GIYITATIS . PREGIRUS '. OBSKClUTtS 

OVAM . SAEGULO . XI . YIGTOR .II . ET . URBANIS . II . ^ 

PONTI . MAXI . INVISERANT 

RANO . ADYENTU . OPTATISSIMO . BXHILARAVIT 

ET . A CAROLO.. BELGRADO . EPISC . N . ET . PRINCIPE 

HOSPITIO . EXGEPTUS . AEDES . PUBLIGAS 

TEMPORARIO . OPERE . ADIUNCTAS . INTROGRESSUS 

KLERUM . VIROS . FEMINASQL'E : PRIMATES 

ADHISSIONE . ALLOQUIO 
PEDUM . OSGULATIONE . BIGNATUS . EST 
POPULUMQUE . IN . FORO , FREQUENTISSIMUM 
E . PODIO . SILUTARI . PRECATIONE . ItSTRAYll : 

CUIIS . RÈI . MEMORIAM 

IGNATIUS .. COLtCCIUS . QCI . ET . QUATTROCGHIUS 

HOUES . TORQUATO . ORD . 6REG0R . PRAEFECTU8 . MUNIC . 

DÓMINICUS . FERRUCGIUS . Rp . 

BERNARDUS . SALYATVS . ALOYSIUS . XERLUS . EQ . 

EMIGDIUS . TRANQUILLIUS . IO . PETRUS . CATALDIS 

ALOYSIUS '. TARTUFOLI i 

VII . TIR . REI . MUNICIP . CUR. 
TITULO . INSCRIPTO 
IN . AEYUM . PR0R06ANDAM . GENSUERE 
^^— ~^^^— — — ■^^— ^^ -—^^ — IP - j \ ,, 

{) Questa, che verrà posta in mmumento nel Palazzo 
Anxianale , è rimarchevole specialmente per la ricordanza ; 
ehe in essa si fa della Venuta in Ascoli di ditrC altri Sommi 
^Pontefici Vittore II ed Urbano IL 




AUSPICATISSIMO . WERUM (*) 
Xm . KAL . lUNlAS . ANN . M . DCCC . LVII . 
Plus . IX . P . M. 
VIRGINES . DEO . SACRAS . EX OMNI . ORDINE 
RITE . CONVENENTES 
BEIC . AD ; PEMS . OS€LLCM . ADMISIT 
ADLOOlilO.BEAVIT 

XVf. 

Ottesla doveva porsi nel giorno deli' arrivo di Sva Santità 
nella facciata della parte piò antica del Palazzo Vescovile 

EPISCOPALES HAS .€DES 

CONSPECTUS TUI MAIESTATISQCE PERCUPIDAS 

ITI HOSPES L£TABUNDIS INGREDERE 

PONTIFEX INDULGENTISSIME 

IX IPSIS NAMQUE lULIUS MEDICECS 

INTER ANTISTITES ET PRINCIPES ASCCLANOS LXVIf 

SACRA ROMANA PURPIRA DECORATCS 

UNUM EHEU ! TANTUM PER MENSEM 

RES AtoDUAS ECCLESIJJ NOSTRvE MODERATUS EST 

ET NOMINE DEIN CLEMENTIS VII. PONT. MAX. 

AD PETRI CATHEDRAM ANN. MDXXIII. 

DIVINITUS COOPTABATUR 

(*) Quefta si legge net Monastero deUa Conceiione sotto nn 
ritratto fatto ad olio neth sala, dove fu eretto il trono di 
S. Santità Papa PIO JX degnandosi di ammettere al bacio 
del piede Uiite lo religiose dei diversi Monasteri della Città > 
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XVII. 

Nella Piaiza di S. Agostina 

ESULTA PATRIA (*) 
ED IL PROSPERO - FELICE AVVENIMENTO 
SCRIVI A RAGIONE SUPERBA 
NEI FASTI PIÙ ILLUSTRI DELLA TUA STORIA 

XVIII. 

Si doveva porre nella facciala più nictlerna dell' Episcopio 

JIDIBUS BISCE SACRIS BENIGNE LUMINA VERTE 

CATHOLICI NOMINIS CLEMENTISSIME PARENS 

QU/E LABENTE SAECULO DECIMO OCTAVO 

ET NOSTRO DECIMO NONO INCHOANTE 

FRANCISCUM XAVERIUM CASTIGLIONl 

DECESSOREM TUUM SANCTISSIMÙM 

NOMINE PII OCTAVI PONT. MAX. 

INTEGRA lUSTITIA ET SPECTATA DOCTHINA 

FIDE SINGULARI ET CLARA RELIGIONE ' 

TEMPORIBUS ECCLESIiE UNlVERSiE 

MULTO DIFFICILLIMIS DECURRENTIBUS 

lOANNIS ANDRE AE ARCHETTI BRIXIEN. 

CARD. ARCHIEP. EPISCOP. ET PRINCIP. ASCULANf 

VICARIA POTESTATE IN EXEMP/.UM 

PERFUN6I CONSPEXERE 

" a n i I I I I I I I II» I ■ ■■■ mn ■ ■ I I» I H « ^» 

{^)r antecedente^ questa, e le seguenti inedite furono dettate 
ancora dallo stesso Autoredi questa Relazione Storica^ perché 
in tanta solenne circostanza venissero temjiorariamenie poste 
nei luoghi indicati^ nei quali era per transitare il Vicario di O.C, 
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XIX. 

Doveva porsi sopra ia porla della Cattedrale Basilica 

ADESTOTE CIVES INCOLSE ADVEN^EQUE UNIVERSI 

UkWE SANCTJ: SIDERIBUS RECEPTìE 

CUI HOCCE MAXIMUM TEMPLUM EST DED1CATUM 

NOS CLEUUS SENATUS POPULUS QUE ASCULANUS 

ANTE ARAM PROVOLUTI 

GRATIARUM ACTIONES ALTISSIMO 

SACRA VICE PERSOLVIMUS 

QUOD IIODIE XV. KALEND . lUNIAS AN . MDCCCLVU. 

Plus IX. PONT. OPT. MAX. 

SACRUM CORPUS EMIDII JÌPISC. ET MARTYRIS 

> ASCULANORUM PATRONI PRiESENTISSIMl 

IIEIC AB ;EVO PERVETUSTÒ RECONDITUM 

PIENTISSIME colere VENERIT 

XX. 

Nella Piazza di Cecco presso Porla - Ronoaua 

PIO IX PONT. OPT. MAX. 

PRINCIPI INDULGENTISSIMO 

NOS CUNCTI ASCULANI IN PICENO 

DEVOTI IMPERIO 

ElUSQUE MAIESTATIS HONORE ADAUCTI 

LIBENTI ANIMO FESTANTES ADCLAMAMUS 

IO INCLITE PIE IO PATER ET REX 

10 EMULATOR SANCTISS. VIRTUTDM 

OB QUAS TUORUM DECESSORUM 

GLORIOSA APUD POSTÉROS 

MEMORIA PERTRANSIIT 



— 129 — 
XXI. 

Di fronte al Palazzo dei Signori SgarigUa al Corso 

S^lVe O PONTEFICE SOMMO 

ABBANDONAVI LA CITTÀ SANTA 

DEI SETTE COLLI IMMORTALI 

SOTTO GLI AUSPICJ DI COLUI 

CHE VEGLIA SULLA SORTE DEI MONARCHI 

PER VENERARE LA VERGINE SENZA MACCHLI 

NELL AUGUSTA CASA DI LORETO NEL NOSTRO PICENO 

ED OGGI VIENI ACCOLTO PER TUA SOLA BENIGNITÀ 

DAL TRUENTINO POBOLO ESULTANTE 

SE NON CON LE POMPE REGALI 

E COL SOLENNE APPARATO DEL VATICANO 

ALMENO COLL' INGENUO SENTIMENTO 

DI FEDELTÀ E DI AMORE 

XXU. 

Nel lato meridionale della Chiesa di S. Francesco 
dei Padri Minori Convenluali 

TU PERDULCIS ET SANCTA 
UNIGENJ: DEI SEMPITERNI 
AB ORIGINE MATER IMMACULATA 
SUB CÙIUS SLNGULARI TUTELA 
Plus EST DIVINITUS POSITUS 
- ILLUM HISCE MAGIS MAGISQUE 
TEMPÒRIBUS PUBLlCiE CONCORDILE INFAUSTIS 
; PERDIU QUJESO ET FELICITER SERVA 
7 AD FIDÈM RELIGIONEMQUE 
AU6ENDAM ATQUE TUTANDAM 
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XXIil. 

Nella facciala del Duomo dove sono i due quadrali 

a mcdo dì cornice 

1 
BAVE RECTOR INTREPIDE ET CLEMENS 
CÀTHOLICiE EGGLESIiE 
QUI TRIUMPHALlBUS PALMIS 
PERPETUA CUM TUI NOMINIS FAMA 
ILLAM USQUE ET USQUE PRECINGIS 
«. 
AVE PRINCEPS PIE ET PROVIDENTISSIME 
' LUX DECUSQUE NOSTRUM 

CRISTIFIDELIUM PRiESIDlUM 
CUIUS NOMEN BENEDICTUM 
UT VOX SANCTITATIS ERIT 

XXIV. 

Nel fianco laterale della Chiesa di S. Pietro Martire 

1. 
PLAUDITE CIVES ADVEN^fiQUE UNIVERSI 
PONTIFICI MAGNANIMO 
AUGUSTA EIUS PRìESENTIA 
PATRIiE NOSTRiE IUCUND1TATEM 
DIGN1TATEMQUE AUGÉNH 
1 
PERCARAM MEMORtAM 
TÙI ADVENTUS ISTAM IN URBEM 
NULLA SILEBIT AETAS 
CtVlUMQUÉ ASCULANORUM IN ANIMIS HONORANDA 
. LAPIDIBUS MARMOREIS INSCULPTA 
' - IPSA PERPETUO STABIT 
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XXV. 

Nel porticato del Palazzo Comunale air Oriente 



1. • 

ADESTOTE C^LITES PROPITII 

CUSTODES HOMINUM VOS PRiESENTISSIlH 

NOSTRAS QUiESO REDDITE GRÀTIAS 

NUMINI OMNIPOTENTI SAPIENTISSIMO 

OB CUIUS NUTUM VOLUNTATEMOÙE 

TOTA CIV1TAS NOSTRA 

SUI IN TERRIS VICE SACRA GERENTIS 

AUGUSTA PRiESENTIA EXILARATA 

PLAUDET CANITQUE TRIUMPHUM 



Air Occidente 

2. 

CONGAUDE PASTOR LUTARE PRINCEPS 

PLAUDITE CIVES UNIVERSI 

OMNIBUS FAUSTISQUE LETITIIS 

VIRGINES lUVENESQUE TRUENTI 

OMNIGENIS ORNATE FL0RI6US SOLUM 

BODIE RELIGIONIS ET PATRLE GLORIA 

IMMORTALI SPLENDORE CORONÀTUR 

POPULORUM FIDELITATIS PRAESIDIUM 

ET CLEMENTIAE DECUS 

VIRTUTISQUE INCREMENTUM 

TRIUMPHUM COMPARAI NOVUM 
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XXVI. 

Sopra la porrà d' ingresso nella Gasa delle Pie Operarle 
della SSiùa Concezione 

SISTE YIATOR QUISQUIS ES 

- CIVIS VEL HOSPES 

Plus IX. PONT. MAX. 

FIDEI CUSTOS ET VINDEX 

HODIE PLACIDA AUGUSTI VULTUS MAIESTATE 

HANCCE SACRAM IN AEDEM 

MAGNIS QUAQUA VERSUS LAETITIIS GESTIENTEM 

URBIS N. SANGTIMONIALES UNIVERSAS 

EX EIUS INDULGENTIA HEIC COLLECTAS 

AD SANCTISS. PEDIS OSCULUM 

PERBENIGNE ÀDMITTET 



XX VII. 

Sopra la porta dell* Ospedale- a S. Marglicrila 

COMUNE HOC 

INFIRMAE HUMANITATIS PERFUGIUM 

Plus Villi. PONT. OPT. MAX. 

BENIGNITATE SUMMA PARIQUE RELIGIONE 

UÒDIE INVIStJRUS COHONESTABIT 



ÉVENTUS INSIGNIS POSTERORUM 

MEMORIA DIGNE 

ET NOSTRAE PERDULCIS PATRIAE 

GLORIA DECUSOUE ! 
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Sùffk .la porta M 'Séàitìatìo ' 

KLERUS Gm ORDINE 

POPULUSQUE CUM OSPITIBUS UNIVERSIS 

ADCCRttANT PRÈOUÈNTES UÉTIOUE 

HAnC SÀdRAM IN DOMUM 

mVENTtJTI I^ECCLESIAE ET PATRI Afe €PEM 

INSTITtJÉNDAÉ ANTIQUITUS AÌ»ERTAM 

, NUNC NUNC Plus NONUè 

ANTISTES SACRORCM MAXIMUS 

BENIGNITATE PAREI^TIS CLfeMENTIA PRINCIPIS 

ÌNDULGENTIA PONTIFICIS SUMMI 

VENIET PRAECEPTORES EXILARANDOS 

ADQUE STUDIA BÒNARUM ARTIUM RELIGIONISQUE 

DIVINITUS EPliAEBÒS EXITANDOS 

XXIX. 

Doveva porsi sopra la Porta Romana' air intano della Città 

QUESTA PORTA RICINTA DI ROVINE 

TESTIMONK) SOLENNE 

DELL ANTICA ASCOLANA GRANDEZZA 

PRINCIPE MtfNinCENTISSiMO 

ATTENDE ANCORA DA TE UN BENEDICO PENSIERO 

PER CUI SULL ALI DELLA SPERANZA 

VEGGA NELLA CLASSICA SUPERIORE SALARIA 

DA PIÙ SECOLI RESA IMPRATICABILE 

DALLE VICENDE IMPERIOSE DEI TEMPI 

RIAPERTA LA VIA INSINO ALLA META 

CHE ALL ETERNA TUA ROMA CONDUCE 
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XXX . 

Nella Piazza Moiitahu-a deità di S. Ifartioo 
Sopra il porticato temporaneo 



AL VINDICE DELLA GIUSTIZIA 

AL PROPUGNATORE DELLA FEDE 

CHE I DRITTI DELLA CHIESA E DEL TRONO 

IL DECORO DEI CITTADINI 

LA GLORIA DELLA PATRIA 

COLLA GRANDEZZA E COLLE VIRTUDI 

DI UN ANIMO EROICO 

AUMENTA DIFENDE E CONSOUDA 

PERCHE LA RELIGIONE 

MIETA E RACCOLGA 

ALLORI SEMPRE NOVELLI 

DI TRIONFALI VITTORIE 



/ 

\ 



N.B. Con la pagina 96 termina il sesto foglio di 
stampa di quesf Operetta, ( di cui sono stati fatti 350 
esemplari) siccome fii promesso ai Signori Associati. Gli 
altri due fogli e mezzo colle iscrizioni inedite qui annesse, 
e dettate ancora dair Autore di questa Relazione , sono offerti 
in dono alla gentilezza di Coloro, che urbanamente Lo 
incoraggiarono a questo difficile lavoro, perii di cui compì- 
m#nto non risparmiò a fatica di ogni sorta . 
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